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Teatri d^oltranionti nel secolo 

XVIII , 

« 
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Teatro Francese Fragico , 

jL^Ecadendo 1’ arte di Sofocle in Ita- 
lia , e perdendosene, le tracce nelle Spa- 
gne per r intemperanza della scuola Lo- 
pense, mentre Cornelio e ^ac/nel’ in- 
nalzavano in Francia assai ilappressé al 
punto della perfezione , una folla di 
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loro Imitatori nel seguirli sempre senza 
raggiungergli ne ripetevamo i lifelti più 
che le bellezze negli uliirhi lustri citi 
secolo XVII ) e ne’ primi del. XVIII . 
Bacine singolarmente che ave& scoper- 
to il miglior camino , e prodotto 1’ Ata- 
lia , il “capo d’ opera della tragedia fran- 
cese , senza a^^viliiia colla galanteria , 
avea cominciata una Ifigenia in Taxi- 
zvc/e, nel cui piano non entravano amo- 
ri . Ma egli lasciò le occupazioni tea- 
trali prima di depurar del tutto la tra- 
gedia e la ‘scena 'francese^ dopo di lui 
si riempì della ' morale dell’ opera di 
Qiiinaiilt (a) . Alcibiade ( aggiungo 
il citato autore ) , Amestri^ un Agno- 
nide , il feroce Arminio , Amasi , un 
principe persiano nell’ Atendìde^^ pren- 
dono il tuono effemminato de’ romanzi 
di madamigella Scudery ^c\\e dipinge- 
va i borghiggiani di Parigi sotto il no- 
me degli eroi dell’ antichità . L* epoca 

• ' ' ‘ ' * T- ’ (Je* 

r 7",.. 

■ (a) Si veg^ r epistola scritta dal Voltaire 
àìla Duchesrsa de Haine premessa aU'PrMte» i 
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de’Virgilii , de’ Raffaeli! , de’ Tassì , 
de’. Metastasi! , de’ Pergolesi , suole es- 
ser seguita da una numerosa oscura, 
prole della nojosa^ mediocrità . Ma là 
natura ha bisogno di riposo dopo di 
aver prodotto un ingegno raro . ' . 

In tal periodo non pertanto qualche 
buon talento mostrò d’ intendere Parte 
della tragedia senza appressarsi ai mo- 
delli grandi . Giovanni Campistron 
nato nel i 656 ,e morto nel 1723, scris- 
se diverse tragedie che non cedono per 
regolarità a quelle di Radile . Esse fu-, 
rono anche bene accolte nella rappre-' 
sentazione a risei! >a di P^irgìnia e di 
Pompea^ìe quali caddero^ il sno An- 
dronico ed il Tiridaté restarono al tea- 
tro . Ma la lettura riposata è la pietra^ 
di paragone de’ drammi , *ed essi non 
passano alla pOvSterità quando mancano 
di vigore nello stile , di proprietà ed 
eleganza nella lingua , di armonia nella 
versificazione , e d’ interesse nell’ azio- 
ne ^ ora in quelli del Campistron si 
desidera forza , energia , calore ed ele- 
ganza ^ 

* ■ * a S D!e- 
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Diedero allora qualche passo nel- 
la poesia tragica La-^ Fosse Rioupe- 

rouxye la Grange Chancel. Antonio 
La Fosse detto ^ Auhigny nato in 
Parigi nel 1 655 y e morto a’ 2 di no- 
vembre del 1708, corse la tragica car- 
riera , poiché Campistron avea rinun- 
ciato al teatro ^ La Fosse ne ravvivò 
il languore, e pieno com’ era della let- 
tura degli antichi Greci e Latini , nel 
1696 fe rappresentare ed imprimere la 
prima sua tragedia Polissena applaudita 
e ripetuta , è non per tanto censurata 
benché con poco fondamento . Egli 
contava allora quarantatre anni della sua 
età .• Nel Te^eo manifestò ugual subli- 
mità di pensieri , vivacità ne' caratteri, 
giudizio nello scioglimento , nobiltà e 
■ purezza nello stile , armonia nella ver- 
sificazione , benché gli costasse fatiga . 
Nel Manlio Capitolina formato sulla 
Venezia salvata di Otwai cojl traspor- 
tare fra gli antichi Romani il fatto re- 
cente della congiura del Bedinar cón- 
tro Venezia , diede un saggio piu vi- 
goroso e più deciso de’ tragi^ suoi ta- 
lea- 
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lenti , e svegliò nel pubblico , e ne’ po- 
' steri viva, brama che egli avesse potuto 
G calzar più per tempo il coturno^, o 
prolongar più la vita . 

RioUperoux compose ipermestra tra- 
gedia regolare senza trarre tutto il van- 
taggio phe presenta tale argomento . 

La Grange Chancel nato nel 1678, . 
e morto nel. I 758 .scrisse varie tragedie 
in istile debole e trascurato , e con vi- 
luppo romanzesco ..Wel suo -^ma.s7 re- . 
gna una molle galanteria sconvenevole 
all’ argomento dcUa Merope da -’lui ap- 
propriato a’ personaggi della storia del- 
r Egitto . Si recitò nel 1701. Il Voi"- 
, taire riconosce nell’ "più arte^ed 
interesse , che nella Merope di Jean 
la jChapelle recitata nel i 683 , e non 
meno deturpato da un amore non tra- 
gico . La Chapellè compóse anch^ una 
«‘ Cleopatra non migliore della sua il/e- 
^rope . 

A simile mollezza universale semi- 
nata nelle tragedie francesi volendo ri- 
mediare il Longepierre cfbmpose una ' 
Llèttra tutta sui gusto della greca tra- 

a 4 ge^ 
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gedra , semplice^ sen?a episodii, senza} 
sfigarame ,il tragico soggetto con un 
freddo intrigo amoroso . Ciò però fini 
di corrompere il tragico teatro france- 
ae . Longepierre non lavorava con dili- 
genza i suoi versi , non si elevava con 
lo stile , non conosceva bene il teatro 
francese , e la sua tragedia annojò e 
cadde . I Francesi si confermarono nel- 
la credenza di esser passata la moda 
della greca semplicità , attribuendo al 
gusto di essa 1’ effetto della particola r 
debolezza del Longepierre . 

• Tale era lo stato della tragedia in 
Francia , quando cominciarono a fio- 
rire La~])fotte ^ Crebillon^ e Voltai-^ 
re", ne’ quali ravvisiamo caratteristiche 
diverse , merito disuguale , e difetti 
contrarii - 

^ Antonio Hudard La- Moti e nato nel. 
1672,6 morto nel 1751- era veramen- 
te uomo d’ ingegno , erudito , e nou 
indegno di ricordarsi con lode ^ sebbe- 
^te, al dir del Palissot , egli volle con- 
.trallàre Omero, Anacreonte , Virgilio, 
La-Fontaine e Qiiinault ■ eome^ 1 ^ 
^ ' sci- 
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$cimia Gontraffà T uc^o , :e sostituì al 
maturale e al , dilicato e al grazioso, 
r arte «d il bello-spirito , .ed il parlar 
gergone . Nelle quattro sue tragedie i 
Macahei , Rorfiolo , Edipo , Ines de 
Castro poco felicemente verseggiate e 
difettose nella lingua (a ) , gl’ iufparzia- 
li riconoscono inerito e4i. interesse . , 

Osservasi ne’ Macahei locuzione cor- 
rispondente al soggetto , sublime talo- 
ra 5 ricca di nobili sentimenti , e lontana 
dalla generale alfeltazione, di stile da’ 
Francesi adottata nelle tragedie . te 
passioni son dipinte con vivacità j«ma 
r azione sembra difettosa » In fatti l’ ec- 
cidio de’ Macabri cl^ avviene ndl'^^atto 
I, eccita tanta comnmzione che facom-' 
parie languido il rimanente . Salmonea 
modello certamente di virtù eroica , è 
personaggio ozioso sino all’atto V*. La 
i coli- 


ca) Feù m. de la Motte ( diceva Vo{tair& 
in una lettera a m. Brossette^ qui ècriVàit bieit 
en proset ne parlali plus ftan^ai^ quattd il faisait 
4es vtrs . 
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condotta della favola merita riprensione 
per certi racconti intempestivi , per qual- 
che soliloquio puramente narrativo , e 
.per la poca '<;orrispondenza del temp» 
della rappresentazione con quello degli 
evemmenti . 

Lo stile nel Romolo si risente pià 
che nella precedente del difetto gene- 
rale delle tragedie francesi^ cioè* vi si 
scorge maggior copia delle stesse espres- 
sioiri poetiche solite ad usarsi da’ Fran- 
cesi, e più lontane dalla na’tura . Non 
paò riprendersi che Romolo venga di- 
pinto come innamniorato a differenza 
de’ suoi soldati che altro non cercano 
se noi^ che una donna ma al Conte 
di Calepio sembra incredibile il di lui 
amore , perchè nato tra’ continui disprez- 
zi di Ersilia ! Più fondatamente potreb- 
be rfprendersene la maniera di amare . 
Tante lagrime , tanta sofferenza , tante 
angosce sembrano convenire più ad un 
innamorato francese del tempo che si 
scriveva f Artamene , che ad un Ro- 
molo eroe guerriero fèrvido feroce .• Now 
è poi verisimile che Tazio vegga di 

. lon- 
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fontano ficintillare i pugnali nel volersi 
trucidar Romolo, troppo spazio doven- 
do <c9frere trailo sfoderarsi i ferri e 
trafiggerlo ^ Ersilia che nell’ atto III di- 
ce da patte di avere scritto il bigliet- 
to , manifesta mancanza d’arte nel poe- 
ta , ed oltre a ciò con poca reri si mi- 
gliatila e ragione i versi eh’ élla prof- 
ferisce si sentono benissimo dagli spet- 
tatori , e non da Romolo < 

Nel 1726 Za Motte volle produrre 
ùn Edipo (a) ^ per avventura non con- 
tento di quelle tragedie che su di que- 
sto personaggio scrissero Corneille e 
Voltaire . In effetto 'La Motte purga 
tale argomento tanto dell’ episodio de- ^ 
gli amori di Teseo e Dirce , alieni dal- 
r avventura di Edipo , introdotto con 
mal consiglio dal padre del \teatro fran- 
cese , quanto di quello non ^ meno ete- 

ro- 


(a) Pohaìrè afferma eli’ égli nel medesimo 
anno ne mandò fuort 'due , l'uno in versi che 
si rappresentò e l’altro in prosa non mai re- 
citato , 
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l^ogcmco : della galanteria di Filottcte ché 
con rincrescimento si legge nell’ Edipo 
del ^Voltaìrù . La Motte provvidamente 
corregge ^pur anco la favola greca’ del- 
> r inverisimile ignoranza di Edipo intorno 
alle circostanze della morte di Lajo , 
Egli però ne tolse ogni utilità, col ren- 
dere Edipo pienamente innocente’ nel- 
r ammazzamento delire di Tebe. Di-^ 
videndo poi la riconoscenza rende .me- 
no pieravigliosa la rivolnzione , ed in- 
corre nel difetto del p'^oltaire , Nò 
anche si riconosce *come vantaggioso 
alla favola il miglioramento de’ caratteri 
di Eteocle e Polinice oontro l’idea la- 
sciatane dagli antichi . Qual prò da im 
cangiamento che mena il poeta a lotta- ' - 
re colle opinioni radicate negli animi 
di chi ascolta , e per conseguenza ^ 
rendere poco importante, perchè non. 
credibile, la loro generosità verso del 
padre? Sarebbe lecito introdurre Achil- 
le dandogli i costumi di Tersile , ov- 
Tero Ascanio o Astianatte che combat- 
tesse con Diomede o^Ajace? 

La più applaudita delle quattro sue 

' tra- 
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tragedie fej, senza dubbio T Ines de Ca^ 
stro mai sempre bène accolta dabpub- 
blico j nè è da dubitarsi deli’ asserzióne 
deir autore che ninna tragedia dopo il 
Cid siesi rappresentata in Fi'^^ncia con 
più felice successo , avendosene un te- 
stimonio glorioso nell’ approvazione che 
ne diede m. de Fontenelle nel 
quando si volle imprimere ,y’ enaijug'e 
camme le publie . JNon saprei dire se 
La Motte nel comporla avesse avuto 
presente qualche modello in tale argo- 
mento . So però che oltre al jioemà di 
Camoens si maneggiò in Lisbona dal 
Ferreira ^ ed in Castiglia dal Bermu- 
dez e da Mexia de la , Cerda , benché 
al cospetto della Itìks fi’ancese spari- 
scano tutte le altre . Lo stile dèlia Ines 
generalmente è migliore di ' quello del 
Romolo j ma essa non ha nè la versi- 
licazior^ nè l’ eleganza nè la poesia nè 
r abbondanza nè la grandezza nè la de- 
licatezza de* sentimenti |^i Giovanni 
Racine . Esposta qjiesta tragedia alle 
•critiche talvolta giuste spesso maligne 
de’ semidotti e de’ foUicularii invidiosi, 
■ • hi 


ha non pertanto sempre trionfato su % 
teatri per le situazioni Interessanti ben 
prese e ben collocate di si patetico argo*. 
mento.. Oltre a ciò che sugeri all’ auto- 
re la nota sventura d’ Ines , egli ne ha 
renduta vie più lagriinevole la morte , 
facendo che ottenuta da Alfonso com- 
punto la sospirata grazia ella si trovi 
impensatamente avvelenata , plagiarli 
di professione copieranno questo colpo 
teatrale dei veleno -che impedisce il 
frutto deir impetrato perdono j ma se 
non sanno preventivamente commuove- 
re con situazioni e quadri vivaci , che 
cosa in fine essi si troveranno fralle 
mani ? L’ arida spoglia di un serpente 
che rinnovandosi la depone e si allon- 
tana . Riconosce il Calepjo in questa 
favola pregi assai superiori alle imper- 
fezioni che vi si notano , ma non la- 
scia di osservarvi .certa man^nza di 
•j nità d’ interesse , che L>a M&tte nelle 
sue prose esentava • Centra il tragico 
artificio ( dice ancora il dotto critico ) 
le belle do|i , di. Costanza difitraggoiio 
al^u^ato dall’ aUeju^ione che debbesi a 


i ‘ 
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quelle d' Ines . Pure potrebbe cijò mi- 
rarsi con .più equità , e dire die una 
donna come Costanza rende più com- 
" passiopQ^ole Ines die < non ha nej|pure 
ragione di lagnarsi di lei per la Virlp 
^be possiede . Riprende altresì^ di^ scpn-* 
vén*olezza ciò che dice la r^na nella* 
scena quarta dell’ atto I , cioè che all’ ar- ^ 
riva, di don Pietro in corte gli . occhi 
di lui distratti altro non vi cercavano 
che Ines ^ sembrandogli ciò poco, ve- 
risimile in un marito dà più anni po^ 
sessore dell’ oggetto amato . Ma 'questa 
censura avrà ben poco peso per dii ri- 4 * 

Retta che don Pietro è un marito, per 
• ipotesi dej poeta tuttavia fervido amari- 
te, il quale gode fra mille pericoli e 
sospetti il possesso dell’ amata*, ciò che 
dee maiitenerp sempre viva la sua fiamma. ^ 

Il signor di Crehillon nato iìi Dìgio- 
ue r anno e morto in Parigi nel 

1762 , è 11 primq^. tragico francese che 
in questo secolo possa degnamente no-r 
minarsi dopo Pietro Corneille e Ra~~ 
cine . La sua ma|tiera si distingue da 

quella dell’ uno^ e dell’ altro , Crebilloii . 

- » • 
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non eleva gli animi quanto Comeille, 
non gV intenerisce quanto Racine j ma 
gli spaventa con certo terrore tragico 
assai più vero e con un forte colorito 
tutto suo. Lontano dalla grandezza del 
.primo non meno che dalla delicatezza 
e<l eleganza armoniosa del seco orlo , e- 
gli non cade però nò nell’ enfatico* di 
quello 5 nè nell’ elegiaco di questo*. La 
sua immaginazione piena di forza^ di ca- 
lore e di energia 5 ma talora troppo ne- 
ra , lo ^orge non di rado nell’ aspro 
e nell’ inelegante ed in certe costruzio- 
ni dscure , per non dirle barbarò col 
yoltaire Imita spesso i Greci , e se 
ne appropria ^molte bellezze j ma le sue 
favole assai più complicate delle più. 
ravviluppate delle greche , rendono ta-r' 
lora difficile il rinvenirvi l’unità di a- 
zione; potrebbero ancora notarvisi va- 
* rie allegorie^, apostrofi , perifrasi poco 

f roprie della scena e della passione" . 

Uj . compenso i suoi caratteri mi sembra-.^ 
no pennelleggiati con molta vivacità . 
Sopràttutto è mirabile e veramente tra-- 
gieo quello di Ràdamisto nella trage- 
dia 


* 


.^a"* c^e ne porta il nome : il suo Pir-* 
ró è più grande ancora del Pirro del- 
la sEorià . Grande feroce malvagio am-: 
bizioso e politico profondo si manife- 
sta maestrevolmente il suo CatiUna , 
benché non a torto da Federigo II re 
di Prussia in una lettera scritta al 
tnire ri(‘\ febbrajo del 17/^9 venga tut- 
ta la tragedia ripresa per trofrarvisi sfi- 
gurata la Repubblica Romana ed il ca-' 
rattere di Catone e di Cicerone . 
freo , Tieste , Parasmanc , Palamede 
sono dipinti con molto vigore . ' 

‘ Ciò che nell’ Elettra riguarda la ven- 
detta di Agamennone è trattato grave-’ 
mente e c^n gran forza j ma quanto 
impertinenti son poi in tale argomento 
i’ amor" di Oreste ^ e quello di Elettra!' 
Contrario è 1 ’ amor di Elettra all’idea 
del di lei carattere tramandatoci dagli 
antichi 5 intempestivo c senza eonnes-‘ 
slonc è quello di Oreste per la figliuo- 
la di Egisto . 

Non per tanto V Elettm e la Serni^' 
rami de si reputarono dal medesimo ro‘ 
di Prussia tragedie heaut'e al 

'-^Tom.Vni b pa- 


j>ari del Radamisto , A noi , oltre % 
ciò che de\\\ Elettra- abbiamo detto, 
nou sembra la Semiramide una delle 
migliori tragedie del Crebillon» Beloia 
essa è nn traditore senza di^cdpa enun- 
ciato come virtuoso . Egli non sapendo 
se Ninia viva, macchina la rovina del- 
la propria sorella, cui , mancando il di 
lei figliuolo, apparterrebbe il trono, QueJ;^ 
sta Semiramide poi mal rappresenta la 
maschile attività e il valore attribuito 
dalla storia alla famosa conquistatrice 
reina degli Assiri . A vista della ma- 
nifesta ribellione de’ suoi ella dimostra- 
si così inetta che non sa prendere ve- 
rno partito per la propria salvezza . * 
Nel Serse si. desidera ancora piò. 
decoro e piu nguagliànza ne* caratteri 
Serse par che avvilisca il padre ed il. 
monarca nell’ adoperarsi in prò di un 
figliuolo favorito per sedurre la prin- 
cipessa innamorata dell’ altro da lui 
non amato . Artaserse nella stessa favo- 
la è un carattere incerto, c pip d’uno- 
lo reputerà stolto o maligno nel giudi- 
car suo fratello . Stolto o maligno pa- 


( ?9 ) . 

rimente v( coltro l’ intenzione dell’ auto- 
re ) seitibra lo stesso Consi^glip di Persia 
che cóndanna Dario alla morte senza 
punto sospettar di Artabano, il quale 
per mille indizi! risulta reo dell’ am- 
mazzamento di Serse al pari di Dario. 
Queste osservazioni uon debbono gran, 
fatto diminuire la meritata riputazione 
di ottimo iragteo acquistata dal robu- 
sto Crebillon ^ che pure , «ome accen- 
na il y’oltaire , si vide tal volta in 
procinto di morir di fame (a ) . Posso- 
no però additarci la difìicoltà di giu- 
gnere alla perfezione nella tragica poe- 
sia . L’ ultima sua tragedia fu il Triiim-' 
virato ohe ha varii pregi , ma che si 
rende singolarmente degna di ammira- 
zione per essere stata scritta trovandosi 
1 ’ autore in età di anni ottantuno . 

L’ altro insigne tragico di (mi può» 
vantarsi la Francia pel nostro ^olo , 
<B il celebre Francesco Maria 'Arouet 

b 2 di 


(a) Vedi un frammento di una di luì lettera' 
(nnùdtjazionc cht si dee d Letterati» 



di Voltaire , la cui gloria ninno de* 
suoi contemporanei sinora ha pareggia-» 
ta , non che adombrata . Dehbe a lui 
il coturno non solo varie favole degne[ 
di mentovarsi al pari del Cinna , deUr 
V Atalia e del Radamisto , ma una 
poetica piena di gusto e di giudizio , 
talora saiperiore a molle sue favole stes-' 
se ; sparsa nelle sue opere molliplici 0 > 
jneir edizione^ che fece del teatro del' 
Cbmeille . ^ , 

" La prima direzione letteraria avuta 
da’ gesuiti Tournemine , Le Jay e Po-, 
rèe., l’amistà dell’ altro dottissimo ge- 
suita Pietro Briimoy , gl’ inspirarono P 
amore della éella letteratura ereca ' o ro^ 

i . ^ 

malia ; le opere del Crehillon c gli ap-- 
piali si ‘ che ne riscoteva , gli diedero i 
primi 'impulsi ad entrar nella tragica. 
cai’Dierit '(rt) . 

# ’ Jiofi ancora avea letto P Edipo di' 


sr legga il discorso ch’egli premise 5>U 

V AUira , ■' ... ^ i. 5. t ; 
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P. Cornelio (a) , contando àppén» rie^ 
1718 ^ni 19 della 5ua elà,(6) , quan-» 
do scrisse • e pubblicò il suo Edipo . Il 
pubblico r accolse con applauso ^ e si' 
recitò 45 volte di seguito, rappresen-». 
tftndo il personaggio di Edipo il gio- 
vane Du Fì'ene che poi divenne assai 
celebre attore^ e quello di Giocasta la 
valorosa attrice Mesmai^s .Non ci cu- 
riamo di ripetere no] osamente o quanto 
l’autore scrisse in più lettere nel 1719. 
^ criticando V Edipo di v Sofocle, quello 
del Cornelio eà il proprio, o ciò che- 
in una edizione del suo Edipo del 1729.' 
scrisse contro La Motte » Ci basti di- 
re che Voltaire conservò molte bellez- 
ze della greca tragedia , che non seppe 
scansarne alcune durezze nella condot- 
ta della favola , e che l’ a-moroso epi- 

b 3 . so- 


fà) si legna la sua epistola a S. A. la Du- 
chessa du M iìm . 

(b) Oltre a ciò che dice in varie colle- , 
zioni delle. sua opere, si veggino le Memorie 
di ra. « dj, Falitsot ^ 
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sodio di Teseo e Dirce da lui stessei 
ricorjoseiuto per inutile e freddo nell’ 
Edipo del Cornelio , non bastò a fargli 
evitare l’antica galanteria di Filottete' _ 
colla vecchia Giocasta . 

La Marianna' pubblicata nel 1723 
ebbe alla prima un successo poco feli- 
ce . II famoso Michele Baron già vec- 
chio che sostenne if carattere di Firo-- 
de, , Adriana Le Couvreur insigne at- 
trice che rappresentò* quello di Marian- 
na, le due- persone che compresero tu t— . 
ta F energia di una vivace rappresenta- 
zione naturale , e che insegnarono la 
prima volta in Francia' l’arte di decla- 
mare senza la solita istrionica affetta- 
zione, non bastarono a farpe soffrire' 
sino, alla fine la rappresentazione^L’ u- 
ditorio' ravvisò- non so che di ridicolo* 
nel veleno presentato- a Marianna in- 
una coppa . Nel^seguente anno l’ autore 
cangiò' questo genere di morte io quel-" 
lo onde Ludovico Dolce in Italia- fece 
morire questa re in» , e la tragedia sr 
rappresentò quaranta volte . Giamba- 
tista I Rousseau fece ^ora aiich’ figliò 

una 

» 
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ona Marianna, che fa I* origine della 
lunga contesa che ebbe con lui il Vol^ 
taire o La Marianna Volteriana non è 
senza difetti . Qualche durezza nella 
condotta dell’ azione mostra nell’ autore^ 
un’ arte ancora non perfezionata , La 
dichiarazione di amore fatta da Varo’ 
nella scena quarta dell’ alto II con tanta 
poca grazia c fuor di tempo , cioè men- 
tre la reina è in procinto di tutta ab- 
bandonarsi alla di lui fede, fa torto al 
carattere enunciato dell’ uno e dell’altra- 
“ Innamora non per tanto ed interessa il 
magnanimo carattere di Marianna - La 
quarta scena dell’atto IV tra Erode e 
jMarianna mostra egregiamente i! bel con- 
trasto degli alTetti di uno vsposo pienò 
di sospetti e di crudeltà, ma sensibilis- 
«imo ed innamorato , e di una consor- 
• te virtuosa ch«t non si smentisce mai . 
La nobile patetica preghiera che gli fa 
Marianna, pi'enei soin de mes fils ec, 
é maestrevolmente espressa .Viva e tea- 
trale è parimente la scena sèc©n da del- 
l’atto V , in coi ellt poeta nel maggior 
" ’ b 4 ri- 





della’ sua vita sdegna di segà?i!' 
Vai’o c1h 3 vuol salvarla. 

^Giunio Bruto rappresentata la pri-^ 
Btra volta in Parigi nel 1730’ fu com- 
posta in Londra , e dedicata a milord 
Bolingbrooke 4 GU Inglesi e gl’ Italiani 
,la tradussero e rappresentarono ; ma in 
Francia non ebbe sulle scene successo 
felice . L’ azione vorrebbe .esser meglio' 
accreditata 4 in qualche circostanza, e si 
-desidera - spazio più yerisiraile agli even- 
ti . Nella scena terza dell’ atto V Bruto 
manda i Padri Coscritti e Valerio 
i^enato j ma neF corto intervallo ,- in cui 
si recitano i/j; versi ,« il Senato si è' 
laduDttt#, ha giudicati i ribelli ,- sonò’ 
%ssi andati al supplicio , Tullia si è 
uccisa,' Bruto è stato dichiarato giudi- 
ce del figliuolo . L’ incontro ciré ne se- 
gue sommamente tragica del colpevole « 
Tito con Bruto, compie ogni aspettati-^ 
va , vedendosi nella qui nta scena dipinta . 
egregiameìlte 1 ’ umiliazione di Tito , e 
la sever 4 à*di Bruto combattuta, dallat? 
paterna tenerezza . Tito confessa' T igt»s*j| 
te. che l’ha perdsnto seguito da’ rimorsi 
*> * ■ ' veu-^ 
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VendrcaCoti ^ © cerca» la morte ^ iit? pro- 
strato a’ suoi piedi gli domanda un am-’ 
'.plesso. Ditemi if aggiu’gne ^ ditemi aZ- 
ineno : mio7JìgUo ^ Bruto ìion ti odiai^ ^ 
ha.Herà qUestor parola a rendéfmi la" 
gloria e la virtù dira l^e TiW 

morendo ebbe< un ^vostro sgucl^p per 
mez’io de'siwi rimorsi^ che voi V a- 
fnate, afiCdra , che itila tomba egli 
porto la vostra stima . Questa pr^ghie- 
,ra Jacera il Cuore di Bruto ; o/i 
^egli esclama, oh patria! indi lo con- 
danna e r abbraccia . Ne traduco pé^* 
saggio gli ultimi versi > 

Procolo , che a\mOrir menisi il^ 
figlio.^, ■* 

Sorgi, misero oggetti^ 

Di tenerezza e orror j 
stegno ’ ! • * ,1 

Sperato invan ^le^ Ètà 
i . . dente , ^ . 

Sorgi , 0,hhrac£Ìa* tiiB padi’e ei 
ti condaTèfiaig 

Ma TVOìfh ^ a sct^^ 

vava . , . 

. Oime ! del pitàito ohe in ri ìargu 


cara 


♦ 

Sù'^ 




Sgor^ 
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Sgorga dagli occhi miei ^ ti ha^ 

' gno il voff.o * 

Va ^ non V indebolir porta al 

fftipplizia 

Tu quel maschia valor che in 
me non trovo . 

ÌHh Romana di me mostrati et 
Roma * - ' ‘ ' 

Roma di te si vendichi f e H 
ammiri . 

Le" ,poe tiche di tutti i possibili Mar^ 
mantell i discorsi, le^ lettere, le Afe— 
lici cartucce critiche .‘meditate da’ pe- 
^ danti nella loro povertà,' non vagliono 
unite^in un fascio' (jiTattro soli versi di 
questa scena ^ ■ ' 

Giva così il Voltaire avvicinandosi , 
al Cornelia^ al R acme, al C rebill on,, 
mostrando perdi ne’ tratti del suo pen- 

Il ^ • r W 

Jìifilla una maniera a se particolare . JNon 
, gli manca alle occorrenze nè il su- 
blime *del creatore del teatro france- 
se , nè la seducente tenerezza del dì 
lui elegante- corapetitoi’e , nè il maschio 
vigore tragico deir autor dell’^^reore 
del Radamisto . Ma- egli si fa distin- 
- ‘ . guc- . 
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gaere per l’ umanità , pel patetico , per 
la libertà che regna nelle sue tragedie. 


Quel tetro è forte che hanno saputo 
dare alle tragiche passioni il Crebìh- 
lon e il Voltaire^ disse il chiarissimo 
Giovanni dndres . Io discordo da que-* 
éto erudito spagnuolo . Il tetro e il 
forte Itoli è il carattere delF autore del- 
l’ Alzila j della Meropc e della Zaira, 
Crebillon battè Un sentiero ben diffe- 
rente da quello del Voltaire ^ quale 
meglio si diffinì da se stesso . C’ est 
V aiiteur ( di se dicCA’^a nel discorso 
premesso all’ Alzìta ) de (juelques 
piéces qui tious ont fait verser des 
larmes-^ et de quelques ouvrages , 
dans tes qùcls , malgre léur déjauts^ 
pous aimez cet esprit d* hurtialiite , 
de justice ^ de libertè qui y regne . 
IVI a che mancherebbe all’ opera eccel- 
lente sopra ogni letteratura , se i fat- 
ti ed i giiulizii ne fossero sempre sicu- 
ri ? Tornando al Voltaire, si osserva 


ancona^ che egli coll^ dipintura de^ co- 
stumi e de’ riti religiosi delle stranie- 
re nazioni ha saputo animave e render 

nuo- 
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Buovi ì soliti contrasti delle passionr f 
e questa novità l’ ha preservato quasi 
sempre (sia eiò detto cou pace de’ pe-* 
danti che asseriscono il conti ario ) dal^ 
.la taccia imputata a’ suoi compatrìoui 
.di travestire tutti i personaggi alla l'raa-*- 
cese . In fatti i Tartari e i Cinesi del-^ 
V pr/ctì, IO della Cina ^ gli Arabi Mu- 
sulmani e gl’ idolatri del Fanatismo j 
i Romani del Bruto e del Giulio C ce- 
sare ^ i Greci dell’ Ore.'f/e , si distinguo- 
rjo assai bene fra loro -e da’ Parigini ^ 
Finalmente i suoi difetti medesimi so-^ 
no dis'orsi da quelli de’ lodati tragici . 
Kon va nell’ ampolloso del CorneiUe y 
non nell’ elegiaco del Bacine , non nel- 
1 ’ asprO' ed inelegante del Crebilloii ^ 
ma cade nel brillante e nell’epico fuoB 
di proposito . ' 

, La Morte di Cesare in* tre atti di- 
'^isa spogliata di ogni intrigo • amoróso 
e piena di arditezze e di trasporti per 
k libertà , fu composta dopo il 1730 
e prima del 173^^ quando s’impresse .. 
Shakespear ed if duca di Buckingam 
in' Londra 5 l’abate Antonio Conti irt 

Ve- 
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.Vimezia , aveano maiieggiator il mede». 

argomento - ^Iroza rassomigliarsi , 
siia ugaaliiiente senza snervarlo -con a-* 
inori come era avvenuto in Francia 
nel principio del secolo. colà 

10 riooiidusse alla naturai dignità ia 
parte’:v?egneiido cd in , parte correggendo 

11 tragico inglese .ma facendo firuto 

ancor più farooc. Inimitabili sono le duo 
-scene di Bruto con .Cesarj| , cioè la quin- 
ta dell’ atto II-, in cui Cesare gli palcit- 
sa di essere di lui padre, e la- quarta 
del III , in cui Bruto supplica il pa- 
dre a lasciar- di regnare. «Egli ha mi- 
,gliorato aucbe 1 ’ artifìcio della parlata 
di 'Antonio , faceado portate per ultimo 
-eolpo il corpo, di Cesare in iscena., che 
il Shake.'ipear con arte minore / fa dw 
^.morale, ..searpre alla vista del* popolò 
'Romano, ^ . i . ,r>. n'n . > 

Zfi/Va .qficlta alla luce nel 1=73*2 fu 
' Scritta interamente in veutidue giorai , 
,ed in un solo se ne concej» e dispose 
.il piano. Èia sola^tragedia tenera com- 
qjosta dal Voltaire , in citi ( egli dice ) 
Jbisognò aeeomodai'si • accostumi icorresiti 


« cominciar ' tajrdi a parlar di amore . 
Ma quest’ amore tr^po sventurato ‘con- 
trasta mirabilmeute coll’ onore e colla 
religione e colla patria in Znira , e ne 
costituisce una persona tragica che la- 
cera i cuori sénsibili ?e» 1’ oggetto 
morale che si cerca in ogni favola, sa- 
rebbe in questa la correzione delle pas- 
sioni eccessive per mezzo dell’ infelicità 
che le accompagna . Ma il Conte di Ga^ 
lepio critico non volgare oppone non 
senza apparenza di, ragione , che essen- 
do Zaira uccisa appunto quando ab- 
bracétando la religione de’ suoi maggio- 
ri è disposta a rinunziare alla felicità 
che attendeva dalle sue nozze, sembra 
che la di lei morte non possa conce- 
pirsi^ come ^castigo della sua passione , 
Inpioto' questo quadro felice interessa , 
commuove , ottiene tutto 1’ effetto che 
si prefige la tragedia . Non. basterebbe 
adunque rispondere alla proposta cen- 
sura che non sarebbe questa la prima 
volta che si facciano giuste opposizioni 
a’ componi meati giustamente applauditi? 
jyondimejJto la lettura riposata della tra- 

go- 
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igedia toglie alla critica tutta la forza, 
Zaira è disposta a professare la religio- 
ne Cristiana j ma non Ija soggiogata la 
sua passione , non ha rinunziatig»" ad o- 
gni speranza. Il suo amore persiste in 
tutto il vigore * fo mi volgo piangendo 
a Dio ( dice Zaira ). ma, q Fatima , 
J)en tosto les traits de ce que f ainie 
Se montrerit^dans'mon ame eli- 
tre le del et moi „ 

Ella non .cerca che Orosinane . La me- 
desima passione si manifesta in tutta 
la sua forza nell’atto V, Chlarnata dal 
fratello col biglietto , Zaira cerca ancor 
pretesti, c Fatima vuole irritarla con- 
tro deU’ amante . Che mi ha egli fatto? 
.ella ripiglia, e lo giustifica. Ecco in- 
tanto il suo disegno . Vado ad ubbidi- 
je , vado a trovar Nerestano ; , 

Mais des que de Solyme il aura 
partir , ^ 

jJT appreus à mon amant If se- 
eret de ma vie . , 

L’amore dunque in lei non è inai vinto, 
ai oppone con ugual forza alla religione, 
cd d di lèi castigo può ammaestrare . 

la 
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fn fatti’ lo stato del cuore di Zalrà 
Vien dipinto nelle parole di Nerestano 
« di Fatima nelF ifltima scena . Ellj 
olfendeva il nostro Dio , dice il primo ; 

• Et ce Dicu la punit t/’ avoiii' 
hriile^oiir toi . 

Ella ( dice Fatima insultando Oiosmari 
Ì 5 ie ) si /lusingava /che Iddio forse’ vi 
avrebbe' riuniti ì Oimè ! a (jiiesto punto 
^Ua incannava S(B stessa 1 

'Al- balancqj^s soii DìpiL dans soh 

t ^ii*- ■> .1 . . ' 

,coeur aUarme , 

Tutto ciò non mostra ‘T eccesso dell* 
invmpibile sua passione? E contro que- 
sto eccesso ' non si espone utilmeiU^ 
F infelice fine di Zaira ? Le .altre op-» 
posizioni di neglig^^nze , di poca veri- 
simi^lih'nza , d’’ inesattezze fatte a sì bel- 
la tragedia, in Francia , meritano indul- 
genza per li pregi ■'che vi si ammirano, 
1^1 magnanimo carattere* di Orosmane, 
per ^uS 'di Zaira \ensiliiie e virtuoso, 
per 1’ altro dx ^Nerestano' generoso § 
nobile V per . la dólce ed iiinana filosoria 
che vi serpeggia. Io nota conosco altro 
dramma francese' che piu felicementé 




ne^ 
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ile"* tre ultimi atti vada al suo fine scnJ^a 
deviare e progressivamente aumentando 
l’ interesse senza bisogno di veruno e- 
pisodio e ricco delle sole tragiche si- 
tuazioni che presenta P argomento - Essa 
vantar può eziandio il merito di essere 
stata la prima a mostrare sulle scene 
francesi i fatti della nazione . Shake- 
spear ha preparata la materia della 
Zaira colla tragedia di Othello , che 
r Inglese ricavò dagli Ecatomiti del 
Giraldi Cintio . Un eccesso di amore 
forma P azione dell’ una e dell’altra j la 
gelosia ne costituisce il nodo , ed un 
equivoco appresta ad entrambe lo scio- 
glimento . Othello s’ inganna con • un 
fazzoletto , Orosmane con una lettera 5 
P uno e P altro ammazza la sposa e poi 
si uccide . La Zaira piacque anche in 
Inghilterra quando vi si rappresentò 
tradotta da ffille , L’ attrice P'iber di 
anni diciotto sostenne ecui mirabile e 
colà non usitata naturalezza il carattere 
di Zaira*, quello di Orosmane fu rap-’ 
presentato da un gentiluomo e non da 
un attore di professione , In Italia tra- 
' Tow,.yiU . c dot- 
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dotta da Gasparo Gozzi si è recitata 
jcoq applauso. Tradotta dopo il 1772, 
in Madrid ed in Aranjuez si recitò con 
universale ammirazione dalla celebre 
attrice Andaluzza Maria Vermejo . 

Riscuoteva da circa due lustri gli ap- 
plausi còncordi della più colta Europa 
la Merope del marchese Scipione Maf- 
fei , quando Voltaire s ' invogliò di tes» 
seme una francese degna di partecipai^ 
ne la gloria. Nel lySS egli T avea già 
composta , ma si trattenne alcuni anni 
di pubblicarla , o pèr non farla com- 
parire mentre si applaudiva l ’ Atnasi 
di m. La-Grange , in cui sotto nomi 
differenti si trattava il medesimo sog- 
getto, o per attendere che si rallentas- 
se il trasporto che si aveva per la Me- 
rnpe del Maffei . Comunque ciò sia egli ; 1 
si valse del migliore della tragedia ita- ■ 
liaija, ma cercò di accomodarla meglio , 
al gusto francese togliendole l’aria di 
greca semplicità e naturalezza che vi 
‘serbò P autore italiano . Senza dubbio 
Voltaire ha talvolta sostenuti i carat- 
ali con più dignità : ha dati sejitimen- 
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4i più gravi a’ personaggi : le bellezze ‘ 
de’ passi sono grandi e frequenti in tut- , 
ta la tragedia ; ha preparala benissimo 
la venuta di Egisto , prevenendo l’ udi- 
torio suo favore ; ha giustificato co- 
me tratto di politica il J>ensiero di Po- 
lifonte di fortificare la sua usurpazione 
col matrimonio di Merope : ha variata 
J’ invenzione nell’ atto IV ^ e mantenuti 
in maggior commozione gli affetti , di- 
pingendo Merope in angustia tale che 
è costretta dal timore a scoprire al ti- 
ranno ella stessa il proprio figlio , Ma 
la sana critica non lascia di desiderare 
nel bel componimento francese qualche 
altra perfezione , Voltaire non ha to- 
talmente scansate nè le scene poco in- 
teressanti delle persone subalterne , nè 
i modi narrativi ne’ monologhi , come 
sono quelli di Narba e d’ Israenia nel- 
1’ atto III , nè il parlar da parte usato , 
nel calore del maggior pericolo , còme 
fa lo stesso Narba , ed altri ancora , Nell*, 
interessante scena quarta del medesimo 
atto III di Merope che crede vendica- 
rè in Egisto la morte del proprio figlio, 

g a sor- 
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Sórge alcun dubbio nell’ uditorio mal 
persuaso . Tu hai all’ infelice mio figlio 
rapita quest’ armatura , dice Meroj>e , 
Questa ? è mia, le dice Eglsto . Merope 
tutta commossa meritamente ripiglia i 
Comment? que dÌ9-tu? Ed Egisto col» 
l’ingenuità che lo GaratterÌ2ica,ye vous 
jjure , le dice , ' 

Par \>ous 5 par ce cher Jìls , par vos 
dhins' a'ieux , 

Que mon pere en mes maìns mis cq 
don pr'ecieux . 

Merope sempre più sconcertata , 

Qui ? ton pere ? eri Elide ?■ En 
trouble il me jettei 
Son nom? parie , ròpom. 

Se egli 'avesse detto che suo padre si 
chiamava Narba , siccome ella sperava 
di sentire , avrebbe in lui riconosciuto 
il suo Eglsto . Ma egli dice che suo 
padre si chiama Policleté , e la reina 
torna a veder ben lontane le sue spe» 
ranzej e ciò sarebbe giusto. Ella però 
senza altro esame si abbandona alle 
prime furie, lo chiama mostro, perfl» 
du , ik> fa. trascinare presso la tomba 
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(ài Cresfotite , e gli si àvventa pet fe^i 
^irlo . 4yiò è senza ragione . La di lui 
' tandidezza die tutto confessa , dee al- 
meno toglierle' la sicurezza che esige 
la vendetta ^ tanto più che non si trat- 
ta solo di trucidare un innocente in 
\ece di un reo ^ ma il figlio stesso in 
vece dell’uccisore del figlio . Se Mar- 
inatura apparteneva all’ uc'ciso 9 ì’ ucciso 
è mio figlio ( dir dovea Merope a se 
stessa ) : se all’ uccisore , io trovo in lui 
mio figlio i II nome che non combina, 
non basta a metterla nello stato di 
certezza della morte del figlio , poten- 
dovi essere diversi possibili pe’ quali 
r armatura può essere , come è di Egi- 
sto , e colui che si chiama di lui padre^ 
aver preso un nome ignoto alla regina^ 
come è in fatti . uditorio dunque 
non può godere di si interessante si- 
tuazione , nè esser commosso quanto, 
nel teatro greco e nella Jflejhpe del Maf- 
fei per tLlìfrettar col' desiderio la venu- 
ta del vecchio che impedisca'!’ esecran- 
do sacrificio di un figlio per mano 
delàa stessa madre che pensa a vendicar- 
♦ ' co lo. 
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la. In tal tragedia non è solo questa 
madre che ragiona male , ragionando 
assai peggio Polifonte, Usurpatore scal- 
trito' che col matrimonio di Meropc 
procura di. mettere un vcln agli occhi 
rfe*,popoli^ non si smentisce a])ertamente 
e si;^ dimostra inetto e stupido nel vo- 
ler eh* ella passi nel tempio insieme col 
figlio , per costringerla alle abborrite 
nozze , facendola temere per la di lui 
vita ? Egli dice : 

Vaila mon JiU , madame , ou 
vaila ma victime . . 

Egisto non ambiguamente ha manife- 
stato il suo odio verso di Xyyy.Iiarha--^ 
7’o, tiranno., Tha chiamata nella sce- 
na seconda dell’ atto IV . Va, gli ha 
detto, quando ha saputo di esser fi-' 
glio di Merope , 

Va , je me croU san fils , mes 
. • ‘ prenves .sant ses larmes., 

Mes sentiftiens , mon coeur par ' 
la gioire anime 

Mon bras qui f eiìt pimi , s' il 
n’ etait desarmè . 

Un ' carattere cosi eroico , franco , teme-- 

ra-' 
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rarlo agli occhi suoi , non dovea far 
tutto temere al sospettoso Polifonie ? 
Stravagante e senza utilità pel tiranno 
mi sembra la seconda scena dell’ atto 
V , in cui egli vien fuori unicamente 
per dire all’ ardito eroe : vieni a. piè 
dell’ altare 

Me jurer àgenoux unhommage 
- eternel . 

Kgisto risponde da discendente di Alci- 
de 9 rendimi il feiTO , e ti risponderò 
^ e conoscerai, 

' Qui de noiis deux , perfide , est 
V esclave oh le maitre . , 

Ma Polifonie dovea dopo ciò persistere 
r.el matto suo disegno ? dovea conchiu- 
: dere , t’ aspetto all’ altare , 

Viens recevoir la mori , oh jurer 
d' oh'eir ? 

Egisto anderà^al tempio , ma come.? 
incatenato, o libero? Non incatenato, 
altrimente non avrebbe potuto , come 
indi avviene , avventarsi al tiranno . 

. «e libero , Polifonie non dovea temere 
di un giovane sì Intraprendente che 
senza ^rmi ancora 1’ ha insultato ?. In*- 
- . c ca- 
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catena to poi'© libero non rlo'vca c*^li 
temeie ancora che la di lui pi cseii/ia 
commovesse un popolo cosi aiTezionalOf 
alla famiglia di Cresfonle ? Alcuna di 
tali riflessioni non isfuggi al più volte 
lodato Calepio , e mal grado della di 
lui parzialità per la Merope Volteriana, 
non potè lasciar di dire che nel miglior 
punto della passione rimane nna fan-^ 
tasima^ mia chimera . Ciò dovetterO^ 
vedere eziandio i Parigini allorché si 
rappresentò , giacche sappiamo dalla 
critica che ne usci subito , che' T atto- 
V punto non piacque. Se queste rifles- 
sioni imparziali parranno ben fondate'^ 
veggano certi eleganti ina cicchi pane-»- 
giristi de’ drammatici francesi qiral van- * 
taggio essi rechino alle belle arti e alla 
gioventù col coprir di fiori i loro di- 
fetti » 

L’ epoca della pubblicazione c rap-» 
presentazione àe\ Fanatismo o Maamet-*-' 
to è dopo il I 74 <^ 5 benehè in una 
edizione del' 174^ si dice composta fin 
dal 1736 é mandata allora al principe 
reale poi re di Prussia Federigo II .. 

Tan- 


itànto $tt questa tragedia disse lò sfes- 
Sò autore nelle sue prose or parlando 
al nominato sovrano or sotto il nomo^ 
di altri più volte sino al 1743^6 tanto 
con varia critica ne favellarono i gior- 
nalisti di Francia, e con maestria l’a-* 
Fate Melchiorre Cesarotti ed altri eru- 
diti esteri ed italiani , die Certi sedicenti 
profondi pensatori ( i quali non per- 
tanto galleggiano come cortecce di su- 
ghero in ogni materia ) , quando non 
vogliano ripetere al loro solito senza 
citare , non saprei che cosa potranno 
dir su, di essa , come millantano ^ io 
Vantaggio dell’ arte drammatica » Noi 
Seguendo il nostro costume quello ne^ 
di remo che possa darne la più adegua* 
ta idea^ non pensando servilmente con 
gli altrui pensieri, nè vendendogli peF 
nostri quando ci semhrino^giusti 
,11 Maometto traile tragedie è cjfuel- 
lo che fu traile commedie il Tartuffo , 
cioè un capo d’ opera ammirato per 
sentimento dagl’ imparziali e screditato 
e proibito per cabala • degl’ impostori y 
per gelosia di mestiere e per naturalo 

ma- 
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malignità de- follicularii . VoUaire cTie 
in simili opere spendeva talora pochi 
giorni j si occupò a perfezionare il 
Fanatismo intorno a sei anni . Kgli 
riuscì a farne un’ opera eccellente 
tenere forse il primato traile -sue tra- 
gedie ^ colla co]>ia delle idee nuove ed 
ardite , colla pompa dello stile y colle 
immagini nobili e tratte sempre dal 
soggetto y colle sitnazioni meravigliose 
che portano il terrore tragico al più 
alto punto , coir interesse sostenuto che 
aumenta di scena in iscena, coll’ unione 
in un quadro grande ottimamente com- 
binata di caratteri robusti animati col- 
la forza del pennello di Polidoro e col- 
la copia spiritosa del Tìntoretto , Egli 
è vero che nella condotta dell’ azione 
si desidera qualche volta più verisimi- 
glian^.a : che non sempre apparisce do- 
ve passino alcune scene : che T unità 
del luogo non vi si osserva : che 1’ a- 
zione procede con certa lentezza nel- 
1’ atto II : che i personaggi talora en- 
trano in iscena non per necessità, come 
dovrebbero’, ma per comodo del poeta. 
■ Ma 
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Ma*nio!te scene inimitabili invitano f 
più schivi a leggere e ad ascoltare il 
Maometto . Tali sembrano con ispezia- 
lità le seguenti . La quarta dell’ atto I di 
Zopiro ed Omar in cui si disviluppano 
i caratteri e si prepara egregiamente la 
venuta di Maometto j là quinta delFatto 
Il sommamente maestrevole onde riceve 
le ultime fine pennellale' il di lui ri- 
tratto , facendo che egli abboccandosi 
col suo gran nemico deponga la masdhe- 
I ra e manifesti i grandi suoi disegni ^ e 
Io chiami a parte dell’ impero mostran- 
dogli la necessità che non gli permette 
altro partito ^ quelle dell’ atto IV di 
Zopjro con Seide e Paimira, e singo- 
larmente la quinta della riconoscenza , la 
quale se non è nuova , almeno avviene 
in una situazione • ben patetica e non 
ùsitata 5 e finalmente l’ interessante ter- 
ribile scioglimento che rende sempre 
più detestabile il carattere del ben di- 
pinto impostore * 

Coloro che hanno veduto nel Mao~ 
inetto mille difetti mentre i Parigini si ' 
affollavano ad ascoltarlo' ^ ed in seguitò 
- , >. ve- 
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teniva dagli altri popoli pregiato , iiri-= 
putarono ad errore 1’ introdurre un per-» 
sonagglo sì scellerato qual è 1’ Arabo 
profeta impostore . Essi non hanno 
discordato dall’abate Giovanni Andrei 
che per sito particolare avviso vorreb-» 
be banditi dal teatro moderno i tradi-* 
tori , gli empii , i furbi solenni ec. La 
scena che richiede somma varietà , eor-t 
rerebbe rischio di rimaner presto senza 
spettatori riducendosi a que’ pochi ar-* 
gementi atti a maneggiarsi senza biso-» 
gno di. frammischiarvi scellerati cho 
contribuiscono ad esercitar l’ eroismo o 
la virtù in mille guise e a dar fomento 
all’energia delle passioni ed in conse- 
guenza a mantenervi la vivacità che ne 
sostiene T irrteresse . L’ esempio del- 
l’antichità più venerata, e de’ Francesi 
ne’ loro giorni più belli , e del rima-» 
iteute dell’ Europa che se ne vale , ri-^ 
sparmia alla gioventù quest’ altra imitile 
catena dell’ ingegno ciré produrrebbe 
una nuova sorgente di sterilità . E quàn-' 
' to all’ Arabo impostore essendo accre-- 
ditato dalia storia stessa che tale 1’ hat 

a noi 
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IR noi tramandato , e miglioralo dal* 
Tarte del pittoreVnon -può che inspira- 
re per lui tutto l’ orrore agli occhi del- 
lo spettatore per farlo detestare, e ser- 
vire ali’ oggetto tragico . 

Parve soprattutto mia pericolosa e 
scandalosa rappresentazione a taluni 
quella di simile scellerato felice e trion- 
iante a spese della vijtù disgraziata. 
Lo stesso autore pensò di soddisfare a 
questa censura , mostrando che la pas- 
sione amorosa gareggia in Maometto col- 
la sua ambizione, e che la perdita di 
Paimira ed i rimorsi che in lui si sve- - 
aliano alla vista del di lei sangue, dan- ' 
no a vedere al popolo lo spettacolo di 
nn uomo potentissimo e non pertanto 
infelicissimo . Noi osiamo aggiungere 
qualche cosa alla stessa difesa Ólg\ Vol- 
taire . Perchè si cerca che Io scelerato 
rimanga punito sulla scena ? Certamente 
per ricavarsene un frutto morale da far 
detestare il vizio ed amar la virtù. Ma 
l’autore del Maometto si prefige d’in- 
spirare tutto r abborrimento pel fana- 
tismo f il qu^le abusa della reii^ojie ■ e 
^ to- 
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orrore a' più atroci delitti ’ in 
pregiadlzio ideila yirtù.Il frutto mora- 
le ^uiKjue di questa tragedia è mani- 
festo essere di prevenire gl’ incauti con- 
tro l’ illusione della superstizione j e per 
consegùei&zà’ la di lei rappresentazione 
Intimi dalf essere scandalosa e pericolosa, 
Eviene istruttiva' ed utile alla società, 
malgrado *deimprosperità di uno scel- 

^ laAlzira una*^ delle migliori tragedie 
del Voltaire' composta e rappresentata 
dopo del Maometto era stata dedicata 
alla celebre marchesa dw Chatelet Skii^ 
trice delle Istituzioni di Fisica secon- 
do là ‘ dlosofia di Leihnitz , e della 
traduzione de’ Prifwipii del Newton , 
la quale terminò di vivere in agosto 
del 1749 - contrasto de’ co- 

stumi Americani ed Europei 1 ’ autore 
si prefisse il più bel fine a cui siesi 
elevata la tragedia , cioè mostrare quanto 
la forza della virtù 'della religione Cri- 
stiana che consiste nel perdonare ed 
amare l’ inimico , sovrasti a tiitte de 
virtù del gentilesimo . Quest’ -eroismo 
‘ ; . Cri- 
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Cristiano trionfa nel perdono che ■ dà 
il moribondo Gusmano all’idolatra che 
r ha ferito a morte Questo disegno 
non può abbastanza lodarsi j ma il Con- 
te di Calepio stima che Voltaire- non 
ebbe questo disegno prima di comporla, 
giacché ne prese il titolo da Alzila e 
non da Gusmano . A me però punto 
non sembra che il titolo di Alzira 
cangi la veduta segnalata dall’ autore . 
Alzira è l’ anima e^a sorgente delF a- 
zione eroica di Gusmano j Alzira arila 
vivamente e mette in contrasto ed 'at- 
tività ramore di Zamoro e diQusraa- 
no 5 Alzira senza volerlo muove Zamo- 
ra a danni del suo rivale ; Alzira dà il 
più vivace colore ed il carattere di su- 
blimità all’ eroismo Cristiano di Gusma- 
no , percliè s’ egli non l’ amassie si alta^ 
mente, il poncederla arrivale darebbe 
un’azione non molto strao.rdinaria ; AI- ■ 
zita dunque porta giustamente il titolo 
di questa favola., e mostra che il dise- 
gno dell’ autore fu bene di ; rilevare al 
possibile l’eroismo Cristiano e* renderlo 
trionfante agli occhi dello spettatore . ^ 
.* Seìn- 
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Sempre ne’ piani delle favole del Voi* 
taire si desidera che ne sieno le circo- 
stanze più verisitnilmcnte accreditate j 
sempre si vorrebbe che l’ autore si oc- 
cultasse meglio ne’ sentimenti de’ pcrso- 
naggi ^ ma sempre in compenso vi tidon- 
faiio 1’ umanità', T orrore al vizio , l* 
amore* della virtù . Alzira , Zaingro , 
Gusniano ed Alvaro sono personaggi 
che non si rassomigliano ne’ costumi , 
nelle debolezze* e nella grandezza d’ a- 
nimojma sono ugualmente dipinti col- 
la tragica espressione dì Raffaello c' col 
vivace colorito di Tiziano . Quella me- 
xavigliosa opposizione di sentimenti che 
anima le più semplici favole , spicca 
soprattutto negli affetti di Zamorp e di 
Alzira . Quel contrasto di gioja e di 
dolore che passa nell’ animo di Alzira 
al ritorno di Zamórp ^creduto morto , 

‘ Tende eecellente la^scena quarta dell’ at- 
to III: * " 

AIz. O joursì o douj9imont6/is d hoiv 
reiLT empoisotines f 

‘ X^her et fatai òhjet de douleur 

* et de jote, •' 

' Jh 
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Ah Zamore , en ffuel tcins faut 
il que je te voie / 

Zam. l’u gèinis, et me vois ! 

Le cristiane espressioni ])iene di nobiltà 
e grandezza dei moribondo €rusmano 
meriterebbero di essere qui trascritte, 
ma ci contenteremo di un sol frani- 
m-cnto rapportandblo colla beilissima 
traduzione dell’ elegantissimo p. m. Giu- 
seppe Maria Pagnioi . Ravvisa , dice 
Gusmano a Zamoro , 

' ^ i)e’ Numi che adoriam la diffe-, 
rcnza 5 

, J tuoi hcvn comandata a te la 
strage ^ * 

E la vendetta^ il mio , poiché 
il tuo braccio 

Vihrommi il colpo micidial, m' 
impone . 

Ch'io ti compianga etipeiAoni* 
Alv. Ah figlio. 

La tua virtude al tuo coràs^sio 
i pani so 

•Alz. Qual cangiamento , eterno Dipi 
'‘qual nuovo 

Sorprendente linguagsiol 
Tom,VIU '’d Zam. 
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Zam. E che vorresti 

Forzar me stesso al penlimeiìtó? 

Gus. Io voglio 

Anche di più ; foizar ti vb ad 
amarmi . 

• Alzira insiiio ad or non e vis~ 
suta 

' Che sventurata per le mie jfe- 
rezze , 

Pel maritaggio mio . La mori- 
bonda 

Mia man frolle tue braccia , . or 
la ripone . 

Vivete senza odiarmii 
La Semiramide rappresentata nel 
1 748 non ismentisce la fòrza e la maestà 
<]ello stile di Voltaire , e le situazioni 
tragiche vi si veggono animate dalla 
pompa biella decorazione . Tutta l’azio- 
ne però è fondata sull’ apparizione del- 
r-òmbra del re Nino intento a vendi- 
carsi di Sfemiramide per mano di Ni- 
nia suo figliuolo che ignoto a ' se stes- 
so vive- «otto il no^e di Arsace . Que- | 
sia mncchina prediletta del teatro spa- 
gmioio e deir inglese , mi sembra nel- 
la 
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la* tragedia francese meno arlilìclosa (a) 
dell’ ombra di Dario ne’ Persi di Eschilo. 
Il poeta greco la reade interessante per 
la Persia e per la Grecia 5 per la. Persia 
ct)ir insinuare per. bene del pubblico 
sentimenti di pace al suo successore , 
e per la Grecia col mettere . con bel- 
r arte le lodi de’ Greci in bocca dello 
stésso suo nemico. Ma l’ombra di Ni- 
no non ha altro oggetto che la vendet- 
ta di'jin delitto occulto , utile oggetto 
veramente all’ istruzione dello spettato* 
re, ma inferiore a fronte dell’interesse 
politico della tragedia nazionale di 
Eschilo. Soffre poi l’ombra di Nino 
molte e rilevanti opposizioni . In prima 
un’ ombra ch^ app|irisce nel più chiaro 
giorno alla presenza de’ prineij» , de’ sa- 
trajji , de’ maghi e de’ guerrieri della 
nazione, riesce' così poco credibile al 
nostro tempo , che lascia un gran voto 
nell’ animo dello spettatore e non pro- 
ti 2 ,du- 


(a) Trovo nelle' opere postume - di Federi go 
n che a lui sembrava adatto ridicola» 
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/duce r effetto tragico . In secondo luo- 
go manca di certa nota di torriljile che 
simili apparizioni ricevono dulia solitu- 
dine e dalle tenebre che T accreditano 
presso il volgo, -e contribuiscono a far 
nascere o ad aumentare i rimorsi de' 
colpevoli di grandi delitti . Oltre a ciò^^ 
èssa distrugge le^ speranze de’ penitenti, 
•vale a dire di quasi tutti “gli uomini; 
perchè una vendetta atroce che. si ay-- 
vera dopo .tanti pentimenti , scoraggia 
Senza riscatto tutti coloro che hanno 
perduta l’ innocenza ^ e nell’ Olimpia 
dice acconciamente T istcsso Voltair^ , 
Heliis ! toiis les , humains ont 
■ / hexoin de clcmence . 

Dieii jit du repentir la vcrtudes 
morteh . 

Osserviamo parimente che simil^ piano 
si propone una solenne atrocità . Gli 
dei che vogliono vendicar la morte di 
Nino, ne ordinano l’ espiazione con un 
parricidio? Il Gran Sacerdote 'enuncia- 
to cenno santo , intero , virtuoso , ani- 
ma Ninia a passare il seno di una ma- 
dre? Si dice, è vero, ^ 
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All sacrijicateur on cache la w- 
ctime , . . ^ - 

Ma^ intanto Ninia sa che la madre è 
la rea . Nino T accusa e vuoi, vendetta 
ed Invita il figlio alla sua tomba ; or 
questi dee saper qual sarà la vittima . 
Ma se Ninia può ignorarlo, noni’ igno- 
ra il Gran Sacerdote , *ed approva il 
parricidio come un’azione lodevole e 
dal òielo desiderata , e dice dopo il 

IdttO ^ ^ ^ ' i 

Le del est satisfait 5 la venge-, 
ance est comblee . 

Che empio Sacerdote ! -Qual è maggio- 
re scelleraggine, fare avvelenare un ma- 
rito , o condurre un figKo a trucidare 
sua madre ? Si dirà che si vuole im- 
pedire un ^iheest 0 5 ma Semiranvde noa 
conosce Arsace per suo figlio , ed Ar- 
sace è virtuoso ed innamorato di/ un’ 
altra , or non bastava \di far loro salie- 
re r arcano ? Il poeta è perduto nel 
suo pia’bo , e dà la piu atroce idea 'del- 
la divinità . In oltre tutte, le situazioni 
tragiche non hanno un solido fonda- 
ménto-. Qual sicurezza ha Ninia del 

d 3 de- 


C54) 

delitto della madre La lettera di Ni-- 
no moribondo a Fradate non dice altro 
se non che : io muojó avv^elenaio , ’ e 
fioggiugne ma criminale e pause senza 
addurne nò indizio nè prova . Lasciò poi 
che manca nelle circostanze dell’ azione 
ceri’ arte che l’accrediti. Meglio com- 
binata cpl mausoleo si vorrebbe nella 
scena sesta' dell’atto III la sala deU’assem- 
ì)lea . nazionale . Soprattutto dovrebbe 
mostrarsi- evidente la necessità che obr 
bliga' Semiramide ad entrare nel mau- 
soleo. Non ha ella altri mezzi più certi 
eVpiii elficaci per liberare il figlio é 
l^unire Assur.^ L’evento tragico che ne 
«egue , ’ per non essere ben fpndalo, 
non persuade , .e non produce piena- 
«nente l’effetto che si cerca. liO sfòrzi 
dell’ingegno consiste ' neh ben concafe- 
nart?: i pensieri co’ fatti in guisa che gli 
erventi sembrino fatali e, facciano pen- 
sare- allo spettatore, che posto egli in 
■(Quella situazione si appiglrpiebfìe 'all’ i- 
stesso partito : c soggiacerebbe a quel 
medesimo infortunio-. E per uìtimo si 
. -y ... ’ noti 
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noli che Assur dice a Ninia al compa*' 
rire Semiiamide spirante, ^ 

JRegarde ce tombeau , conte rupie 
tori Quvrage . 

Ma con? e' ha colui ‘saputo ciò che, si è 
passato dentro del mausoleo? come sa 
egli che la reina muore per mano di 
ISinia? ■ ' 

Voltaire che avea^ ricavate le prece- 
denti favole dal Dolce , dal Shaìcespen?', 
dal Conti , dal Mafféi , pensò all’ argo- 
mento della Semiramide o per la ce- 
lebre tragedia del Manfredi , o almeno 
j)cr V Jstj’ato di Quinault , o per la 
Semiramide del Metastasiò o del Cre- 
hillori , che egli in una epistola a mad. 
di Pompadiir chiamò^ .suo mae.stro . 
Quest’ultimo scrittore col Triumoimto^ 
coW^Elettra ^ coW Atreo apprestò' an- 
cora la materia alla di lui' jf?07/za sal- 
vata recitata nel all’ Oreste^ ed 

9 i' Pelopidi. Trasse ambe ’ Voltaire gli 
Sciti dkW Armi nio indi intitolato i 
Figli de' Cherii.schi . Venne da una 
novella spagnuola la sua Zulhne , i cui 
due ultimi atti deludono le speranze 

d,4 che 
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che sorgono da i precedenti . L’ Orfanat 
China rappresentata nef 1765 
non è la stessa azione dell’ Etoc Cine-' 
se del Metaslasioj ma a. quest’ opera si 
rassomiglia per i’ eroico carattere di 
Zamti . L’ Olimpia i» cui trovarsi 
scene moka interessanti , venne dall-a ' 
Cassandra del sig. La CaJprencde' . 

Scrisse anche l’ autore dell’ Erriade 
i Gìiebri ^ Enfile il Cur piano .gli co- 
stò moltissimo senza interessare abba- 
stanza sull» scena, Ericia ossia la A r-' 
stale , Artemira disajiprovata d^d me- 
desimo autore , Adelaide , ed il Du- 
ca di Foix tragedie medrócri di fatti 
nazionali j e - TancrecU, intrig^o eondòito 
con poco yerisiniili veticenze , ed incili 
una parola di più scioglierebbe gli equi- 
voci , e terrebbe Tancredi di angqsti.'r. ^ 
Poteva in questa essere una cautela , 
benché inutile , il tacere che fa Aine- 
naide il nome di Tancredi nel liigliei^ 
to che 1 » r^nde ^ colpevole ^ ma la di- 
chiarazione interrotta dallo svenimento, 
•indi dal ringraziamento che Tancredi-, 
non vuole ascoltate , lascia il lettonè 
^ , po»- 


p<x:o sotlclisfalto . Argìro troppo poco si 
fcforza di sapere con dislinzifene 1’ ap- 
parente delitto della figlia j ella mal si 
difende ^ i giudici non mostrano la con* 
vizione del delitto < La concione di 
Oihassan della prima scena pieno di 
nobile indignazione vedere la Sicilia 
in preda all’ avaiizia , alla ferocia e al- 
la rapacità degli Arabi, de’ Greci, de’ 
Francesi e de’ Germani , lia certo ebe 
di grande : < 

Grecs^ Arnhes ^ rrnhgais, Cer~ 

. Jiiains j tout. noiis d'evore ^ 

. Et nos champs malheurcux par" 
Iciir fècoTidith , , 

Appclìcnt V avance ei là rapa- 

. . QÌt'è ‘ ; , > 

Ees bri^ands dii midi, du nord 
et de V aurore . 

Nobile e proprio de’" tempi della cava F- 
leria é pure il bélf’ orgoglio di A'nicnai- 
- de nella scena qtrinta dell’ atto IV : hit 
me cróire coiipahle ! é ^ il devoit me 
.connoUre . Ma sopra ogni altra cosa V 
ultima scena è delicatamente toccata 
co’ più patetici eclori nella morte delL 
r eròe ► ^ 
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^ahatier des Castì-es nel libro de' 
^re \seeoU decide che Alzira , Maa^ 
Meropt e Zaira non sono conni-. 
parabili con China , con gli O/azit f 
con Poliiito e con Bodaguna . Que- 
sta decisione nia^trale punto non ci^ 
4f!lM)Menc doilVàffeìffiare che traile miglio- 
ri del Corneille e del Bacìi le possono 
, senza svantaggio veruno comparire tjue- 
^ste cinq^ue Volteriane, Alzira ^ Mao- 
metto^ Zaira ^ la Morte di Cesare ^ 
Bnito i. Dopo di queste meritano il ti- 
tolo di buone Merope , Marianna , 
Mìoma scalvata j Oreste^ V Orfano Ci- 
nese^ Edipo y Semiramide^ Tancredi^ 
-•Olimpra ^ Tutte le altre costituiscono 
à’ nostri sguardi una terza classe di tra- 
'gedie meno' perfette e vigorose, sebbe- 
ne vi si veggano^ varii tratti eccellenti 
del maestrevole suo pennello r Noi non 
abbiamo dissimulati alcuni difetti del- 
izie migliori sue favole , affinchè la gio- 
ventù non creda di trarre da si ricca 


miniera mai sempre oro puro 5 ma tra- 
lasciamo di spaziarci sulle altre più ab- 
bondanti di difetti, che di bellezze . Il 


sa- 
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sagace osservatore manifesta con dilet- 
to le bellezze , lasciando alla critica co- 
munale r enumerazione de’^ difetti ► Ani- 
che i fanciulli sanno notare la mano 
con sei dita in una figura di Raflaello; 
liia il tragico del suo pennello,!’ espres- 
sione inimitabile > la maestosa sempli** 
cità^ la conezione ' del disegno , la ve- 
rità del colorito , la vaghezza del chia- 
roscuro , non si sentono: da chi non 
conosce 1’ arte:. ” Tntli coloro ( dice- 
va r istesso Voltaire ) che si vogliono 
far giudici degli autori , sogliono su di 
essi scrivere volumi ^ io vorrei puUto- 
stct due pagiuc sole che cg ne àdditas- 
sero lé hellezzo”. ■ " ’ ' 

Poche altre tragedie di ([uesto seco*- 
lo sono da riporsi traile 'bone accòlte 
in teatro , e pochissime traile a pplaw dit- 
te con ginslizia'. Voltaire sè^eone T 
onore 'di Melpomene sulla Senna-, - ja 
disoleilo del cicaleccio de’ fa tnelici» im- 
pudenti gazzettieri pronti a sparger men- 
zogne e tratti maligni sulle opfi’ò’ac-r 
clamate di coloro che non sono nel mir 
mero de’ loro heuefatfori . Ujja rfoila. di 
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bastardi Volteiiani scimiesdii 
rono su quelle scene la decadenza, ed 
il gusto inglese iie' accelerò la ni)na’*j 
coprendole di mostruosità , di orrori^ 
di ombre ^ di sepolcri c di cfa astrali 
disperafi , che in vece di toccare^ Il 
Cuore spaventano e fanno inorridire . 

- Non mancarono' neali' anni seeiienti 
«Icuni che cercarono di battere alla 
meglio il dritto sentiero» » Guymond 
de la Toiiche nato nel 1729 in Chateii* 

, Roux nel Berrì e morto nel 1760 in 
Parigi , compose una Ifìgenia in Tau* 
ride ^ nella quale immaginò a suo mo- 
do lo scioglimento . Fu molto 1 /ene ac- 
colta in teatro , e vi rimase per varie 
situazioni interessanti , e singolarme'nte 
per 1 ’ atto III in cui si maneggia ctfH 
energia la contesa di Pilade ed Orestes, 
e pél 'IV in dui segue fa riconoscenza 
di Oreste' ed Ifigenia . Non ostante F 
antor giovane' non ancora avea acqui- 
stata! r arte di pulir lo stile e di tornili 
meglio , i suoi versi j ond’ è che nella 
lettura che se ne fece, glissi notò la du*- ‘ 
rezza della versifècaziono e la scoile- • 
' • zio- 
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'zìone dello stile-, Da' pnaia, a quanto 
ne dicono I nazionali , avea egli dato 
4111 liglio al re Toante facendolo inna- 
morato d’Jfìge’nia, Ma il signor Colle 
dotato di gusto mlg^liore gli avvertì che 
tali anuni rail'reddavano argomento sì 
• tragico. Sentì /-a Tanche la giustez- 
" za della critica , ed in otto giorni sop- • • 
presse quel jiersonaggio ozioso e quel- 
r amor freddo . 

Il maestro della- Poetica Francese 
>l sig. di Marmóntel morto di. ottanta 
anni ritiratola Gallion ranno ottavo 
della Repubblica Francese , si- provò 
più volte a calzare il coturno Nel 
Dionigi sua prima tragedia secondo 
l'espressione di Pa/ii■ 50 ^ , npu tutti' rav- 
ji'isarono ip lui la mancanza di gusto , 
e que’ difetti che gli furono poscia rim- 
proverati,* e singolarmente la versifica- 
zione dura ed ampollosa , le massime 
sparse a piena jnano e senza scelta , lo 
frequenti .declamazioni -sostituite alla 
passione 4/ Nel suo Aristomene compar- 
vero tali difetti più manifestamente ^ 
'Cleopatra si tenne per inferiore alle 

pre- 
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precedenti j e gli Eraclidi molto più. 
Così quest’enciclopedista, al contrario 
di ogni altro perdeva coll’ esercizio p 
e forse '^disingannato al fine abbandonò 
un genere a’ suoi talenti inaccessibile , 
Le Dfìere parigino , il quale secondo 
il citato Palissot , è a Marniontel quel 
che* Camoiatron é a Racine pro- 
dotto: Llomeneo^ Tereo\ la ycdova 
del Malahar , Guglielmo Teli , Ar- 
tnseme, Ipcrmestrci e Barnevel^ tra- 
gedie non meno dure e secche di quel- 
lo che fu la Piicelle di Gfiapelaiii . 
Vadasene un. saggio ne’ seguenti versi 
tratti dal Gugliélmo Teli: 

Hàte^toi , fais marcher sous di- 
" • ver.^e conduite 

Vtrs tes divers chàteaux notrfi 
intrepide èlité , 

* Tandis qii' avec PFaJSrher mot f 
' irai sur le Lac .... 

Je 'pars , f erre en ces rocs , oh 
4 par tout se hhrisse ec. 

Saurin cominciò la carriera tragica 
coll’ Amenofi e con Bianca e- Guisgar- 
dof le quali rimasero presto di menti- ‘ 

ca- 
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cale , per essere scritte in istlle duro, 
inesatto, prosaico. Nel suo Spartaco 
verseggiato nella stessa guisa si osserva 
alcun tratto robusto , benché tutti i 
personaggi introdotti trovinsi al solo 
Spartaco sacrificati , 

Uno de i discepoli Volteriani ra. La 
Harpe cominciò i suoi làvori tragici 
col TVarwick tirando la sua favola dalla 
storia di questo generale che collocò 
sul trono britannico Edoardo donde il 
volle poscia discacciare , Fu egli 1’ eroe 
del partito de’ Yorck opposto ai Lan- 
caspi . Edoardo ricusò di prendere in 
inopie una principessa di Francia per 
cui P istesso W>r\ycick avea negoziato, 
e preterì Elisabetta Voodwil, TVarwick 
fu posposto a’ di lei parenti ed* amici 
a’ quali, si profusero tutti gli onori e 
le dignità, di che cercando egli di veya- 
dicarsT perì nella battaglia < di Barnet . 
Q,uesti fatti istorichi non ebbero luogo 
nella tragedia . La sorgente* della ven- 
detta meditata (da Warwick in questa 
si rifonde alla competenza nata per una 
donna amata ugualmente dal re e dal 
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generale , il “filale riduce agli estremti 
il suo rivale , ma penetrato di dolore 
<lal di lui pericolo pentito dimentica 
che Eduardo è suo rivale , e si Sovvie- 
ne cl^e è suo re . Quest’ eroismo si ap- 
plaudì in teatro , ma si critico " dagli 
eruditi cui parve che un carattere di- 
pinto per quattro atti (jome amante 
vendicativo e geloso e come guerriero 
• furibftndo che non respira che vendet- 
ta , si cangia repentinamente nel V e 
di venta eroico e virtuoso . L’ autore 
ebbro del buon successo del primo suo 
saggio tragico vdllc ergersi a legislatore 
del teatro e dare ad ìntendeì'e che la 
sua tragedia dovesse tenersi per model- 
lo d’ arte e di gusto . Discordarono dal- 
F autore gl’ intelligenti a dispetto di 
Hna lettera eh’ egli scrisse al suo mae- 
stro J^oltaire. , in cui amaramenj[e sa-r 
tireggia i difetti * atlor di moda sulle 
scene franc|jsi , e profonde un torrente , 
di encomli sul suo protettore . L’ arbitro 
della letteratura francese allora univer- 
salmente idolatrato lieii conobbe quan- 
to lontano si trovasse léCi Harpe da’ 

ve- 
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^eri talenti tragici , ^e quanta ^s«€ là 
sua arroganéJà prematura ' la 
magistrale die enunciava da lontano 
F autore di tanti volumi precettivi di, 
letteratura e di altre produzioni tragi- 
che mal riuscite e di una traduzione - 
infelice della Gerusalemme del gran 
Torquato . Voìtahe molto ‘'luiamente 
in una risjx)sta di poche linee^che .gli 
scrisse, accennò con acutezza alcune in- 
discrete' asserzioni del suo allievo pie- 
no di boria», fingendo di approvarle * 
e senza avventurare qualche inutile le- 
zióne che avrebbe senza correggerlo ir- 
rltató it giovane baldanzoso , lo punì 
<;rudelmente , come accennò un gazzet- 
ticrè , opprimendolo con perfide lòdi 
capaci di condurre il di lui amor 
proprio a renderlo ridicolo . < 

* Gli applausi riscossi col TVarwick 
diedero a’ fautori di La Harpe grandi 
speranze . Ma F istesso Paìissot che 
mostrò all’ apparenza di essern^ uno , 
convenne die il rimanente delle sue 
produzioni drammatiche non corrispose 
ai *voti *.de’ suoi ami<i . Pharamond , 

' Toin.VIIT - e TV- 
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Tlmoleon , GustQ,ve , Melarne religio- 
sa disperata , videro appejia la luce e 
# disparvero. Non furono più felici nè 
^CotixìLano, in cui di più si notano gli 
accideiiti acciitnoiati in un dì senza ve- 
risimiglLanza , nò Filqttete publicata 
nel 1786' imitata dalla tragedia di So- ^ 


focle, quasi volendo rivenire dalle pas- 
itrar 


sale stranezze sulle orme de' Greci , i 
quali pur si j^retende da’ bcìlUspiriti 
di essere usciti di moda . 

Coìardeaii altro giovane morto do- 
po i due suoi saggi tragici Astarhe e 
Calisto^ fu preceduto dalle sue trage- 
die ^ Savigny compose la Morte di 
Socrate che è piuttosto un panegirico 
di' queir Ateniese che una tragedia. Scris- 


se anche Tna su])eriore alle tragedie.; 


di ColardeaiL ; ma se ne riprende la 
versificazione poco ai monica e l’ inegud- 
gllauza e la turgidezza dello stile . Du^ 
eh diede in francese V Hamlet ^ G/tz-* 
lieMa e Romeo , ed il Re Lear tra- • 
scritte dal teatro del Shakespear . Sul- 
la tracce di' Ma Harpe alcuni altri si ^ 
rivolsero alla Grecia j e Rochefort pro- 

diu^T r 
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•dasse una Elettra diversa da quella 
del Crebillon e dall’ Oreste del Voltaire ^ ' 
seguendo Sol'ocle , Dii Piiù» tradusse il 
teatro tutto di ijuesto gran tràgico ^ e 
Prevost .quello di Euripide . In iiiubi- 
due questi scrittóri si desiderano i gran- 
di- originali greci. Lascio di favellare 
nè punto nè poco del Nadal , Le Blanc^ 
Pavin ed altri ad essi somiglianti ob- 
bliati dalla propria nazione , * 

Qualche favola tragica meno neglet- 
ta pubblicarono Madamigella Dii Boca^ ^ 
g^e , Ma Place , la None , Ppinsimt de 
Sioiy , Pompignan e Piron . Du Bo^ 
cage scrisse le Amazoni che si trova 
nelle di lei opere impresse in Parigi ^ 
nel 1788, ,6e non si Vede sulle scene. 
Ma Place trasportò in francese varie 
favole inglesi e compose Jeanne d' An- - 
gleterre^ e Adele de' Ponthieii . La ' 
sola sua p^enezia salvata riuscì assai 
nel rappresentarsi e rimase al teatro . 

Il commediante Ma None morto nel 
17^1 scrisse Maometto II che rimase 
al teatro . Voltaire gl’ indrizzò un ma- 
tL'igale in occasione del suo Fanatismo. 

^ e 9 PoiU'- 
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Roìiiùnet nato in Parigi nel ijoS 
tradusse vaili poeti Greci , e special- 
mente Aristofane senza averne conser- 
vato il calore ed il sale , di che con- 
vengono anche i giornalisti francesi . 
Questo scrittore erudito ha dato anche 
’ al teatro Briseida rappresenlatft con 
applauso, racchiudendo in essa il pia- 
no dell’ ///ac?e , in cui si valse di al- 
cuni ornamenti Omerici . Pubblicò al- 
tresì un Ajace inferiore alio jireceden- 
ti.. Palissot ne commenda lo studio 
d’imitare la nobile semplicità di G/o- 
vaiini Bacine . 

Il marchese Le Frciiic'de Pompignan 
nato in Montalbano lael 170^ si eser- | 
citò in più di un genero poetico , ed 1 
oltre alla traduzione del PròmeteQ di 
Eschilo , compose una Didone , tiran- 
do le situazioni principali dalla Dido^ 
ne del Metastasio . Il Foltaire nella 
satira Ih Pauyre Diable lo motteggiò, ' 
dicendo della di lui Didone ^ , 

/ Le quel jadis, u brode quelque | 
- - piircuse 

Sur la Didòn qui f ut de Meta- 
*stase • ^ * ' * Scrìs- 

% 
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Sdisse parimente una Zoj’aide che l’ 
istessq P^oUaire non lasciò di mettere 
in ridicolo. Non a torto \ìcyò Palissot 
lodava la versificazione di questo scrit- 
tore , cui il signor àr Ferney non ac- 
cordò la sua protezione . 

Alessio Piroii nato in ‘Bigione nel 
16O9 e morto in Parigi nel gonna] o 
del jy 55 /Valle altre specie drammati- 
che coltivò la tragedia , e diede al tea- 
tro il Callistene nel 1730 tragedia di 
semplice viluppo che punto non riuscì 
sulle scene, e non vi. tornò a coniparire. 
Più complicato fu il suo Gustavo JFasa 
compósto nel 1755 che ebbe venti rap- 
* presentazioni successive e rimasto al tea- 
tro vi si ripete sempre con pari suc- 
cesso . Fernando Cortes si rappresen- 
tò nel 1744 senza applauso. 11 credito 
dunque che godè Piron di uno de’ tra- 
gici francesi degno di rammemorarsi 

con onore , vennegll dal cen- 
surato da al'cuni critici di jioco conto 

e difeso dal proprio autore con forza 
c con buon evento . Tra’ pregi che in 
esso si notano, è la nobiltà e la virtù 
V e 3 ebé 
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che regna in quasi tutti i personaggf , 
non eccettuandosi il tiranno Cristierno 
col suo confidupte . Ogni atto presenta 
un punto importante dell’ azione j le si-' 
tuazioni sono patetiche senza languidezza 
e senza esagerazione j lo stile è appas- . 
sionato naturale e molte volte energico; • 
gli accidenti dalF intervallo dell’atto IV 
per lutto il V sembrano troppo aecu- 
naolati riguardo al tempo della rappre- 
sentazione; ma a‘ giustificarne la veri-,, 
sìmiglianza non mancano esempi nella ' 
storia, e molto mono dee contrastarsi 
al poeta la facoltà di fingerne, purché 
ne faccia risultare il diletto dqll’ lAlito- 
rio ed il trionfo della virtù , come ap- ^ 
punto avviene nel Gustavo^ 

Intorno al 1777 o 1778 si produsse 
con applauso sulle scene francesi Zuma 
tragedia del sig. Le Fevre , la quale 
vi' ^si è veduta ricomparire sempre Con 
diletto, e si rajipresentò di nuovo nel ^ 
1790. È una dipintura de’ costumi sel- 
vaggi c spagnucdi in contrasto . La ras- 
somiglianza che ^er questa parte ba- 
con V ^Izim , non ha nociuto al Buon 


successo di Zuma . Le situazioni pa- 
tetclie che vi regnano , l’ interesse che 
predace., la pompa delio spettacolo e 
dello stile ( benché questo talvolta ec- 
ceie e cade nell’ enfatico ) ed il per- 
sonaggio di Zuma rappresentato in det- 
te anno con molta energia da Mada- 
migella Raucourt , lutto ciò fa che 
cuesta tragedia seguiti a ripetersi . 

Prima di far parola de’ tragici com- 
fonimenti prodotti sulle scene della 
Trancia nel formarsi la Repubblica Fran- 
cese , convien parlare di un altro tra- 
gico nato in Parigi , cioè del signor 
di Relloy morto nel 177^ . Berichè 
privo egli si dimostri di certe qualità 
che enunciano 1’ uomo di gusto e d’ 
ingegno , come altresì di ógni conoscen- 
za dell’ eroismo è del patetico vero , di 
naturalezza ed eleganza * di stile e di 
armonia di versificazione ; con tutto 
ciò il di lui Assedio di Calais ^ e Ga~ 
hriela di V^rgy ebbero una riuscita 
invidiabile sul teatro , ed i loro difet- 
ti non si ^ manifestarono tutti se non 
nella lettura . Lo spettatore fu indulgen- 
tissimo^ verso questi argomenti domer • 

e 4 sti- 
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siici, Th> qi-ra(li a tutto andare si p'hì<l>?t» 
la nazione . L’ achiiaiore non inaTcì. 
>nai (h co)pire coll' adulato di biuln^t 
^de Ma poiché egli si arroga la glp^ 
^la di essere stato il primo a recar -X 
•1 scena i fatti nazionali E percliè i 
SUOI comyiatriotti gliel’ accordarono ? Di 
giazia che- altro rappresentano i Cinesi 
a tanti secoli? Che fapprosenlarono i 
^reci Si, non gli éveniinenti della prò. ! 

r* ? Che i Laùni stessi Lu, 
tiagethi Sc,pto7ie di E „„io , „e!|, Ot. 
tnm d, Mecenate e di Sejiera ? CI.» 
gl Wjliaiif iìe‘ Piectmni, neoli EzzeH-^ 
- «gli «-/Che e 

ole . Ea niedesimi Francesi fu e^rlj 
orse il primo a calcar questo semierS? 
^ol/aire noi> l’ avea preceduto colla 
, col Tancredi , col Duca di 
o/j:, con y/ delaide di Gucsclin ? 
Questo jinirito di primeggiare in un ino. 

Tip?! ‘'’^^''”5^{'’‘'oitinoDabhaccina? 

talmente si appropriò onesto 
Tanto che nella prefazione al su j gZ 

fip'lt?, si-»» 

w estiema uoja » 
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Ma che dheuio di quest' alti*a trage-^ 
dia parimente di argomento nazionale 
scritta in istile duro stentalo e carico 
'(li puerilità ? Che Beìloy aveva nelle 
prime favole esauriti i suoi tesori , o 
che non seppe idear (j[uest’ altra senza 
ripetersi? Sarebbe fJfere il minor male. 
Egli cade in essa in assurdi manifesti», 
non vi guarda veri simigliali za y vi accu- 
inola alia rinfusa eventi pieni d’incoe^ 
renza , tradisce la storia , oltraggia c 
calunnia le nazioni straniere , c diso- 
nora in certo modo la propria colle 
impudculi sue menzogne . Gli eroi stcs- 
^ suoi paesani diventano sotto la di 
lui penna dispregevoli e piccioli . L’ 
Orazio Coelite della Francia , il famoso 
Bajardo detto il cavaliere senza paura 
e setizct taccia sì grande nella storia, 
nella tragedia apparisce yano millanta- 
tore Mieschiiìo . Che relazione hanno 
poi oblia congiura de’ Fmiicesi gli amo-^^ 
ri non tragici di Gastone e - di Bajardo 
e di Aitammo verso una Bresciana? 
Influiscono forse all’ azione . o servonc^ 
W)lo a renderla pesante c ad arrestarne 

. la 


la rapidezza ? Clii può veder senza nau- 
sea un uffìziale come Bajarflo mandare 
un biglietto di disfida al suo generale, 
ed accettarla costui jirefercndo un litigio 
privato alla causa del sovrano ? Chi 
leggerà senza ridere la tagliacantouala 
del Bajardo del Bèlloy che vuole spa- 
ventar Gastone , 

Si vous s^aviez le sort de mon 
premier rivai! 

o la graziosa antitesi di Gastone che 
abJiraCcia il rivale e sfodera la spada , 
Emhrassez un ami , . . . com- 
hatfez un rivai . [• 

Non si comporta eroicamente Bajardo 
umiliato chiamando con tanto fasto ed 
apparecchio i Francesi ad ammirarlo ? 
Egli dice in prosa rimata, 

Contempi ez de Bajard Vabais-, 
’ ' se menu auguste , - ^ ‘ 

'JToyez^ Gomme il rempli le devoir 
* noble et juste 

Que V’honneur veritable impose 
ò. la valeur, 

^ Et comment un Heros se puhit 
■ dune erreiir . 


* Che 
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Qfie meschinità ! Bajarclo chiama 
sta la propria umiliazione ?^Bajai*do dà 
a s(^ stesso il titolo di eroe ? Si vede 
che Panima di JBelloy era ben poco 
eroica , se prestava tali bassezze a’ per- 
sonaggi che voleva dipingere come eroi. 
Non è meno inconsideratamente deli- 
neato il carattere del Duca di Urbino 
enunciato come virtuoso , ma che in- 
tanto fin dall’ atto I non ignora I tra- 
dimenti orditi da Altamoro e Avogadro, 
e pur gli dissimula , e nelP atto V y 
parlandogliene Bajardo, egli falsamen- 
te risponde di aver sempre sdegnato 
di Comprenderne i segreti . È virtù 
questa falsità ? L’ autore che aspirava 
alla gloria di tragico, avea ben false 
idee dell’eroismo e della virtù. Ma se 
egli travide nel dipingere gli eroi ed i ' 
virtuosi , non si mostrò più abile in 
far operare due bassi traditori determi- 
nati . Essi vogliono proditoriamente dar 
la morto a Gastone c a Bajardo j ma 
intanto uomini sì scellerati noìi janno 
prevalersi delle occasioni trovandosi a 
.quelli dappresso e senza fcUimoni . V* , 

è giu- 
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è giudizio ili tale condotta ? Essi atten- 
dono P esito di lina mina, di cui si 
parla sin dall’ atto I, da stoppiate nel 
V. Infa^libììe , al tor credere è la 
riuscita di questa mina ^ or perchè noa 
attenderne revento sicuro? perchè di- 
sporre senza Insogno che uno di essi 
truciderà Bajardo e 1’ altro Gastone ? 
Questa mina j)oi fu* verarnentc una scel- 
leratezza meditata da Avogadro ? In 
ninn conto . Z/’ ho tolta ( dice Bel- 
ìój ) da altre congiure .Vexchè dun- 
que mentisce dicendo di aver presi i 
fatti dalla storia nazionale ? Dica piiu- 
tosto di prendergli dal fondo de’ suoi 
ghiribizzi e dallo sjurito di menzogna 
che lo predomina. Un disertore Fran- 
cese poi che piove dal cielo nell’ atto 
V, scopre la congiura j ed a chi s’ in-^ 
dirizza? forse a’ generali Francesi ? Non 
già -, ma ad Eufemia figlia del princi- 
pale congiurato . V’ ha in ciò punto 
di senso^ comune ? Che si dirà poi dì 
quella sprjcie di contradanza che fanno 
nelP atto IV Gastone, Avogadro ed Eu- 
femia ? È una situazione maneggiata 

* con 
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»rAvità tragica o àlnjjeno c<]sji in- 
izia e pratica della scena' 

^azep accennate queste có- 

senza curarci del rimanente àeris0 
il citato giornalista , il quale ne aSà- , 

• ’ anche malte espressioni false , ■ 

lesche 'é - parili , È piacevole p. e. ’ 
^sta di Bajard^o ferito c^e tor- 

jaare aifer jmgpis,à? -dice a' séld^tt ; MoH 
je piiis vous’ guidar , tnorto ‘ ancora 
posso condurti ^ e quest’ altra , in cui • 
scoppiata ià Jijna, si dice di Avogadro 
e' elei Disertae morti entrambi nel sot- 
.tc^neo , •> , • - 

U un et r mitre à la fois loin du 
• palaù eii poudre. 

Oh vii eiir corps epars eniportes 
par h fbudre 

Saprà il Belcy in qdal maniera due 
XLomini video i loro corpi stessi sparsi ' 
£. trasportai dal fulmine . Rapportia- 
moci diinqm su gli altri di lui difetti 

. -nè 

«.< % 

(a) Tralàsei' di ripeterla avendola schernita 
pienamente vxSferonjicì)^ Anno letterario 1770. 
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nè piccioli nè pochi come poeta a* ciò 
che ne dissero i Francesi stessi , e dia- 
mo qualche sguardo a’ di lui maligni 
errori come storico . La sua favola è 
posta in mezzo a due baluardi istorici, 
cioè a una prefaùone ead alcune Tio- 
te stajnpate nel 6ue . Nàll’ una e nelle 
alfe egli pretende giustificare le nere 
calunnie da lui seminate Contro del con- 
te Luigi Avogadro di Brjscia , del prin- 
cipe d’Altamura napoletano, del mar- 
chese di Pescara , del pontefice Giulio 
II e di tutta la nazione Italiana . 

11 tragico stòrico (che nè storico nè 
tragico si manifesta ) deiigra la fama, 
dell’ Avogadro formandone un bas^o tra- 
ditore , ed un njezzano della .propria 
figliuola , e con docìimenf, istorici cTie 
alla storia contraddicono , pretende av- 
vallare le sue maligne assrzioni . Avo- 
gadro secondo lui è un rbelle . Ma è ' 
ciò vero ? Avogadro era besciano sùd- 
dito de’ Veneziani , perch Brescia sia 
dal itj.26 si era data alla fiepubblicà , 
per le oppressioni che solfiva sotto Fi- 
lippo Visconti 9 a cui, seiipre ricorse 

‘ V. ia- 
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invano (a) . Ne tennero i Veneziani U 

governo sino al 1609 (/v) . Luigi XII 
pietensore del ducato di Milapo muo- 
ve a conquistarlo , riporta la vittoria 
di Ghiaia d’ Adda , e Brescia atterrita 
gli si rende . Entranvi i F rancesi allo^ 
ra poco capaci di disciplina, e di cat- 
tivarsi la. benevolenza 4^’ popoli , abu- 
sano del potere , .insolentiscono , £ di- 
ventano come dice il Muratori 

dijiche agli amici per la loro ar^ 
roganza e insolenza massimamente 
verso le donne , e quasi tutti i citta- 
dini che non potevano più soffrire, al 
dir del Cardinal Bembo , desiderano tor- 
nare sotto il dominio della Repubbli- 
ca . Il conte Luigi viene particolarraen- 
le oltraggiato nella persona di un fi- 
• gliuo- 


(a) Consultinsi Cono, Biondo, Simonetta^ 
Sabellico, Platina, Capriolo, Alberti. 

(b) Brescia era stata distaccata dal Milanese 
fi 3 anni. Non è dunque vero quelche di- 

• ce il Belloy che era stata sotto il dominio Ve« 
neto per dieci anni » - 


( e» ) 

gliuolo dal figliuolo di Gambara nato* 
gli di una Francese , implora la giusti- 
zia de’ nuovi padroni della città , no^ 
■è ascoltato , i mali pubblici , e le jni- 
Vate offese fanno che si rivolga alla Re- 
pubblica , e promette di njiiire allo ili 
ìei truppe la porta delle Pile . 
iràno i Veneziani in Brescia . Or udii 
si: potrebbe con qualéhe fondamento ^ 
liattere la taccia di ribelle che gli s’ irSi 
puta? Furono ribelli gli Spaglinoli cliè 
per- sette secoli combatterono contì'b 
4^ Mqi'i.ptij:, iscuoterne il .giogo ? Ma 
■$|ftfpare,' .é^Ogadro ua ribelle, cioè tih’ 
stóMitif oppresso che non ha la virtù 
djéHa'to^llcranza , c che disperando di 
óHtìwt giustizia dal nuovo’ signore , si ' 
i^bvefa sotto la proiezione dell’ antico. 
5È però la stessa cosa essere’ in questa 
forma ribelle , che scellerato , raffia-- 
no della figliuola , traditore di Ba- 
Jardo e Gastoru^ , e vile e basso ed 
assassino^ ? Questo Avogatlro dipinto 
€tì neramente , è figlio legittimo del 
Zby, non della storia*. Le scelleragginl^- 
le infamie^ gli assasi||iia||ei;ità , le fro-^ 
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nacquero dal capo di codesto pseu- 

dotragico come Minerva da quello di 
Ciove . Nc Avogadro fu un Idcfie che 
fìiggi quando dovea morir cojnbatten- 
do . I F rancesi negli andati secoli • so^ 
no qualche volta fuggiti ancora . Non 
fuggirono con Cado’ Vili abbandonan- 
do precipitosamente un regno ? Non 
ftiggì' r istesso 'Cttvalieré senza paura 
dopo la giornata des Epe.roiis sorpreso 
dagl’ Inglesi , e poi non si rendè |ni- 
gionicro? Non fuggirono i Francesi so- 
j)raHatti in’ Brescia , e si raccolsero nd 
castdio? Non sempre la ritirata ò vil- 
tà ( Idchete ) mancanza di valore y ed 
Avogadro diede del suo coraggio non 
dubbie prove , entrando a viva forza 
intrepidamente per la porta mentovata. 
Or è giusto calunniare sul teatro ! È 
questo il bell’esempio da proporsi a’na-s 
ziònali per tirar tragedie dalla storia 
patria? 

Non fu Avogadro un ‘tmditof’e y un 
iì^ame , un assassino, se voglia tenersi 
presente la storia^, « ma semplicemente 
un nemico de’ Francesi Adunque la 
TonuVIIl f • cru- 
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crudeltà che usò con lui Gaston de 
JToix , sembra inescusabile . Belloy ca- 
lunniandolo attribuisce ad un iinmfigi- 
naiio SUO' tradimento la morte che gli 
fii data , se non per naturai crudeltà 
almeno per ragion di s^ato . ” Tutta 
r .esercì ( dicesi dell’ esecuzione ^ di 
Avogadro in uua lettera istorica su di 
Gastofie (a) , chiedeva ad alla voce il 
supplizio di lui , e del figliuolo . . . 
Invano pCr fu^ji^ T ignominiosa morte 
essi rappresentavano di esser nati sud- 
dili ,dòt Veneziani .... Si ascoltò la 
politica^' e non la. giustizia ” . ” Soprat- 
tutto ( si aggiugne ) veniva compianto 
il figliuolo , la cui giovanezza , le vir- 
tù , il valore ammirato da Gastone stes- 
so , meritavano sorte . migliore . Egli 
punto non era reo , avendo soltanto 
seguito la natura ed il suo dovere 
Si descrive in seguito con tratti com- 
passionevoli la gara del padre e del fi- 

- ^ ‘ ‘ ■ • ' . . . gliuP- 


(a) Vedi il libro di m. Gaillard ì/telangn 
jMtteraire impresso in ^sterdam nei 1755. 
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'gliuolo per morir prima ^ ed il dolore 
del popolo iatenerito , ” A questo spet- 
tacolo ( dicesi in fine della lettera ) 
il duca di Nemours che sentiva com- 
muoversi ,• e .credeva necessario il ri- 
gore , fe un segno , e le due teste cad- 
dero a’ piedi suoi . Fu ciò un’. ombra 
che si mischiò al lustro del trionfo 5 ^ 
ma i Francesi non videro .che il trioni 
fo ” .. Se il Belloy. per natura , e per 
istudio fosse stato' disposto alla trage- 
dia , non avrebbe cercato di approfit- 
tarsi di questo tratto istorico proprio 
del coturno narrato da un suo nazior 
alale ? Ma il Belloy intento a calun- 
niale la nazione italiana si sdegna con- 
tro 1’ .autore delle Vite degli uomini 
illustri, perche volle rendere interest- 
santi il traditore udvogadro e suo fi- 
glio . Egli poi si accinge ». discittere 
'A fatto .con esattezTàCL'^ e l’esattezza 
consiste in osservare, che \ esposto non 
si dica dallo storico della vita di Ba- 
jardo , dando tutto il peso di una pmor 
va. istorica ad un’ asserzione negativa . 
Osserva in seguito che Da-Bos varia 

f 2 , dal 
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<ldal primo racconto in qualche circo- 
stanza dicendo , che i due di A vo- 

gadro furono giustiziati (deuni gioi- 
rli dopo 5 ed anche di ciò ’vuol dubi- 
tare ii Belloy per questa gran ragione 
che non sa d' oh il emprunte ce recit. 
Ma se egli dubitava di quanto ignora- 
va , di, che non dovè egli dubitar vi- 
vendo ? Du-Bos che ignorava molto 
jneno di lui della storia , narrò ciò che 
*si trova dagli storici riferito . Fu nel 
secondo giorno (cì) ilccmte Luigi Avo^ 
gadro , mentre in abito finto /uggia 
di città ^ ricoiwsciuto , fermate) e pre^ 
sentato a Gastone , che nella pubbli» | 
ca piazza il fe decapitare . . volendo 
vedere egli stesso il crudele spettaco» 
lo, e si compiacque poi di replicarlo 
né' due già presi figliuoli . 

' Volle poi il Belloy dare, un com- 
plice ad Avogadro , e donde il prese? 
La storia gli avrebbe sugeritó qualche 

Bre- 

■- '■ t-, j _ 

• . '* * 

(a) Verdizzotti voi, II de' Fatti Ventti 

r anno 1504 al 1570 . 

« 
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Bresciano 9 se l’ avesse sapula (a) ^ ma 
egli lo scelse tra’ Napoletani . A qua- 
le offsetto ? Per non lasciare veruna 
specie eli calunnia intentata . E na qual 
classe eli Napoletani il tolse? Dalla più 
ragguarelevole . 1 / assassÌJio , l’ infame^ 
il poltwiie yjltemoì’o .elella tragedia si 
dice essere il Principe d’ Altanmra na- 
poletano . Questo personaggio , dice il 
tragico meschino , e lo storico impo^ 
stole , est de mon inveution pour ce 
(fili concerne le rang et les titres ^ È 
pur questo un bel modo di comporr 
tragedie nazionali sulla (Storia , valersi 
di un nome illustre per denigrarlo , e 
per vestirne un figlio infame del capo 
dèi - Delloy ! E che direbbero i sùoi 
compatriotti se si mettesse sulla» scena 
un ladróne infame col nome di qual- 
che principe del reai sangue di Fran- 
cia (bf. 

f 3 • 

l^a) Vedasi ciè che TAvogadro scrisse al 
Senato V^eneziano secondochè narra il Bembo, 
(b) Principi d’ Altamura furono in regno 

i k* 
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E inoltre precetto di poetica nelle I 
tragedie nazionali il dir grosse villanie 
all’ iinperadore Massimiliano , a Ferdi- 
nando il Cattolico , al marchese di Pe- 
scara ? E qual parte ebbe questo Sci- 
pione della storia moderna nelle* furbe- 
sche trame usciti dal capo del Belloy? 

Di qual diritto poi questo picciolo’ sca»- 
rabbocchiatore* di carta osò nel sud gar- 
buglio’ tragico trattare il pontefice Giu- 
lio Il colla* maggiore indegnità* , come 
mostro come* c.irnejtce? Essendo ami- 
co della* Francia avea quel pontefice* 
desiderato; che il famoso Bajardo accet- 
tasse , come* era costume a que’ temjii, 
il comando delle sue truppe . Sia que- 
sto’ un fatto come dice il Bel-- 

ìoy ^ È però- una cosa stessa col dipin- 
ge-- 


i figliuoli della* famiglia' del Balso giS estint» 
nel principe Pirro , la cui unica figliuola Isa- 
bella fu moglie di Federigo d^Àragona re di- 
Napoli , il quale prima di regnare ne portò» 
anch’egli il titolo.. ■* • - * 



\ 
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gere Giulio subornatole di Bajardo eeor- 
•tandolo a tradire il suo re , mentre osU 

^ O 

era in arme contro la Francia? E ciò 
appunto gl’ imputa il Belloy ^ facendo * 

dire dal duca di Urbino al Bajardo 

Olì. peut saris effi'oi j . 

Polir servir Rome et Jule , ah- 
bandoner son roi? 

Qual fu poi in sostanza per rapporto " 
a’ Francesi la reità di quel papa in quel- ^ 

"-la guerra? Il proteggere la libertà Ita- 
liana . Temè in prima che le potesse • 

-nuocere la potenza e T ambizipnè de* ' 

Veneziani, e formò- èontro di loro la 
fbrmidabil lega 5 vide poscia quanto più 
pericolosi nemici di tal libertà fossero 
gli stranieri j .e-‘ se ne- distaccò . Come * 

principe e come politico chi può rim- • • ‘ 1 

proverargli 1’ amore del proprio paese? ^ ! 

Ultimamente nella prefazione*!! i?e/-- 
ley imputa agl’ Italiani generalmente ” un - 
Taffinamento di perfidia' e di ci'ndèltà , ; 

•che -ci fa credere - ( aggingne ) oggi 
ancora che la vendetta sia' più ingegno- ' ' ; 

-sa' e più Implacabile wi Italia che altro^ 

f ^ «li: . ve’* 
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ve ” ? Qualtì iiiijìudenza ! E chi più cW 
J>»illoy ingegnoso in' immaginar ven*- 
<deltc atroci? E non « egli l’autore eli 
Gabriela di Vcr^y ? ]Xon- è francese 
j1 suo Fajele ed il più imjtlucabile , il 
più veridicativo, il più inumano, che 
viuce i Selvaggi e i Cannibali più ac-r 
caniti e dà a mangiar per vendetta * 
cuori umani ? E chi ha imbrattàfo Ife 
jmoderne sgene francesi di maggiori 
trocità ? Za caudeur fraa faine ( j>ro- 
segue y 'etait toujoibr trompeè , et de- 
degnait souvènt de punir . Il cieì cou*- 
servi loro codesto candore e generosità 
naturale j ma la stojuaehévole vanità 
del Bclloy ci obbliga a dire ciré ì Fran** 
cesi di que’ tempi iron diedero molle 
pruove di candidezza ed umanità ne* 
luoghi dove fecero la guerra e dove 
dimorarouo . Poco in vero disdegnaro- 
;ro di ptidii».. nella pfcie^ di Ureseià:^^ 
si attenda alla storia del Cardinal Beiiilu) 
c del citato; VerdizzoUf . Poco canditi 
damente si j condussero noli’ isola di^Si- 
eilia^ and’ è,che,^diedero motivo a. quel 
famoso conseguenza di una lun- 

* ' ‘ * s a: 
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ga tollerauza. Poco umanamente 
tafono con gli abitanti di Castellaneto, 
spogliaitdoli e molestando le loro don- 
ne j e quando quel popolo si cliede agli 
Sj)agnuoli , ed imprigionò que’ Francesi, 
qual fu l’ implacabile vendetta Italia- 
na ? Gli tolsero • le armi e gli diedero 
agli Spagnuoli , a condizione che gli rif ' 
mandassero al campo francese. Ma la- 
scianio le istorie, le note e le prefa’» 
zioni del fìelloy, e conchiudiamo che 
delle sue tragedie T Assedio di CalaiSf 
Gastone e Bajardo, Z(emira , Don 
Pietro itcmdcle e Gabriela di Ver^y% 
già più non rimangono . che i nomi , 
maucaudo loro la nota del gi^nio , 
itionia della versi Reazione , la correzione 
del linguaggio c. la. forza', la bellezzli 
ed ogni, altra dote dello stile*. . , , ^ 

Mentre la • terribile procella tutto co- 
priva di tenebre e orrore il cdeLo 
francese e seguiva, il (cangiamento deUa 
inonarchia in derao€raziar,'non manca- 
fono di eomponiinenli t teatrali quelle 
agitate contrade , molti de’ quali si ri- 
.seutivauo delle passioni esodiate e do^ 

sen- 

^ » 
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sefititoéfitì <èel t«mpo cBfe coitone <Qi(MiÌ 
ti^agèdià sì coltivò da ChemòM 
XSarìon de NiTtas ^ AritauU ^ Le-Mem 
ch^ , Lagouv'ee y Màzoyer e (jualcliÉ 

r K-cittacUno Chenier autore di vafjjé 
tragedie , si è distinto ■ negli ultimi 9ér^ 
^iph'del secolo XVIII singolarmente pwr 
Gracco e per Carla IX. L?»- 
aìone'del Caja Gracco è semplice ina 
languida, lo stile puro ed elegant^f 
là Tersifìcazione non molto felice, il cà- 
tattere del' 'protagonista espresso 
freddezza^ Più celerità ehhe'Ccaio 
JX in tempo della rivoluzione per certt 
analogìa della strage di San-Barfo|cnn& 
4Kieo con gli orrori e T esecuzioni del- 
la 'rèpubblica die sorgeva itt"^U»e^zo ai 
sangue . L’ onibii suono delle càmpané 
«d armi cbe accendeva i feroci '' petti 
fietìà- mentovala esecranda strage del 
• tempo della Lega si ben descritta nel- 
VErriadcy rirmovava la memofiia ddk 
l’ orrendo effetto che in quel tempo' di 
sovverti mento universale, mise in {lam- 
ine' Ja Francia . Quel suono continuava 
- ■: an- 
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anche nell’intervallo dall’atto IV al V^ 
Sì ripetè questa tragedia nell’ anno IX 
della libertà , e l’ autore sin dalla prima 
I ripetizione vi fece varii cangiamenti che 
'accrescono la rapidità deir azione e l* 
energia dello* stile .■ Se si comparino le 
dipinture de’ caratteri nel poema epico, 
del Voltaire^ si trovano fuoi\di dub- 
bio più forti e più vere di quelle che 
Chenièr mette in azione . La morte di 
Coligid nell’ Erriade assai più patetica 
eccita la compassione tragica che si desi- 
dera nella tragedia » L’ incertezza per al- 
tro di Carlo IX sempre irrisoliUo sino al 
punto che: si avvicina il gran momento 
della strage deliberala , è assai ben de- 
lineata , e preserva dalla languldetea un 
soggetto per se stesso pieno di terrore 
ma che' nella tragedia accenna ogni 
istante di cader neManguore veleno» del 
teatro . U Cardinal di Lorena prende 
con Carlo» IX. il tuono di Maoiùetfo , 
ma Carlo none posseduto dal fanatismo 
® Seide ; Qnesfer cardinale nel teriipo^ 
della tremenda esecuzione si trovava int' 
l^oma , e , per un abuso del-^ 

... la 
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la fitoi’ih simile a (juelli ne* quali in<eófM» 

il Helloy, Io mostra presente aUa|^r^ 
go . Un giornalista francese 'efriatìB^ 
questa libertà audàcia -stoinackcvoll^ 
del poetai La morale permette per w» 
struire di rilevare la malvagità «Ima noi 
di- calunniare con falsila il malvado# 
Cktnièp riesce meglio in dipingere 6*9^ 
Uffny,ì\ Cancelliere de V Hópital .) eà- 
Errico IV nascente. Lo stile di 'Cke^ 
nier non pr!oflerisce bellezze laininosei^ 
iWBrita però di esser applaudito per à|- 
piirezza , per 1’ eleganza , e.' peri vari| 
tiatti cUe mostrano io studio da M 
fatto ne* buoni modelli 5 e lo mciitercb^ 
be ancor più se vi regnasse minor cm- 
pia di declamazioni triviali . Alcuni 
l^si diretti contro dal Romano Ponto; 
nce si accolsero con trasporto dall’ udi- 
torio . Tra gli attori che lo rappresen- 
tarono, si disrinse Talma nella parte di 
Carlo IX , Monvel in alcuni squarci) 
4 el Cancelliere , Battista nella parte di> 
Colignym) e La Fond chef giva sorgen- 
do, .rappresentò con arte* il carattere del 
Cardinale , benché alieno da i talenti 

^ di 
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4^1 quell’ attore fatti per rappresentar ftr- 
ìicemente le passioni tenere ed impe- 
tuose . 

L’anno IX della repubblica si rap- 
, presentò ancora Teseo tragedia di Ma<^ 
zoyer giovane autore di 'felice riuscita, 
nials^rada di alcuni difetti . Contiene 
il dominio che ebbe Medea in Alene 
sposando il re Egeo • e l’ arrivo di Teseo 
erede del regno che Medea cerca ,di 
far liiorire . Il piano è ideato con giu- ^ 
I dizio j l’ azione regolare cóndotla con 
arte, benché non molto vh'^icej ibca- 
jattere di Teseo è dipinto con nobiltà, • 
quello di Medea con molto vigore , se 
non che ostenta soverchio •'gli eccessi 
(da lei commessi . I primi quattro atti 
trattennero T uditorio con piacere per 
vaili passi pieni di forza e di estro , 
singolarmente per una felice descrizio- 
ne dell’ Eumenidi . Ma il V atto cui 
non rimane materia sufficiente,, non 
contenendo che un lungo monologo di 
Medea , e Teseo che viene fuori a di^ 
re che lia vinto , mancò poco che non 
tirasse secò a terra tutta la tii^edia . 

- 
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Xo stile e ineguale e trascurate! 
te , e mostra la giovanezza dell’ ^torii^ 
Vi si nCrtano nondimeno alcune^ sc^Wf 
dégne di lode . ' Tali sono : quella M 
Medea che propóne di iivvelenar Tesdtf 
dd l^eo che ignora di .esser suo figliót^ 
i*'ard®tìo di Medea per giug nere sua 

1^0^^ rèndendosi -vie più padrona ddt 
cuore di Egeo, quella di Teseo, Pajl>^ 
lante e 'Medea , in cui Teseo con ,acti^ 
ta ironia le dice vùns JUtes mere, riittM 
prove randole la strage^ dé’ proprii 
^^r^a di Teseo' riconosciuto dal padr® ' 
dÉi ^f)resenza del popolo e de’sajlf^b®^ 
ti . Madama\Z?a?iCour/ e Talma'si distini"' 
fiero' nel rappresentar Medea e Teseci 
Sul teatro de’ ^roubadeurs di Parigi 
udii recitar di questa tragedia una pa- 
rodia intitolata TaiseZ’-vous .. 

Il cittadino .Canon de Nizas*Gora- 
pose a que’ dì una tragedia intitolata 
Montmorenci che si recitò • nel ' mese 
Pratile nel Teatro della Rep’ibjdica i 
Ha il merito 'di essere un argomento 
nazionale scritto ih istile convenevole'. 

I Francesi osservar ono dalla prima rap- 


presentazione che sin da’ primi atti esj. 
sa manca d’ interesse e di azione . Vi 
si untano tre intrighi di amori , e di 
amori illegittimi posti in azione o alme- 
no mentovati , de’ quali ninno chiama 
l’ attenzione per esser subalterni e non 
tragici . Finché io mi trattenni in Pa- 
rigi r. autore avendo richiamato a se il 
suo componimento per ritoccarlo , più 
non curò di renderlo al teatro o di 
pubblicarlo per le stampe. 

LagoiiJe prodotto aveva prima snl-> 
r istesso teatro della Repùbblica Et^ocle 
e Polinice che non si ..avvicina punto 
al Racine che lo precedette in trattar, 
lo stesso argomento ^ ed ancor meno 
a Vittorio Alfieri .. 

Jrnauìt per quanto a me è 
noto, pubblicò tre tragedie negli ultimi 
due lustri del secolo XVIII. recitate, 
sul teatro della Repubblica . Oscar fir» 
glio. di Ossiau di cinque atti .che si rap- 
presentò r inno quarto della repubblica, 
e si replicò sul cominciar del 1800 j' 
Caio Mario a Miniamo di tre atti 
recitata, nel del 1791, che. più, 

' 'non 
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ikm si rivide 5 e Bianca e. Monte ns- 
sin di cIn({UG ani rappresentata nel 1799. 
Quanto aita pnijia rende vìe più ma- 
nifesta la difficoltà di tornarsi a trattare i 
costumi di certi tempi mcz<tni e di certe 
popolazioni lontane dalla coltura de’ tem- 
pi a noi vicini ove non si rimuovano 
le idee ed immagini de’ tempi correnti, 
Cajo Mario in alcuni tratti mostra 
grandezza noii aliena da quel Romano, 
ma non in tutto il componimento . Ci 
occuperemo un poco più di Bianca c 
Monteassin . 

Alto I. L’autore suppone che Mont^ 
cassiti francese due vòlte abbia salvata | 
la Repubblica, ond’ ò che il Senato si ! 
raduna per premiarlo dichiarandolo pa- ^ 
trizio e scnator veneto . Si propone nel 
tempo stesso una legge che stabilisce I 
<;he qualunque senatore per imprudenza 
o per malizia abbia commercio con gli 
ambasciadori esteri , o si trovi nel re- 
cinto delle loro case , sia reo di moire. 

La legge è stabilita . Due de* tre Inqui- 
sitori di stato rLOinici per interessi di 
famiglia , Contarmi e Capello , per por 

fine 

' '' 

■ • • . r 




f 


Digitized bv 
- tr 


* 


iìne alla loro nimistà , conclìiuaono che- 
Capello prenderà in isposa Bianca unica» 
prole di Contarini . 

Atto II . La scena rappreseiità un 
appartamento della casa di Contarini 
Mentre. Bianca si trattiene con Costan- 
za sui i di lei ^Lmoxì c&n , Molli cassili^ 
Contarini vi^ne ad annunciare' alla fi- 
glia di averle 'destinato uno sposo illu~- 
stre , nè più soggiugne, per essere stato 
chiamato al Consiglio . Ella ne mostra 
piacere col padre ,* credendo che le ab- 
bia destinato Monteassin , niun altro 
al suo avviso potendo meritare il tito- 
lo d’ illustre . Giugne Monteassin con- 
tento -di essere ritornato a lei vicino , 
Viene Capello pieno di contento per - 
avere inteso da Contarini che ella ha 
dato il consenso di prenderlo in ispo- 
so . Bianca resta a ciò turbata" e addo- 
lorata 5 e Monteassin sbalordito .. La 
confusione di Bianca attrista iigiialmeh- 
le i due amanti. Ella ricusa di dare , 
una risposta precisa che si rìserba di 
dare fra pochi istanti . Capello si ritira 
dicendo , pieno di rispetto, die 1’ atten- 
- Toìn,Vlll . g de- 




dér4 • Montcassin con risposte pungen- 
ti trafigge Bianca , che gli dice che a 
torto egli di lei si lagna . Distruggi dun- 
que (le dice ) i miei sospetti . Io t’ amo 
( risponde ) ciò dee bastarti . Chi dun- 
que ( Montcassin ) cagiona i nostri ma- 
li ? L’ amor mio , replica Bianca ; quan- 
do mio padre è venuto a prevenirmi 
di avenni f. destinata al maggiore degli 
eroi di Venezia ho creduto ch’egli 
con ciò ti avesse voluto indicare, ed 
ho dato di buon grado il mio consen- 
so ! Si dispera , si chiama imprudente, 
insensata j ed assicura 3fontcassin che 
si lagna della sua fortuna, che ella non 
sarà (inai d’ altri che di lui. 

Atto HI . Cbntarini Viene a far pre- 
mure alla figlia di non porre ulteriore 
indugio alla sua obedienza, potendose- * 
ne a ragione offendere, lo sposo . Bian- 
ca nettamente dice , che questa obe- 
dieóza la fa, tremare', e rivela di aver 
fatta un’ altra scelta . hi chi è colui che 
hai tu scelto ( dice Contarini ) ? Quel- 
lo che arriva, dice/ Bianca < additando 
Montcassin che giugno . Contarini a lui 


rivolto gli dice : siete voi il seduttore . 
di mia figlia ? Montcassiii : io l’ ho se- 
dotta Contarini non siete amato? 
Montcassin : sono amato , ma amo , 
suis sedai t .camme ). elle ^ et non 
^pas ,seducteur ,, 

Comunque sia, risponde Contarini, io 
non sono più 1’ arbitro del destino ,di 
mia .figlia . La scena lunghissima alfine 
contiene che Contarini decisivamente 
gli fa sapere , 'che nulla sarà bastante v 
a piegarlo ^ e 3Iontcassm risponde : cre- 
dete voi di costringere vostra liglia ad 
obedirvi finché io, esisterò? .Vedo be- . 
ne, ripiglia Contarini, ^che la -vostra 
presenza può olfendere 1’ autorità pater- 
na giurate, di rispettar r ingresso del- 
la- mia^casa fino a che Bianca non pas- 
si ad abitare in. quella dello sposo . 
Montcassin ricusa .t Contarini comanda 
che esca di sua casa . Montcassin mi- 
naccevole gli' dice ; Ah cet exces d’ oz/-- 
tragc , ^ 

Gomme à ta crnaute, met le com~ ' 
hle à ma mge ; 

ho finito di supplicare ; io tenterò tut- 
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to ciò che mi sugerirà un amor dispe- 
rato , e parte . Capello viene a veder 
Coiitarini , ed a proporre le sue angu- 
stie ed i suoi dubbii Contarini dice, 
io gli farò svanire ^ venite nel bel mez- 
zo della notte nell\antica capj)etla del 
paio palazzo -, riceverete coll’ usata sacra 
cerimonia Bianca dalle inani di suo 
padre ... ^ 

Atto IV . Il teatro cangia in una 
caj)j)ella -particolare della casa di Con- 
tarmi con altare, in cui mia porta aj)er- 
ta nel Anezzo lascia vedere una' sa- 
la con finestre che danno sul palazzo 
dcirambasciadòre di Spagna . 

In seguito delia lunghissima scena del- < 
r atto III delLi contesa j)ocp tragica di 
Contarini, e Montcassm ^ si, è questi 
risoluto a cbiedere.a Bianca con un bi- 
gliettino un momento di udienza secre- | 
ta . Bianca gliel’ accorda nel luogo in- j 
dicalo , stimaudolo opportuno ( in caso 
-che il padfe soparavvenisse ) per 1’ eva-* 
sione al'- palazzo vicino del ministro di 
Spagna . Egli viene ; tutto è perduto , i 
dice , 


-le sort 
Ne nous laisse à choisir que la fuL 
te oh la ixtort . , ■ 

Un ratto proposto (la. un uomo decan- 
tato per eroe , per virtuoso annunzia 
una delle tragedie di Hardy . Bianca 
trema alla proposta scelta di morte o 
di fuga . Montcassììi l’ affretta a fuggi- 
rò . In questo punto ( dice.-. Bianca ) ? 
^fontcassin , e che aspetti tu ad ab- 
bandonare una dimora indegna , dove 
il solo interesse è quello della nobiltà, 
dove la voce dell’ orgoglio copre la vo- 
ce del sangue , dove la' tua fiamma, ò 
un . delitto , »e la mia un’ ingiuria? Ec- 
co, il linguaggio de’ romanza , in cui il 
solo amore è virtù , ed i virtuosi esor- 
tano le fanciulle ad abbandonare la ca- 
sa paterna per seguire 1’ amante , Bian- 
ca .per provarglielo vuol giurarle fede 
di sposa^in faccia al Crocifìsso che è 
nella Cappella , aggiungendo che do- 
mani apderà a trovarlo . E Montcas$in\ 
demain? mais aujourd’ hui que peni- 
il arriver à . . . Ali fuggite ( viene a 
dir Costanza ) *, il padre viene evia 
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cliiama . Montcassin fuggire ? per dove? 
Costanza , per la casa è impossibile , 

. vi sono . troppi testimoni ^ ma non vi 
è altra via che il palazzo di Spagna. 
Bianca : ah in esso ti segue la raortei 
Moatcassiii : e qui 1’ obbrobrio ti co- 
pre^ bisogua dunque incontrarla, e par- 
te . Contarini dice ,a Bianca , che vie^ 
ne lo sposo col sacerdote . Io non di- 
verrò mai spergiura, dice Bianca . E 
Contai’ini le dice , che se persiste a dis- 
ubbidire , la maledirà .• Nel punto in 
cui Bianca è astretta a profferire le pa- 
role che 1’ uniscono a Capello , ella 
sviene nelle braccia del Prete,, e di Ca- 
pello . Arriva Pisani a dire , che un 
evento disgraziato clnama i tre Inqui- 
sitori al tribunale', Montcassin ha vio- 
, lata là legge terribile ai nobili che la 
trasgrediscono j egli passava le mura 
del palazzo di Bedmar . Tut^ lasciano 
Bianca , che ritornando m se domanda 
del suo destino , ed intende che Moni- 
cassin è ne’ ferri, e portato al tribuna- 
le coperto di un mantello . Risolve di 
. vo- 
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volere andarvi anch’ essa , e divider se- 
co il suo destino - ^ 

Atto V . Il teatro rappresenta il luo- 
go deli’ assemblea de’ tre Inquisitori . 
Vi sono per essi tre sedie nere su di 
uno strato nero ancora . Il Grcmeve al 
di sotto eli essi siede con una la^•ola 
davanti . L’ accusato è in piedi . Un 
veK>-nero cliiude il fondo - del teatro . 
Pisani e '.Monteassin ^ quegli comjìian- 
ge r accusato , e lo spera innocente . 
ÌVIonlcassin domanda die voglia dii-e 
queir apparato funesto? Quello del Con- 
siglio de’ Tre, gli dice Pisaniq qui j!io- 
nuncia , e nel fondo punisce . Motitcassin 
e. Pisani si ritirano, e la scena rimane 
vota secondo il più recente metodo de’ 
moderni. Sottcntrano Contarini e Capel- 
lo . Questi dice al Collega perché mi 
riveli in questo punto che Monteassin 
è mio rivale ? per cangiar forse il suo 
giudice - in amante i^'ritato ? II cuore di 
Capello è lacerato da doveri contrarii 
di giudice imparziale , e di amante 'sven- 
turato. Contarini gli fa riflettere che 
l’accusato è condannato d^|^ l<^Sge, e 
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che non tlipende dall’ arbilrlo de' giiié 
dici.. Arriva il terzo incjuisitore^ e eeg-* 
gono , Pisani introduce il reo . Segue 
r interrogatorio . Monteassin risponde 
ingcuuaniente . Domandato se ha discol- • 
pa veruna da allegare^ l’isponde di non 
averne alcuna . Capello gli dice ; gran- 
de interesse avrete avuto ad infran^’re 
la legge . MotUcassin risponde : 

Le crime est avide nt , le reste est 
moli secret . ' • • 

Conferma quanto è scritto nel proces- 
so^ verbale , e sotlo.scrive . E co ji dotto 
\dietro al fondo- del teatrn . Si giudica. 
Contarini pronunzia il suo voto di mor- 
ie . Capello prima di giudicarlo reo 
vorrebbe che su i suoi progetti egli 
avesse somministrate pruovc , vorrebbe 
una cohvizrone piena del delitto . Lo- 
redano profferisce , .che quando anche 
potesse discolparsi de’ suoi progetti', non 
sarebbe meno reo di aver contravvenu- 
to alla legge. Egli vota di morte , ed 
invita. Capello a votare. Contarini lo 
chiama a parte , e gii dice : io ben 
comprendisi che se* non . foste suo riva-fc- 
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le , punto non > esitereste punire quel 
trasgressore dopo 'la prova,, -e la** con- 
fessione dell’ attentato ; • 

Ainsi pour ótre grand vous cesses 
d' ctre justc . ‘ 

Odono' da. Pisani la costanza xlel delin- 
quente in -non addurre discolpa veriinaj 
e Capello si risolve a volar di morte . 
Si ordina 1’ 'esecuzione . Si .annunzia 
che un 'testimone arriva j Ae questo te- 
stimone è Bianca velata . • Si svela , e 
dice di venire per P accusato. Dice, 
Son crime d’ e>st V amour , t hymen 
flit son projet j ' 

Sa complice c’ est irioi . 

Contarini la rimprovera. C.'ipello vuole 
che prosegua. Bianca riferisco cue Mont^ 
cassili è venuto la notte nel palazzo da 
lei introdotto 5 e che ella giurò innan- 
zi all’ aliare patèrno di essere sua spo- 
sa . Sopraggiunto il padre egli si de- 
terminò a fuggire pel muro della càsa 
di l^iagria . Gl’ Inquisitori Loredano e 
Contarini per ciò non sì rimuovono 
dalla sentenza data . Capello solo proi« 
Bisce 'che si esegua . . Si alza però il 

vo- 
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volo del fondo , e si vede Montcassin 
strangolato . Bianca si getta sul corpo 
deir estintore sembra morta. Contari-. 
ni tenta sollevarla . > 

Quest’ argomento appartiene alla sto- 
ria veneta . Si^ ha da essa che una 
gentil donna per nome Teresa nata nd 
1601 fu moglie di un nobile de’ Con- 
tarinl uomo zotico niente amabile ed 
immorale y ed amata da Antonio Fo- 
rcarmi dotato di bellezza, y di cuor sen- 
sibile, di aniabili costumi e di eloquen- 
za incomparabile . Si amarono queste 
due persone j ma la necessità di andar- 
la a vedere di notte passando per un 
miiro’ del palazzo del Ministro di Spa- 
gna , ' cagionò r ignominiosa morte del 
.Foscarini , per la legge di cui nella tra- 
gedia francese si parla-. Egli non potè 
allegare veruna discolpa , per norf pre- 
giudicare al decoro dell’ amata , e cre- 
duto reo di stato fu dagl’ Inquisitori 
condannato e morì strangolato. Questo 
fatto venne dal cavaliere Ipolito Pinde- 
monte di Verona descritto in una no- 
T^#lla in ottavaiima da' mie pubblicata 

in 


Digitized ;)y Goc^Ic 


. . . ( '“7 ^ . . 

in Napoli insieme con un’ altra in pro^fc 
-sa del cavalier Tommaso ^ Gargallo di 
Siracusa . 

Dimorando Arnault in Venezia trovò 
il caso degno del coturno , e ne formò 
la sua tragedia che dedicò a Napoleone 
Bonaparte membro dell’ Istituto Nazio- 
nale di Parigi . Piacque all’ autore di 
abbigliarlo a suo modo . Diede da pri- 
ma air azione, un lieto fine 9 facendo 
che la donna da lui chiamata Bianca 
disperata offeriva la mano a Cappello a 
cui era stata destinata sposa a condi-, 
ziorie che salvasse la vita all’ amante , 
e che Capello salvandolo ne ricusasse 
generosamente la mano . Con ciò 1’ au- 
tore toglieva Lutto 1’ effetto tragico al- 
la' «lagrimevole istoria . Lo corriprese 
Bonaparte sentendola leggere. Egli avea 
pianto alle circostanze di Bianca • je 
regrette mes egli disse al fine 

dieto inatteso^ il mio dolore ,( aggiun- 
se ) è una emozione passeggierà , di cui 
quasi ho perduta la memoria al vedere 
gli amanti in piena felicità . L’ autore 
si approfittò della giudiziosa avvertenza, 

^ eren- 
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♦ rendette alla favola il fine tragico, e 
così comparve sulle , scene e per le 
stampe . « 

Ecco intanto ciò die rende la storia 
differente dalla tragedia . In prima il 
Foscaririi veneto è trasfor;nato in un 
Montcassiii liancese che si dice di aver 
salvata due volte Venezia . Ma è per- 
messo in ^un fatto recentissimo falsifica- 
re la storia nel più essenziale , cioè nel- 
r essere e nel carattere del protagoni- 
sta? E c[ual vantaggio ne ricava il tea- 
tro?. La tragedia suole alterare alcuna 
circostanza della storia, e con pjù fre- 
quenza quando l’ evento risaie alla re- 
mota antichità: ma ciò ^ si^ concede .per 
aumentar le molle della compassione e 
del terrore , ma non già per isceinaine 
r energia . E ciò appunto avviene nella 
tragedia di Arnnult . AWorch. è il leggi- 
tore comincia ad intenerirsi , gli si ]>re- 
senta^ un fragcese militare forse in ve-* 
ce del veneto Foscarini nohil veneto 
avvocalo insigne , e 1, illusione die si . 
sforza di occuparlo , ad ogni passo si 
allontana^ In Venezia ciò scn^a dubbio 
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ar\'crrebbe , se si rappresentasse ; e for- 
se in Francia ancora non si ricevereb- 
be con pieno applauso die un france- 
se si credesse estremamente onorato 
per aver meritato;, mi ' posto tra^ Nobili 
Veneziani Monteassin dunque troverà 
per conseguire F. effetto tragico diversi-' 
ostacoli^ e le lagrime di Borraparte tut- 
te si saranno versate per Bianca . 

• In secondo -luogo osservo che P azio- 
ne nella tragedia ragionevolmente sce- 
' ma il p'ericolo dell’ amante che in quel- , 
^ la gloria è inevitabile In questa Fo- 
scarini' va da una donna maritata fur- 
tivamente' , e questo è un arcano , tra i 
due , e passa sempre pel piazzo di 
Spagna. Se Foscarini volesse colla ve- 
rità del fatto render nullo il delitto di 
stato prevenuto dalla legge , dovrebbe 
palesare la suà non lecita corrispondeu-i 
colla moglie dèi Gontarihì e coprirla 
d’ infamia . Eccolo in un bivio tragico, 
ed eccolo ridotto per di lei decoro. a4 
' un 'silenzio che lo fa soggiacere alla 
pena di morte doviita^ ad un reo di 
^tato j e questo silènzio diventa nobile 
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al pari di quello del Conte di Essex^ 
Ben diversa è l’ azione della tragedia di 
Arnault . Montcassin non può parte^ 
cipare dell’ importanza tragica del silen- 
zio del Poscarini . Bianca non è mo- 
glie ma figlia nubile di Contarini di 
cui egli frequenta la casa senza verun 
delitto . Contarini padre di Bianca ha 
saputo da lui stesso 1’ amore che nutre 
per la figliuola , e Capello promesso *a 
lei isposo ne ha sospetto . Montcas^ 
in un sol momento è costretto dal- 
la (necessità a passare per la casa, di 
Spagna 5 e non offenderebbe punto lì 
decoro ^dell’ amata , se per giustificarsi 
del delitto di stato confessasse che ama 
Bianca che vorrebbe -sposare. Ciò niù- 
na infamia a lei apporterebbe ed il pub- 
blico saprebbe quello stesso che il pa- 
dre non ignora. Il bivio dunque che rende « 
glorioso e necessario il silenzio del Fo- 
scaiini, non si può riconoscere nel MonU ‘ 
cas.jin di Arnaiiìt . Quanto poi allo 
stilè, i leggitori ben vedranno che 1* 
autore sovrasta di gran lunga al Ze- 
2niere^ al Belloy ed a’ loro simili', ms^ 
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iéìie non sì avvicina punto ai Cornèlii, 
ai Racini a i Volteri. 

Appartiene parimenti a questo perio- 
do ia tragedia di Lemercier intitolata 1’ 
Agamennone . E tratta da quella di' 
Vittorio Alfieri ; ma quando se ne di- 
parte e vi frammiscfiia le proprie idee, 
cade in assurdi . Lo stile nulla presen- 
ta che tiri 1’ attenzione L’ autore ha 
composti varii altri componimenti teli- < 
trali ancor peggiori, de’ quali parlere- 
mo da .qui a poco^. ; 
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Tragedia Cittadina , e Commedia 
Lagrimante . 

OUlle tracce segnate dagl' Inglesi , 
come vedremo appresso, cominciò 
a ^flBmpai ire siUle scene Europee una 
picciola tragedia che non si eleva agl* 
interessi delle intere nazioni e de’ per- 
sonaggi eroici , ma si spazia entro le 
famiglie private j ed è chiamata Citta’- 
dina . Non è questo un dramma da 
gareggiar punto colla grande e vera tra- 
gedia reale da Platone tenuta per più 
malagevole della stessa epoj)ea , e fatta 
per ammaestrare ugualmente i principi 
e i privati . Essa però può anche am- 
mettersi in grazia della varietà , e per 
servire, al diletto c ali’ istruzione •della 
parte più numerosa della società j spe- 
cialmente quando non distragga Io spet- 
tatore con tratti troppo famiglial i ed at- 
ti ad aliertarlo dall’ impressione del do- 
lore e della pietà . I Francesi in que- 
, ' . • sti 
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sti ulllmi tempi hanno avuto vari! sci^^ 
tori di tragedie cittadine ora pià ora^ 
meno ingegnose e composte più spesso 
in prosa che in versi . . 1, 

Francesco Maria d' Amaud de 
Bàculard nato nel 1709 si esercitò ìq^ 
simil genere ,. Il suo Fajele contiené 
i’ argomento ^esso della Gabriela di 
Fcrgy del jSelloy , cui il marito dà^ 
a mangiare .il cuore dell’ amante, trat- 
tato colle medesime molle , ed atto cò- 
me quella a partorir piuttòsto orrore 
che terrore tragico . Più lugubri , ben- 
ché meno sanguinose , sono il Conte, 
di Cominge e 1 ’ Eufemia Nell’ uno 
si rappresentano le avventure. del Con- 
te divenuto religioso della Trappa ch^ 
geme tra’cimiterii e le teste de’ morti 5 
nell’ altro una religiosa disperata , la 
quale nel proprio confessore ravvisa 
antico suo amante che vuole obbligarla' 
a seguirlo fuori del convento . Più in- 
teressante è il . Cominge , più riojosa 
\ Eufemia , Nell’ una e nell’ altra fa- 
vola si' tesse una "serie . di eveni menti 
romanzéschi che, si narrano come pre- 

t<m.rin h. ce*- 
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«eauti àir azione . Il Mermval è pnrtf 
un’azione tragica del medesimo scrit- 
tore avvenuta tra persone private , in 
cui si scorge, la medesima energia nel- 
la passione e la medesima tinta lugu- 
bre e cu])a . Un’ altra religiosa dispe- 
rata die si avvelena per essere , stata^ 
djil padre astretta a monacarsi , dipìnse' 
il prenominato 'La Harpe nella sua 
Melania. Manca ancora a’ Francesi l* 
arte d’inseguire col sale comico e coR 
la sferza del ridicolo questa vanità ed 
ingordigia de’ capi di famiglie che astrin- 
^òno^le donzelle a seppellirsi per còn- 
sérvare ' a’ maschi intere le patrie ric- 
^ chezze Bernardo Giuseppe Saurin 
jiftii'igino nato nel maggio del 1706 e 
morto nel novembre del. 1781, oltre 
alle tragedie riferite tradusse quasi 
tutrò dall’inglese il Beverley di Odo- 
ardo iljìore che altri attribuisce a 
Lilio ^ altri a Tompson. Poche 'cose 
■n- alterò il Saurin ne’ primi quattro 
aftr , contento soltanto di toglierne le 
irregolarità . Né cangiò lo scioglimento 
aggiungendovi il fanciullo Tomi figliò 
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tlel giocatore , che occupa la maggio# 
parte dell’ atto V . Piacquero universal- 
mente i primi quattro atti , e con ispe- 
cialità il quarto Mirabile effetto pa,r<*> 
tori il quinto sugli animi degli spela- 
toli , Parve .però a ijiolti che l’ orrore 
giungesse a' lacerare .oltremodo il cuo- 
re , che dal compiangere lino sventura- 
to è costretto a passare ad ' inorridire 
al furioso attentato di Bevetiei , che' 
in considerare a quale stato di mi-i^ 
seria lia egli ridotto il figlio , per li- 
beramelo se gli avventa cou un, pugna- 
le . Questo’ fanciullo non appartiene al- 
r originale , che si recitò là prima volta 
in Londra nel i 653 . L’ ab. Prévot lo 
tradusse in francese intitolandolo le JoU’- 
eur che si stampò in Parigi nel 1762. 

. Il Socrate dramma in prosa che 
Voltaire pubblicò nel 1755 come una 
traduzione di quello di Tompson a- 
luono ^di Adisson , dee collocarsi nel- 
la' classe delle tragedie cittadine per la 
mescolanza del patetico e del lamiglia- 
re . Senza qualche tratto troppo comi- 
co, e malizioso, ne’ caratteri di Aoito, 
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Melilo e Drixa , e de’ pedanti Grado 9 
Como e Bertillo giornalista , sarebbe 
questo dramma il modello di tale«j>e- 
cie di tragedia . Sotto i tre Consoli 
della Repubblica francese coniparvc im* 
altra tragedia cittadina intitolata Ca^ 
milla , la quale cadde perfettamente 
nella rappresentazione , e si obbliò . Il 
prenominàtó^ JLemercier pubblicò in. 

? ' uesto genere varii drammi che laFran^ 
ia ha chiamati pessimi . Piiito è uri 
sito dramma istorico * rappresentato nel 
teatro F.rancese della Republica nel feb- 
lirajo del ^^800, e si esegui malissimo, 
i#* atitore gli diede il titolo di come- 
Me-tragedie , vale a dire (si disse neÙ 
r Anno teàtrale ) composto bizarro' é 
mostruoso di tutte le parti che co- 
stitufscono questi generi diversi . Ophis, 
Meleagro , Clarissa , la Prude sono • 
drammi del medesimo autore riprovati 
da’ nazionali . Despazes autore delle 
. Satire dice drammi senza 

piani', senza caratteri , senza correzione 
dì stile . Pfhiere, autore .daUe satira in- 
titolata le Siede , non ne ptttk 
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samenle ^ e si scagKa in isf)ecle contro 
la Prude , Ophis e Piato , mostruo- 
sità , aggiugne , che fanno la vergogna 
del teatro francese . 

Questi ed altri simili drammi sono 
discesi dalla tragedia cittadina, la qua- 
le , ove si preservi da colori comici ^ 
e si contenti di cedere i primi ondri 
al sublime continuato della tragedia 
grande , potrebbe tollerarsi anche in 
un teatro che non ignori il buon sen- 
tiero . Ma le indicate mostruosità de- 
generarono enormemente, e ne venne 
un dramma senza contrasto riprensibi- 
le , la commedia lagrimamente , nel- 
la quale con pennellate ridicolo si de- 
forma* un quadro tragico . Sedarne y 
FaUtairey Mercier ( diverso da jLe- 
mercier ) coltivarono questo generq co- 
mico lugubre con felicità in alcuni com- 
ponimenti , cioè il primo nel Disertar 
re che si è ripetuto in Francia ed al- 
trove . Gli' scherzi comici dell’ uffizia- 
letto in tal componimento non ecce- 
dono la natura , ma non si accordano 
colle situazioni patetiche del rimaoen- 
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'te. Sedalne non riesci ugualmente in» 
altri drammr, cioè nel Filosofo senza 
saperlo ^ nella 6’co772/72e.9.vrt,. come ancora 
nel Maillard, o Parigi salvato . Die- ■ 
de anche 1’ istesso autore le Boi et le 
F'crmicr che dee, collocarsi in una classe^ 
men tetra della- commedia ])iangente . 
Falbaire si appkudì nell’ Umanità »,< 
Commuove certamente 1’ angustia cui i 
vedesi ridotto un padre di famiglia che 
esce in piazza a rubare per sostentare^ 
i. suoi , ed è condannato- alla morte . 
Ma una ipotesi troppo* rara scopre lo-^ 
studio dell’ autore di mettere in tali 
circostanze un uomo' virtuoso che a ^ 
stento si rinvengono ne’processi crimi- 
nali pilliamosi' . Or qual ])io dal rap- 
presentare queste atrocità non comuni?' 
Xi’ esperienza nei convince che il paté - ? 
tico può risvegliarsi per lo più con un^ 
tratto semplice ma' vero ricavato dall 
-In fondo del cuore umano j. a che dunque^, 
caricar le tinte a sì alto segno ? II si- , 
gnor Mercier nell’ Indigente confuse' 
le tinte de’ caratteri comici colle iragi— 

I che, dando al suo draiuma uu porta- 
' . meu- 
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mento di somma tristezza senza biso*» 
gno . Spogliandolo dell’ affettazione panV 
toinimica e delle azioni sciiniescbe e 
della lugubre dettatura del testaménto, 
Jl’ azione e il carattere dell’ Indigente 
acquisterebbe l’aria piacevole di* una 
delicata tenerezza cbe meglio si adat- 
terebbe col comico'utile disviluppó dell* 
azione , e col cangiamento di ih.' de 
affrettalo bellamente dal Notajo . 
Jl iT/c;c/er sembra di aver poi degene- 
rato di molto neir Abitante della Gua- 
* **' 

daliipa In quello che intitolò iVnr* 
tedia.) rappresoli Iato la piima volta in 
Parigi - net '1,787 , si notarono molti di- 
fetti ad onta dell’ interesse cbe non 
lascia di tilovarvisi . 

Altri drammi piangolosi si erano pre- 
, sensali sulle scene francesi alcuni anni 
. indietro non molto riusciti nella rappre- 
sentazione e meno nella lettura, ripro- 
■vati da chi non ama la ccnfusioiie de* 
generi. Il sig. Louvais nei i773pub- 
Jicò P Adone scritto in prosa , e 1 *, 
Orfano Inglese ancor prima si era re- 
citato .nei 1769 anche , in ^rosà e ri. 
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provato. Il Fenouillot òa\ 17^7 al 
1776 diede al pubblico \\ Delinquente 
onorato in versi , il Fabbricante di 
Londra in prosa , cd il Beverley in 
versi . Il sig. Dudoyer è autore 'del 
Vendicativo in versi . 

In alcuni drammi del Diderot e del 
Beaumarchais e di qualche 'altro deè 
riconoscersi una specie di rappresenta- 
zione men lamentevole e perciò men 
difettosa della pretta ben- 
ché ben lontana dal pregio della nobile 
commedia tenera , Nel Padre di fa^ 
miglia del primo , nell’ Eugenia del 
secondo , nel Figliuol prodigo del Vol- 
taire non si vedono moribondi per 
mancanza di pane , testamenti, sentenze 
di morte, esecuzioni di disertori, non 
un padre che si getta a rubare sulla 
pubblica via vicino ad essere impicca- 
to . Le passioni vi- sono vive ma me^ 
no tragiche e più proprie della com- 
media nobile, o come dicono i Fran- 
cesi , dn haut comique , sebbene se 
ne vorrebbero correggere diversi ecces- 
si . Osserviaraoae qualche particolarità, 
j I Dio"^ 


Dionigi Diderot filosofo di molta 
nome morto nel 1787 , vide il suo Pa-' 
dre dij'amiglia nel 1761 rapprc§entato 
in Parigi con felice successo , ed ap- 
plaudito eziandio su’ teatri stranieri , 
principalmente perchè sin dalla prima 
scena ij pubblico 's’ interessa per Sofia, 
e per Saint-Albin , la cui passione è 
ritratta con ottimi colori . Ecco come 
questo innamorato si esprime con na- ' 
turalezza e calore : £Ile pleure , elle 
soupire , elle songe a 5’ èloigner , et 
si elle s' eloigne , je suis perdu .È 
ben vago, questo pronome elle posto -\ 
prima di nominar Sofia ad imitazione 
di l’erenzio . Delicato è pure ciò che 
dice nell’ atto II ; Si on me la refu^ 
on wi’ opprenne à V cuhlièr . . , 

P oublier ? Qui ? Elle ? Mei ? je le 
pourrois? je le vcudrois ? qiie lama- 
lediction de mori , pere a ccom plissé 

sur moi,si jamais j' en ai la pensee, ♦ 
Ed allorché il Commendatore vuole at- 
terrirlo, dicendo, che se il padre l’ ab- 
bandona, gli rimarranno appena pervi-» 

•vere i 5 oo lire enuata ; l’ innamoi^ta 
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TÌvacemente ne deduce una consegiTCi7<*r 
za contraria , e dal suo zio non attesa^ 
J^rt/,.dice , qiiinzecent Iwres de peri- 
te ? jrJh Sophie^ uoiis rC habiter'ez pi ns 
soiis un toit 5 vous ne sentirez plus 
/ev atteintes de la misere . Sono as- 
sai vaghi questi tratti, e ,lo studioso 
giovane gli osserverà , gP imiterà , se ne 
aljbellirà alle occorrente 5 ma si terrà 
lontano da’ difetti del dramma . La di- 
pintura del carattere del Padre di fa- 
miglia non corrisponde alle accennate 
bellezze . Egli altro non sa fare che 
piangere a tutte le ore, e filosofare ci- 
calando , mentre è tempo d’ operare. 
Non manca nè di buon cuore nè di 
tenerezza pe’ figli , ma di prudenza e 
di attività nelle circostanze scabrose j è 
ricco ed indipendente , e pure si con- 
tenta di rappresentare in sua casa il 
secondo personaggio dopo del Com- 
mendatore SUO' fratello y che colle sue 
maniere e stra^vaganze mette tutto in 
iscompiglio . L’ invenzione di questa 
favola appartiene al nostro Carlo Gol- 
doni , il quale scrisse in Italia il Pa- 
-.i H. dre 
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dre di famìglia^ commedia per allroR 
non poco diiettosa . Diderot la volle 
imitare e correggere , e ne snaturò, il 
genere formandone una favola tetra 
poco men die lugubre quanto una com- 
media larmoyante ► Tolse egli ancora 
dal medesimo Goldoni la sostanza del 
suo Figlia natili ole ^ dramma seno 
privo di ogni carattere comico . Que- 
sta favola discende dal T' ero Amico 
dell’ italiano, il quale mal grado diva- 
rii difetti , vale' assai più del Figlio 
naturale , benché Diderot nel tempo ^ . 
che SI valeva della favola italiana , vol- 
le chiamarla farsa senza che ne aves- 
se veruna caratteristica . INon si vedo- 
no nel Figlio naturale^ Ec non che si- 
tuazioni scmitragiche prese in prestito 
altronde y ed appÌGca.e al piano del 
ro Amico e vi regna tale affettala no- 
dosa saviezza in tutti r personaggi , e 
specialmente nel Figlio naturale , cd< in 
Costanza y che farà sempre sbadigliare 
sulla scena . , 

Il disprezzo che aveva Beaiimar- 
chais per* V eccellente comico maneg- 
. . \ ' già-- 

1 
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giato da Molle re , congiunto alle mi-it 
nutezze su gli abiti , e all’ affettata de- 
scrizione pantomimica de’personaggi mu- 
. ti , poco danno indizio di un ingegno 
investigatore de’ grandi lineamenti della 
natura , e ricco di vero gusto . Nondi- 
meno non parmi che si debba coll’au- 
tore de’ Tre Secoli collocare* senza ve- 
runa riserba la di lui Eugenici trai- 
le favole viziose , c contrarie alla sce- 
na di Talia . Confesso che egli do- 
vea meglio contenersi nel recinto pre- 
scritto alla commedia nel toccare le pas- 
sioni tenere j che nel piano si scorge 
qualche difetto di verisimiglianza ; che 
• i* colpi teatrali di tutto l’ atto IV pro- 
dotti, dalla vendetta meditata da mada- 
ma Murer , sembrana più propri! di 
un’ opera musicale eroica 9 che di una 
commedia i Ma la dilicata Eugenia non 
merita |mnto l’ oltraggioso disprezzo che 
ne mostrarono alcuni . L’ intreccio , l’ ar- 
gomento , I caratteri dei Barone^ e di 
Murer appartengono alla commedia • 
Gli affetti di Eugenia son delicati , e 
sebbene eccedano alquanto passando ol- 
tre 
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tre de’ lìmiti concessi alla commedia 
tenera, non hanno però la noia abba- 
stanza furiosa qual si richiede nella tra- 
gedia . Il m' avait ( dice Eugenia nella 
scena seconda delP atto I ) cache cec 
_ hruits dans la crainte de m’ afjiigei , 
Cornine il in' a rkgardè^ eii re.'ipon- 
dant ! Ah ma tante qae je V aime ! 
Questa delicatezza che pur si rinviene 
nelle favolo Terenziane, non iscmivle-' 
Mc alla commedia, e nocercbbe spesso 
alla tragedia . La quinta e l’ ottava sce- 
na dell’ atto III sono bello e teatrali . 
È patetica ma non terribile la terza 
deir atto. IV , ed interessante la deli-»' 
berazione del padre di Eugenia , il qua- 
le si lusinga di trovare in corte giusti- 
zia e pietà . Delicata infine è T escla- 
mazione di Clarendon , Elle me par-- 
donne , colla quale per trasporto di 
gioja egli previene le parole di Euge- 
nia già intenerita . Beaumarchais pub- 
blicò anche i Due Amici del medesi- 
mo colorito àeW Eugenia j ma si asten- 
ne di chiamarle commedie , contetitan- 
/dosi d’ inlitolàrle rappresenta:iioni . Fe- 

ce- 
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cero lo stesso altri autori di drammi 
semilugubri . Con miglior consiglio sà- 
crificando qualche -espressione o colpo 
teatrale troppo tetro , senza diminuirne 
l’interesse, si sarebbero contenuti jié* 
giusti confini , senza bisogno di ado^ 
prar nuove voci che' non possono can- 
giar la natura de'' generi . Beaiimar^ 
ohah ha composte altre due commedie • 
lontane dalle tinte lugubri delle rap-r 
presentazioni^ cioè il Barbiere di Si^- 
viglia, e la Giornata passa , ovvero 
il Matrimonio di Figaro . Esse sono, 
tratte da’ co.stumi spagouoli , ed abbon- 
dano di colori teatrali , di pi^cevolez*' 
:zQ , e .di tratti satirici ^ 

Ad accreditar (jnesto genere che €i 
allontana da’ tristi eccessi del comico. 
larmoyant ,, ma che per qualche tinta 
soverchio tetra si diparte .dalla buona 
commedia tenera , ha contribuito anco- 
ra il sig. di yoUaire con due buone 
favole malgrado di alcun difetto , cioè 
col Figliuolo prodigo rappresentato nel 
, e coi' Caffè ^ ovvero la Acos- 
^ese . Mirabile nella prima è la dipin-, 
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tura de’ costumi . Tratteggiati mae- 
stria jj.ié coji'ì pennello coitìico sono i 
«Eùatiéxi- di Fiermfat ^ ilorecto/i. , * la 
Mo <jU£dclie riflessroì#'1i(É^ 
po s^ria .di"^ ^ufemone il jgiòyàÉe%ein- 
Ì)ra .trascelidere il confini delia cdm-» 
media > Net* C^i^èi.dip1ngesi ia naftì* 
«o n sagaci^ f^FrìfforF^ JktUm 

dy Manlio tutta là vagbiBZza- 

mica.. gitó^a basso 

irti pudente', jrialedico , ;e 'iiij3tiracél]^ó^ 
fra’ tratti '.ridicoli che V avviliscono , lie 
bà alcuno «che muove a sdegno per la 
troppa malvagità dche mamfesta fcnza 
jimorso . Fabrizio cafettiere di oiliinò 


cuore è copiato dalia Bottega del 
Caffè del Goldoni . Il carattere della 
- Scozzese è nobile , delicato , interessan-, 
te . Non y’ ha che Monrose , il quale 
pieno de’ suoi spaventi c pericoli por- 
ta nella favola la propria tristezza qua- 
si tragica . FoUaire pubblicò di' aver 
tradotto questa favola da una di m. Hu^- 
me fratello -^del celebre Buine istorico, 
^ blosofo di Scozia • v 
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V Della vera Commedia Francese e 

' della Italiana in Francia . 

D Ue specie della vera commèdia 
noi contiamo , la Tenera , e la 
Piacevole ^ di parlar della Com- 

^ media Italiana cl« troviamo allignata 

in Francia , 

l 

Commedia Tenera . 

JLìA tragedia grande e la domestica 
si prefige di eccitare il pianto , ed esclu- 
de ogni riso: la commedia ride più e 
meno e in diversi modi , e non esclu- 
de certo pianto . Se voi fate una tela 
lugubre di persone private cbe ecciti 
^ il terrore , producete la tragedia do- 

mestica o cittadina : se a tal favola 
frammischiate alcuni tratti comici , ca- 
’ dete nella sempre riprensibile alleanza 

(dei pianto ^ del riso commedia 

U- 
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«igviruajjte eli e distwfgge 1’ unità dcR* 
iiiteresse contro 1’ oggetto del poeta : 
se le comiche dipinture non conUasta^ 
no con situazioni lerrihili , ma servono 
a dar mot^p a’ dilicati interessi famiglia- 
ci ed a quel patetico che nasce dalle 
amorose debolezze combattute dadi e- 
venti ; voi spogliate la commedia lagjri»- 
mante de’ suoi difetti , e la cangiate in 
^«na lodevole commedia te/iera . A- 
dniique quest’ ultima specie di comme- 
dia presenta lutti i vantaggi della sen- 
6Ìhilità posta in tumulto nelle favole 
lagriiuanii , ma ne sfugge gli eccessi 
lugubri , r espressioni da coturno , il 
tuono di disperazione , i pericoli graiidi- 
L’ amor tenero dllicato che degrada 
quasi tutte lo tragedie francesi , tiova 
il proprio luogo nella commedia tenera, 
che non conobbe Moliere , ma che co- 
nobbero in Grecia ed in Italia’Menan- 
dro, Apollordoro, Terenzio, Annibai 
Caro , Sforza Oddi , e Giambati.sta del-, 
la Porta nel TI/c>7*o e nella Sorella . Non 
i^ono le lagriine che. rendono difettose., 
.le favole di Sedaiue , Me.rcier c tanti 

2'om.rilf i al- 
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dltri ; ma il tuòno tragico , i delitti 
grandi , i patiboli . La commedia te- 
nera si contenta della sobria piacevo- 
lezza che risalta dalla pittura comica 
de’ costumi , rigettando la tinta risenti- 
ta del buffonesco j ed ammette le la- 
grime delicate , guardandosi dal terrore 
e dalla sublimità tragica. Tutto ciò di- 
mostra i confini delle specie dramma- 
tiche , ù fa vedere che la commedia 
lacrimante è l’ abuso e la corruzione 
dtlla nobile* e gentile commedia Tene- 
ra . Guai al pedante folliculario intento 
a schiccherar deplorabili colpi d' occhio 
' Colla veduta corta d' una spc^nna^ 
il quale non sapesse distinguere il pen- 
nella deir autore della Pamela e del- 
la Naninn da quello che colorisce le 
favole lagrimanti di Sedarne o di Mer- 
cier ] ' . 

Gii autori francesi che a me sembra , 
che siensi contenuti aleuile volte ih 
questa specie di commedia sènza cade- 
re nelle lagrimanti , sono : La Chaus-~ 
5èe , madama d/ Orafjigny ^ Voltaire^, 
e CoUet. 
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Nivelle de la Chaiissee' nsAo. in, 
Parigi l’anno 1691 .e anorto nel 1754. 
maneggiò ,questo genere qualche Volta 
felicemente .. Il suo Pregiudizio alla 
moda ben dimostra che la commedia' 
può avere .certe lagrime senza cangiar ' 
natura^ Un marito che temendo di co- 
prirsi di ridicolo agli occhi de’ pregiu- 
dicati suoi amici col mostrarsi innamo-, 
rato .della propria moglie , incorje nel-., 
r altro di voler palesare a lei il suo 
affetto colla segretezza che esige un a- 
mor colpevole , e con ciò cagiona le 
tenere lagrime della consorte che l’ amaj 
simile argomento , dico , è un vago 
innesto di costumi correnti , di tene- 
rezza e di piacevolezza comica che 
manifesta il pregio della commedia te- 
nera . A torto centro ,di questo genere ' 
si sarebbero scagliati Chassiron^ Pa~ 
lissot è Sabatier des , confon- 

dendolo coi larrnoyant p colla .tragedia 
cittadina , se la jChaussèe avesse con 
pari felicità proseguito Ma la di lui 
Melanida è lina specie di ron^anzo 
Xondato sul cangiamento di un nome , 

i 2 e trop- 
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e troppo lontana dall’ esser commedia, 
Jicnchè -vi si trovi qualche situazione 
interessante . Il suo componimento 
Amor per amore è sul medesimo gu- 
sto alieno dal vero qomico , ma più 
languido ancora ed a parer mio meno 
pregevole per aver l’ autore in tal favo- 
la voluto valersi delle fate e delle tras- 
iorm azioni , . , 

' • Francesca di Graffìgny nata in 
Nansi nel 1696 e morta in Parigi nel 
1768 diede al pubblico Cenia sotto il 
titolo di piece noitvelle , nella quale 
imitò la Donna di governo di pi. de 
la Chaussee senza uguagliare 1 ’ origi- 
nale . Non mancando d’ interesse ed es- 
sendo stata rappresentata assai bene nel 
1750, malgrado di essere sfornita di 
veri colorì comici , riuscì mirabilmente 
e si è anche recitata e tradotta altro- 
ve . In seguito l’ autrice diede al teatro 
la Figlia di Aristide del medesimo ge- 
nere , la quale non ebbe ugnai succes- 
so felice, perchè, disse Palìssot ^ il 
tempo deW indulgenza era passato . 
' La Pamela del Goldoni tratta dal 
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Celebre romanzo di Richardson mosse 
verisimilmente P^oltairc a comporre la 
sua Nauina commedia tenera in tre at- 
ti » Essa si rappresentò nel 174^ la 
prima volta a Versailles^ ma secondo 
il Giornale straniero del 1755, quando 
t^i replicò in Parigi , non si accolse 
tro]q>o favorevolmente . L’ azione è pià 
senqdice di quella della Pamela , ha 
di più il merito di essere bene scritta 
in versi j i costumi vi sono toccati eoa 
franchezza e le passioni dipinte delica- 
tamente j lo scioglimento avviene senza 
ia grande rivoluzione della condiziono' 
della fanciulla ^ perchè Kanina' al più 
vien riconosciuta per ligliuola di ua 
soldato nato in una onesta famiglia , là 
dove il padre di Pamela nella comme- 
dia italiana si scopre un Signore Scoz- 
zese . Contuttociò le passioni hanno 
maggior forza nella Pamela : il con- 
trasto nel cuore di Milord dell’ amore. 
€ della nobiltà più vivace e teatrale : i 
costumi inglesi più atti a tener sveglia- 
ta l’ attenzione , specialmente col con-, 
trasto del Cavaliere viaggiatore pieno di, 

1 % ' Icg- 
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leggerezze . In fatti la Pamela wàst 
invecchiò per lunga serie- di anni 
cKè non si alterò il gusto comico 
liano coll’ imitazione de i drammi 
gubri stranieri • e la Nanina non> pitf 
che torni spesso- sulle'' scene fr^ncei^p 
^Catìo' Cóllef segretaria e lettore . 
. dùca- d? Orfeans nata in Parigi nel i 
è uno de’ Francesi che- conservarc^jS 
la giusta idea della comica gio'viali^^ 
resistendo alla seduzione del catti^ 
esempio de’ comici lagiTmanti . Nel dt 
lui Teatro flf/ ,wc7£^à si osservana varie 
scene eccellenti . Senza soscrivere a tut*-- 
te le lodi date dal PulUsof alla' com- 
media Dupuis et des Bonais rappre-* 
dentala nel i^63 , possiamo noverar]# 
traile commedie tenere • non infelici ^ 
Benché desti ( dice if nominato critico) 
talvolta la tenerezza e le lagrime', per 
la- verità de’ caratteri , e per la sempli-r 
cita degli evenimenti- è questa favolai 
hen ' lontana da que’ drammi cosi poco 
degni di stinta che vanno sotto il nome 
di tragedie ciiiadìnestìie c di comrne- 
die lagrimaiiti^ pel cui cattivo genepé 

'il 
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il sig. Colle ha non di rado raanlfe- 
Slato disprezzo”.” Questa favola è nel 
gusto delle commedie di Terenzio , i 
sentimenti sono veri , i caratteri ben 
sostenuti, il dialogo è naturale”. Da 
questo passo si scorge che il Palissnt 
e il Colle compresero la differenza che 
passa traila commedia tenera e la /«- 
^rimante , La comprese il T^oìtaire 
die compose la Nanina e il FigUitol 
prodigo , ed alTermava che la comme- 
dia può appassionarsi, adirarsi, intene- 
rire , purché non trascuri poi di fai* 
ridere la gente onesta . Comprese que- 
sta medesima differenza fin anche C/ta.?- * 
siroii tesoriere di Francia, il più seve- 
ro valoroso ed ingegnoso oppugnatore 
della tragedia cittadina e della comme- 
dia piangente . Nella sua dissertazione 
inserita nel tomo IH della Raccolta del- 
la sua Accademia della Roccèlla con- 
chiude dicendo, che” se in una com- 
media F intenerirsi può talvolta giiigne- 
re sino alle lagrime, ajjpartiene unica- 
mente alla passione di amore di farle 
spandere Al contrario non la com. 

' . *14 pre- 


prese autore de’ Tre Secofi della Let^ 
teratura Jrancese , cbe'^’‘non ammette' 
altra specie di commedia sé non quel- 
la. di ,'Moliere , la quale è veramente 
ottima , ma non la' sola pregevole .'Sa- / 
%atie^ des Casfres pone nella classe^ 
riprovata delle commedie dolorose la 
[Caccia di "Errico IV del medesimo • 
'Colle. E perchè' mai ? Che cipreseiV| 
ta di lugubre ? Forse le lagrime liete 
è gentili che versa Errico a i 'discorsi 
naturali e candidi del contadino ? Ma 
passiamo alle commedie piacevoli pre- 
dotte in -Francia. _ ^ , 
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“1p\Opo ì. felici seguaci di ^^oZ/'erc del 
•JL/ aVII secolo Begnard, Bjiieys^ 
DancouH troviamo tra’ buoni comici 
^e’ primi lustri del XV III Du Bremy 
nato nel 1648 e mono nel i;^24, il qua- 
le dopo di aver lavoralo per 1 ’ amico 
teatro Italiano di Parigi insieme coii 
■Megnard ^ diede al Francese diciotto 
'Buone commedie . iNello Spirito di 
.Contraddizione , die può passare pe* 
tura delle migliori , e nella Biconcilia- 
^ione Nórmanda in qualche altra^ 
il sagace 'osservatore' scorgerà maneg-^ 
giaia con arte certa specie di ridicolo 
«fuggito al pennello di Moliere . Pa~ 
lissot mostra dispiacere, di non vedersi 
più sulle^. scene di Parigi , il di lui Falso' 
sincero , ed il Geloso vergognoso di 
esserlo , a cui il prelodato Colle fece 
alcune felici correzioni . Quest’ ultima. 

icommedi^ è. tratta dalla eommedia iiaw 

' * 

liau- 


• c > . 

Kana il Geloso' non geloso del Bngn(v 
le Sale , I vecsi del Da Fresny ( di- 
ce r istesso PalLssot ) cedono in faci- 
lità a quelli di Bernard ^ ma il di lui 
stile è più puro . Io noto nelle sue 
espressioni certo studio non molto oc- 
culto di mostrarsi spiritoso Un per- 
sonaggio comico ( ben diceva il sign» 
di Voltaire ) non dee studiarsi di mo- 
strarsi spiritoso 5 e bisogna che sia pia- 
cevole a suo dispetto ^ e senza avve- - i 
dersi di 'esserlo Quindi avviene che 
la maniera del Da Fresny alcuna vol- 
ta degenera in affettazione , e fa perder 
di vista i personaggi imitati palesando 
il poeta . 

Filippo Nericavlt' des Touches na- 
to In Tours nel i68o e morto nel 1764 
le cni commedie comindarono a ra^ 
piesentarsi nel 1710 , poBsfede arte e 
giudizio , ed anche spirito comico,' ben- ^ 
che non possa, sostenere il confronto 
della piacevolezza di Begnard^ e molto 
jneno dello siile e delle grazie di 
lieré . Istruttiva é la commedia del 
Dissipatore e di sicura riuscita y e i 

ca- 
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caratteri vi sono assai ben dipinti : me 
si vorrebbe che la di lui ruina veniss® 
affrettata per altri mezzi, e sempre per 
le sue inconsiderate prodigalità, anzi che 
per un giuoco' precipitoso di dubbio 
evento , che poteva eludere i disegni 
'dell’ innamorata divenuta scrocca all’ ap- 
parenza .• II Vanaglorioso tradotta in 
toscano dal Crudeli e lodata con di- 
stinzione dal Voltaire , è 1’ altra com- 
media del Des universalmen* 

te’ approvala . Non pertanto non a tor- 
to forse il Palissot desiderava che il 
protagonista avesse un tono più proprio 
della gente nobile^ IL Filosofò marF 
iato presso il medesimo critico passa 
per un capo d’ opera ; ma per merita- 
le il nome di filosofo cbe ba vergogna 
di far sapere che sia maritato , non si do- 
veano far contrastare' un poco meglio i 
lumi snoi-collà forza del pregiudizio, e 
dal non saperlo vincere trarne ^in ri- 
dicolo più vivace ? L’ Irresoluto per 
mio avviso è un carattere errato, eqm- 
■Vocaiidosi talvolta 1’ irrisolnzione colla 
pazzia , Moliere avrebbe forse nieglicr 
• scclf— 
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; ■ scelti i lineamenti .sj)cciali e propril , 

. • deir irrisoluzione , onde la pittura riu- 

j scisse vera , naturale e chiara , o per 

conseguenza piacevole . Nell’ Uomo sin-< 

♦ ' golare egli ne prende le tinte dalla ^ 

. propria fantasia, o da qualche originale 

particolare da non poter riuscire im- 
portante pel pubblico che nulla in es-y 
60 impara per correggersi , nò prgnde 
'■ diletto di un ridicolo non manirest^ . 

, : Le stravaganze solo potrebbero p.ru- 

‘ ' . durre qualche diletto , qualora quést*^ ' 

uomo singolare non fosse freddo . Egli 
V ' scrisse ancora V Agnese , i Nipoti ed 

altre commedie d’ intrigo , ed il 
burro notturno che viene da una favo- 
• la inglese . In generale Des Touches 

• è uno, de’ buoni comici della Francia, 
e qualche sua favola riesce dilettevole, 

' , e molte interessanti ^ ma la piacevolez- 

za non è il pregio caratteristico di que- 
sto commediografo pregevole * 

Cristofaro Bartolonimeo Fagan na- 
i , to in Parigi nel 1702 e morto nel 17^5; 

' dotato di facilità e di naturalezza nel 
genere comico, ma dalle strettezze o- 
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' blìgato a scriver troppo , mostra nelra 
sue favole T effetto della precipitazio- 
ne . Non si dovca stampare tutto ciò 
' che produsse pel teatro . Bastava solo 
per suo onore d’ imprimere la Pupilla^ 
la StoUdità^ V Jppunt amento ^ l’/n- 
quieto , gli Ori^inaìi , nelle quali com- 
medie si dipingono con grazia e natu- 
ralezza i costi! mi, e vi si ammira mol- 
ta piacevolezza comica. * 

Piroji di cui si è parlato fra' gli 
scrittori tragici , forse dovrà alla /l/e- 
irojtiania commedia ingegnosa , piace- 
vole, spiritosa e scritta con regolarità 
in ottimo stile, la sua riputazione mag- 
giore . Avea però nel 1728 prodottala 
commedia i Figliuoli ingrati che poi 
intitolò la Scuola de" Padri , ma non 
ebbe quel felice successo che promet- 
teva r ingegno dell’autore atto a rile- 
vare acconciamente il ridicolo , e a di- 
pingere i costumi correnti . Produsse 
in seguilo *1’ yimante misterioso che 
cadde affatto , ed appena potè il poeta 
Consolarsi coll’ applauso che ottenne la 
sua 'pastorale le Corse di Terrfpe . Ma 
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la suà gloria comica si assicurò - col- 
la Metromania . Il piano è ideato 
con pratica e scorgimento ^ l’ aziona 
semplice diletta ed' interessa j i carat- 
teri sono bene e vivacemente dipinti.j 
i sali spirano urbanità e piacevolezza j 
lo stile spiritoso e proprio senza sforzo 
e senza pregiudizio della naturalezza è 
animato da una versificazione armonica 
. per quanto può .comportJU’e la naturai 
munétonia del verso alessandrino . L’ 
argomento consiste in un giovane ben 
nato che sacrifica la proprni fortuna al- ' 
la smania di poetare. Giudiziosamente 
viene egli nella l’avola enunciato prima 
di comparire . La serva domanda notU 
zie. distinte di lui., ad un servo , che 
^risponde così dipingendplo bellamente ; 

Ohi c\est ce tjui est pas fa^ 
* , die .à peindre ► Non. 

, . Car selon la pensee pii son esprit 
se piarle , 

, Sa face à chaque instant s' 
largì oh .s* allonge . 

^ Jl se neglige trop , oh se paro h 
^exces * . • . 


I 
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^ -D’ hat il m’ en a poìnt , ni n* ai , 

aura jamais . • ^ 

C'.esit un homme isole qui vìten 
vnlontaire^ 

Qui n' est hourgeois ^ albe , ro- 
bin , Jii militaire . 

Qui va , vieni ^ veilJe , sue ^ et se 
, tounnentant bien^ 

Travaille iiuit et Journet jamais 
ne fait rìen. 

Traile scene dell’atto primo graziosa* 
caratteristica è la quarta, in cui Danai 
si trattiene col servo su i j)roprii amo- 
ri per una pretesa letterata di provin- 
, eia eh’ egK non conosce se non per te 
di lei poesie recale nel Mercurio . Egli 
prevede che .da questo matrimonio na« 
sceranuo . , - _ 


i Des pieces de thèatre cf des m» 
res enfans » * . ♦ 

£i già conta almeno, tre fìgliuoU , e 
destina al primo la poesia .comica , al 
secondo la tragica , ali’ ultimo la lirica, 
riserbando per se il pubblicare ogni 
'anno un mezzo poema, e per la mo- 
un mezzo romanzo^ tratti indivU 

dua- 
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^uali <ìel caiatteic di« subito .daljiio al ^ 
ritrailo la vera fìsonomia . La Dulcinea 
di tale Don ChiscioUe poelico alludo 
aU’av'veninienlo di m. Mnillanl poeta, 
brettone , il quale avendo pubblicale 
alcuno poesie mediocri solla il nome 
di Mcidciìioisellc de Mnlcmis ^ ne li-r ^ 
covò gli elogi! de’ più noti pooii della 
Francia,» varie dichiaxaziouì di amore 
in versi , ma gli dogli e gli amori si coii- 
Vieriirono in dispregi tosto die .1’ amore 
eblie l’imprudenza di smascherarsi, Tras-. 
pare nella scena i^esta dell’ alto ^erzn 
la grazia comica di Molicrc oggidì peri 
dilla totalmente in Francia . L’ incontro 
di Arpagone coi bgliiiolo nell’ yivam 
si è rinnovato in certo modo in quel- 
lo di Balivò con Dami suo nipote , al 
cui vero stupore *, creduto eHetto del- 
l’arte da essi posta in rappresentare 
una scena, Frapcaleu grida attonito : 

; Commeìit ditible ! h merveille I 
. , à miraele i coura^ei 

A O/l ne Sfcuiroit joiier mieux que 
vous de visnge . v, 

S.omìQameQte pomicaè ancora la.scej^ 

tjuar- 
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quarta dell’atto IV, nella quale Fran- 
caleu che ha data la sua parola a Ba- 
livò di far carcerare il di lui nipote , 
prega T istess'o Daini di cui si tratta , 
a prendere sopra di se lai carcerazio- 
ne . Dami se n’ era scusato sulla diffi- 
eoltà che incontrarmi poeta a farsi luo- 
go nella corte dove al suo dire , 

jVous sonimeli cclipses par le 
moindre minoìs , 

Et la, cornine mitre pari: , les 
seda eiitrainent Vhomme, 
Minerve est econduite , et Ve- 
mia a la pomme 7 

Ma intendendo poi che si tratta di lui 
stesso , finge di addossarsene T impe- 
gno , e dice . \ > 

Oh I ' je le seivirai , si.ee d est 
qite cela . ' " 

Francalèu allora ticusa , avendo pensa- 
to di valersi di un altro j Dami insi- 
ste , e le sue premure riescono piace- 
voli . Lepida è pure la sesta scena di 
Lisetta che scaltramente fa confessare 
a Dami di esser egli 1’ autore anonimo 
di una commedia che poi si» sa di es- 

TQm.VIII ' t 
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sere stata fischiata nella rappresentazio- 
ne . La settima è ancora più vivace e 
j)iena di sale comico. In essa Duranlfi 
ingannalo dagli abiti di Lisetta la preD-^;^ 
de per Lucilla , e la rimprovera perj* 
averla sor])resa nell’ atto che Dami le 
bacia la mano . Lo sciogliinenlo cor-, 
risponde alle grazie di questa eccellente i 
commedia , nella quale colla sferza co- 
mica ottimamente si flagella una ridi- 
colezza comune a tutte le nazioni culle 
di far versi a dispetto della natura , il 
quale argomento fu poco felfcemente- 
trattato in Italia da Carlo Goldoni nel- 
la commedia intitolata i Poeti. 

Mentre Talia cangiava in Francia T a- 
bito gentile che la rendette un tempo 
vezzosa, produssero nlcune coinmeclie!' 
]u‘egevoli, a dispetto della moda lugu- 
bre,! seguenti scrittori . Gioifanni Cair> 
pistron diede fuori la buona commedia 
il Geloso disingannato rimasto al tea- 
tro . Le Sage nato a Ruys in Bretta- 
gna nel 1677 e morto nel 1747 scris- 
se la graziosa commedia Turcaret , « 
la piacevole Crispino rivale del 

dro- 
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drone. Giarnhatista Rousseau nato 
in P,arig,i nel ^669 e. morto nel 174® 
pubblicò 1’ Adulatore cete" il Capric- 
cioso x:ommecIie nòn eselfti "da di f “et- f 
ti , ma pregevolii»pe’ caratteri felicemente 
espi'fessi . Giàinbatista /'Luigi .Gresset 
nato in Amiens nel 1 709 , e qnlyj mor- 
to a’ 16 di giugno del 1777 autore del- 
la graziosa novelletta le Vert-vert (do- 
pò aver dato al teatro Sidney ;SC ritto 
con eleganza ma che non ebbe cora- * 
pinta riuscita, per esserne il soggetto 
lontano dal tempo presente e *dal co- 
stume francese ) pubblicò,, il MechUnt 
buona commedia rappresentàtà nel 1 740 
con molto applauso,. Vi si dipinge un 
Malvagio pieno di “spirito, di cui veg- 
gonsi nelle società culte molti origina- 
li , che sotto di un esteriore polito na- 
scondono un cuore il più nero e la più 
raffilata empietà . Il Voltaire nel Pan- 
vre Diable poco bene affetto a Gres- 
set pretende che alle di lui, commedie 
manchi azione , interesse , piacevolez- 
za e la necessaria dipintura de’ costur% 
correnti . Convenendo col sommo *civ ' 
V h ';2 " ' il- 


J 
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lico per la mancanza di piacevolezza 
ed in certo modo anche di* azionò, 
panni di non potersi negare alla coin^ 
inedia del Mecfiant il merito di im 
vivace colorito ne’ caratteri , della biio- 
/iia veisilicazione e di uno stile elegante 
e salso . Ecco il carattere del protago_T . 
nista preventivamente da Lisetta a gran 
tratti enunciato : 

S)il il’ avoit de mauvdìs que le 
fiel qiCil distile. 

Ce seroit peu de cfiose , et tous 
J les medisaìis 

"''Ne nv^eat pas heaucoup chez les 
. honnètes-gens 5 

• Je parie de ce goilt de trouhler, 

^ . de detmire , ? 

Dii talent de brouillér , et dif. 
# plaisir de nuire , 

Semer V aigreiir ,da haine,etla 
division , . , 

‘ Faire dii mal enfia vana votre 
Cleon . 

Degne di essere singolarmente notata 
^ mi sembrano le seguenti scene : la terza 
Idell’ atto li piena di pitture naturali del 

gran 
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wran mondo di Parigi ^ la settima del- 
^ l’ a))jjoccamcnto di Valerio con Cleone^ 
Ma nona dell’ atto III che contiene un 
giuoco di teatro , in cui Cleone sotto- 
voce, ota anima Valerio a farsi credere 
imo stordito , ora fa notare a Gerente 
lo di lui, sciocchezze ed impertinenze 5 
• mentre che Valerio adopra tutta »Pin- 
cliistria per riuscire a screditar se stes- 
so j e Geronte s’ impazienta , freme, si 
pente e risolve di rompere ogni tratta- 
to . Traile scene bene scritte dee con- 
tarsi la quarta dell’ atto IV in cui A- 
risto ( personaggio virtuoso copialo dal 
Cleante del Tartuffo ) volendo distac- 
car Valerio dall’ amicizia di Cleone 
entra a’ dipingere 1 malvagi culti che 
• si arrogano il diritto di dare il tono 
negli s|)ettacolI , e. quei che prendono 
r aria beffarda , e quelli che affettano 
di parer gravi 0 laconici . Questa sce- 
na termina con una osservazione vera 
" e gloriosa per 1’ umanità . Valerio te- 
mendo di comparir singolare per trop- 
pa bontà asserisce che tutti sono inal^ 
va^i sulla t&rm *, e Avisto tlistrngge 
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questa opiniouc ingiuriosa al genere 
umano con una risposta notaliile , la 
quale solTriranno eli veder qui tradot- 
ta certi meschini ingegni non meno di 
‘ Valerio ridicoli, i quali^voleudo' pas- 
sar per uomini di mondo' escludono^ 
ogni probità dalla terra • 

Sono tatti malvagi ? È ver sonSi^ 
tali 

' erti' perversi cuor che ogniui'^ 

. , Tate' e laMalca, è ver ^ uo- 
mini falsi ^ d ■" 

' "'Di spj'egevoli donne. dU huffbnìy 
' Spiriti b a. s.d ^ spiriti gelósi',^ ' 
Senza óneiità , senza ^ principi , 
senza 

v Costume* meritevole di §tima’^ * ' 

•• ■ Gente iiifingevot che ^ a se sttissà 

Gin.0ziaÌ àisprezzandosi - a 
" cendd'.- ‘ 

Ma ffuesta detestahile^ genìa' • < 

Priva d Cnor ^ di scrupolo e di 


_ ' a* Ricoprir) di e di scomcr 
m * ; Pro ir 
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^ Procura invari V altrui bontà' di 
cuore . , ’ 

Per dissipar tal nebbia^ e mo- 
strar chiaro ' . ' 

Che per naturar non e V uoin' 
proclive '■ ‘ ' 

' Alla malvagità prender poi et e, 
^ ' Per giudice e ascoltar come un 
\ • oracolo ' 

* Il popolo raccolto in un teatro J 
Quivi' (piando alcim'tratto si di- 
pigne 

■ Di candor, di bontà , dove trionfi 
E del proprio splendor tutta sfa- 
villi '' • ' • 

-Ij umanità benefica e gentile ^ 
Di pura voluttà s' empie ogfd 
cuore , ■' 

Quivi s' intende di natura il grido. 
ullima scena deli’ atto IV contiene 
lo stesso artllìziò usato da Elmlra nel 
Pai tuffo , benché la copia venga dal- 
1’ originale sorpassata per vivacità e 
maestria . Lo scioglimento del Mechant 
asViene senza sforzo per mezzo di una 
lettera del inedeainio 'deoae*. Dee pe-‘ 
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tò notarsi ìjx questa bella (liplnlura eTie* 
il malvagio è troppo abbellito dallo 
spirita che gli presta il poeta per ren- 
derlo simile agli originali francesi c a*" 
malvagi che brillano nelle società poli- 
te . Forse non inutilmente ^ perchè di- 
venga più comico e piu sj)regevole , 
poteva sulla malvagità caricarsi la tinta 
dando a Cleone un poco più di ridi- 
colo e meno di policesza- e d’ ingegno. 
Ardisco dir ciò a mezza bocca y perchè 
rifletto dall’ afiro canto che con mag- 
gior bufi’oneria il caraltcìe potrebbe 
guastarsi . In fatti il Mechant com’ è di- 
pinto fu tal commedia , trova in quel- 
la nazione ed in altre ancora una folla 
di malvagi di società che gli rassomi- 
gliano . E die sia ciò vero , odasi ciò 
che disse di tal commedia eolia soli- 
ta ingenuiùi T eloquente filosofo Gian 
Giacomo Rousseau . Quando si ra|)- ^ 
presentò la commedia del iffaloagin, 
non parve che il priiicipal jiersonaggio 
corrispondesse al titolo . Cleone sembrò 
un uomo ordinario*, egli era , dicevasi,, 
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■^'ole scellerato , il cui carattere cosi Be- 
ne es])i esso avrebbe dovuto far IVeineré 
sopra lo^o stessi tutti quelli che han- 
no la disgrazia di rassomigliargli , si 
credette un carattere ‘mal coljiito , c le 
sue nere perfìdie passarono per galan- 
terie , irriperciocebè tale che tenevasi 
per molto onesto uomo , vi si ricono- 
sceva tratto- per tratto . 

Allorché venne alla luce si disse , 
che il conteneva eccellenti 

-versi di -satira più che di commedia j 
ma la satira è tanto aliena dalla com- 
media ? Più ginstamentc s’ imputa all’ 
autore 1’ aver dato a’ personaggi il pro- 
prio spirito invece di farli parlare giu- 
sta i costumi e le condizioni , nel che 
segnalaronsi Moiiere e Machiavelli v* 
Scrisse pariineiiti il Gresset altre due 
commedie inedite perdute , o dall’ auto- 
re stesso sop}H’esse , cioè il Secreto del-^ 
la commedia da lui letta a’ suoi ami- 
,.rt, cd il Móndo CQ?n' è , di cui solo 
si conosce il titolo . * 

II sig. di f^oìta ire chic alle riferite 
commedie tenero , altre jac produsse 


nèl genere puramente comico . Compa-’ 
se in versi alessandrini l ’ Indiscreta 
commedia più clilicata del Chiftcchie-^ 
roiie del Goldoni,raa priva ànoaiÉ^ 
Scrisse ne^nedesimi versi là 
ragioneifole uscita nel ^ 

può dirsi'una galleria di' hef rilraltf|‘ 
ma v’introdusse in. che pòco v^ 

risiinilinente ?i trattiene molto tempcf 
sconosciuta nella propria casa . Pulddi- 
cò nel 1762 in versi di dieci 'sillabe' 
ottimi per la commedia il Dritto del 
Barone interessante pel carattere di' 
Acanta , ma tessuta di avvènto re* 
manzesche sforzate . La Bacchettoni 
ovvero la Conservatrice della ' Cas^ 

, étHa tratta da una bi vola inglese è pS^. 
riinente scritta in versi di dieci sillabe.” 
Si vede in essa dipinta una falsa vir- 
tuosa contrapposta ad una stia cugina 
amante de’ piaceri , ma ingenua e di, 
buon cuore , come anche ad un uo'mo 
, candido , -il quale giudica bene della 
prima , e male della seconda per prc- 
ven'zione fondala sulle apparenze , che 
-però al fine ^ si disinganna a stento per 
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epeta di unà fanciulla che si ocearta* 
sotto spoglie virili . L’ istesso» illustre 
scrittore conapose eziandio fa Chtìtessa 
di fiihri, e la 'Principessa dr JVavar- 
/ad|gpinmedia balIetto\ec^ 

di Boiissy nato nel 1 e* 
jtìorto nel 1768 compose '' inlorijo a 
trenta commedie fredde per lo più, ed 
rtìferiori^a cjuelle del suo confeinpora- 
jiéè‘ T Des Touch e.,^ ^ L.enchè l’autore 
■abbondasse di talento .}■’ Mancavagli 
(dice Palissot^ìat. profonda conoscen- 
za del cuore umano , quella del mon- 
do , e deli’ arte comica . . . Mai non pos- 
sedè ( soggingne ,) il talento del buon- 
dialogo drammatico fondato nell’ imi- 
tazione fedele del miglior genere di 
cfonversazione ” , Delle commedie del 
Boussy sono rimaste al teatro le jtj)- 
parenze inganiìeooìi ^ il Cliiacchieroi- 
ne, ed il Francese a Londra, le qua- 
li hanno un merito superiore alle altre,v 
e si sono per' lungo tempo ripetute' con 
èerto applauso . - ‘ ' i 

Pietro nato in Pafijgi nel ” 

i6d8 e morto nel ì ^65 scrisse romanzE^ 

- e com- 
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€ commedie , Egli non pareggiò^ I con- 
temporanei i ma ebbe cerio modo, di 
ridicolizzare a lui proprio , cbe gli fe 
un nome , Dotato di spirito e d’ inge- 
gno mancava di naturalezza nello stile, 
e gli noceva singolarmente certo parlar 
gergone a se partic(*lare . J^oltaire di- 
ceva di lui die conosceva lulte le vie 
del cuore ^ fuorché la via reaJ'c , o 
maestra . Le sue opere sono state tra- 
dotte in Allei^agna « Qualcheduna me- 
ritava che si conoscesse . "Del resto sen- 
za jiregiudizio di qualche merito del 
Marivaiix , nulla prova una traduzio- 
ne di un’opera infelice fuori del pae- 
se nativo , se non che 1 ’ analogia di 
meschinità tra l’autore , ed il tradut- 
tore . Possiamo chiamare il capo d’ ope- 
ra di questo autore la commedia les 
Fail'sses Confidences , che ha un pia- 
no romanzesco , ma un colorito pieno 
d’arte* Il dialogo contro il solito delle 
altre sue commedie è naturale , e la 
piacevolezza si trova in essa congiunta 
all’interesse. Questa commedia si è di 
nuovo rappresentata in Parigi nel 1793., 

Àn^ 
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• Antonio Bret nato nel» Ir^ri 
’tore della f^ita di Ninon T ficlos si 
esercitò pure nel genere conco . La 
Doppia stravaganza sua om^^ia 
go è rimasta al teatrcfrancese . 
xràtto poi* dair eseinpio abàndonò il 
jientie^’Q della commedia picevole , e 
■si rivolse al genere serioso e tutto di 
Jùi si dimenticò ben preste? fuorché il 
Dalso, Generoso , in cui lostrò di sa- 
per maneggiare questo gorre difettoso ' 
senza’ cadere ne’* soliti ecc*si . La sua 
versificazione però richicieva maggior 
tliligenza . 

O ^ ^ * 

Claudio Errico F’oìsioti scrittore 
ingegnoso che vedeva cc pena il tea-; 
tro francese allontanato alle tracce di 
Moliere , 'compose il Ritorno dell* 
ombra di Moliere buna commedia 
recitata con ottima riuscta,md ì Ma^ 
trìmoni uguali, e la {ivettuda (co^ 
quette ) fissata lodate ia’ nazmali , p ^ 
dagli esteri ragionevoli . La ipintura 
di una cochetta esige iagacit: per ri- 
cavare dal fondo del cuore' mano , 0 ' 
da' cestumi correnti , e dàlia onversa- . 
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alone v^i, tratti comici che ad èssa 
appartegono , pregi che non si negano 
al oisfjoti. Auclie il commediante 
la -/VoMt autore del Maojnetto II riu- 
scì in ta. carattere nella- sua CocheUa 
corre/'a .Spiritoso e giudizioso è l’av- 
viso che ^ essa si dà a chi crede aver 
motivo diquerelar^ della leggerezza 
donnesca : 

Xe hrait^st pour le fat , la plainte 
polir h sot ^ 

L’honuél, homme trompc s' eloigne 
et ne of mot . » 

Il pariginqAa«rm die si esercitò in 
diverse specie di poesia scenica , che 
riuscì compeèiteiueiitc con Spartaco^ 
e più con Iberici , compose anche 
alcune commiie . I RivaLì , e 1’ Or- 
fana lasciatairi legato non riscosse- 
ro apwaufo . |l Matrimpnio di Giu- 
lia 'noi si redò, perchè i commedia n- 
.11 la rilusaron»,' lorsc più per .capric- 


cio , 


^ ir picdoli interessi a noi igno- 
ri» che jer debolezza del componimen-" 
..lo , e ffir mancanza di piacevolezza ^ 
ritratto bene espresse^ 
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•si accolse con apj)lauso . Slngolarinente 
la picciola . commedia in prosa i Co- 
Mumi correnti ])facque e riscosse gli’ 
eucoinli del P^oltaire . 

iVf)partiene l’ Jddio del Gusto cpm- 
’media molto applaudita dal pubblico 
al parigino Claudio Pietro Patii na- 
to nel .1726 , e morto immaturamente 
nel 17^7 . Egli tradusse ancora alcune 
Yarse del teatro ingl^sg , e le jmbblieò 
in Parici in due ' volumetti colla data 
di Londra jJel 1756’i, Non è priva di- 
piaCevolezza nè di brio \! Impertinente 
di Desmahys nato nel '^1761 . La Ma- 
dre gelosa commedia in tre atti , ed 
in versi di m. Barlhe dell’ Accademia 
di Marsiglia, si rappresentò nel 1771, 
e s’impresse 1 ’ anno seguente . Vi si 
disviluppa bellamente il carattere delle 
madri che vedono con gelosia il jneri- 
to nascente delle figliuole, e si studia- 
no di tenerle lontane dalla conversa- 
zione , temendo che ne rimanga fa 
loro vanità ecclissata . L’ Inglese a. 
Bordo di m.- Favart si compose do- 
po la guelra della Francia coli’ (nghil- • 

ter«« 
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terra , clie fu la peniilùma del XVIII 
■prima delle novità delia primate ria- 
sulla scena. 

Per varii spettacoli scenici lavorò 
<j^e/ 'mano Francesco Saint- Foix , sai’- 
vendo in prosa alcune picciolo farse 
graziose yi «n alto notabili ])er la gen- 
tilezza die vi regna . Di questo genere 
«ono le seguenti : T Oracolo iinjìressa 
nel 17^0, in cui .intervengono tre per- 
sonaggi , cioè una Fata Aleindoro di 
lei figlio e Lucinda , il cui carattere è 
un tessuto leggiadro di vezzi: le Gm*- 
aie rappresentata neDi7^,ed impres- 
sa nel seguente anno, il cui soggetto 
si trasse dall’ ode III di Anacreoijte di 
■Amore immollato lialla pioggia , e dal- 
t-' . ia XXX deU’istesso Amore annodato 
con lina catena di fiori dalle Muse se-* 
condo r istesso Greco , o dalle Grazie 
secondo la vaga cantala del Metastasi© 
recitata in Vienn'a nel 173$ : gli Uo- 
mini vivace azione drammatica allego- 
rica rappresentata nel 1753, in cui in- 
tervengono Mercurio , Prometeo , la 

* ’ Follia e le Statue ^laimate dal fuoco 
\ 

* C&» 
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^xneste j le^quali formaQo aìcarii pan- 

.toiaimi allusivi ai caratteri , e alle pas. 

' sioui degli uomipi . In questa favoletta 
£Ì acco-ona , che il modo di rciidoi'e gli 
uomini meno <:oJpevoIi , non .è già la 
sterile uguaglianza de’ beni die gli ad^ 
ciormcnterebbe , ma l’ attività (\cWamor 
proprig che rende operpse c jSvad le 
loro passioni , e fa nascere tutto il inon, 
do civile, leggi , otiori , divisioni d’ or- 
dini , povertà , ricchezza . De /’ i/id/- 

(vi si dice) /ìaàm * 

/ industrie sera lei mere des /urts ^ des ■ ^ 

Sciences , da commerce \ oii batira 
dès villes , daixs des cillcs dc'supeibes 
jicilciis , lei mere se couvrirci des vciis-r 
seaux er., le quali sagge idee di Ari- 
stofane ebbero luogo in una delle sue 
co m Inedie , e furono quindi nobilitate 
dalla naturai grazia e leggiadria del gra.a 
Meiastasio peli’ Astrea placata , 

Carlo de Montenoy l?alissot nato 
ip jNansi l’anno ijpo autore della 
Diiiiciade francese compose due diam- 
eli comici. L’avversione al mal oa<,to 
letterario gl’ inspirò il •nominato poema 

Tom. FUI I ^ ga- 
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sali rico ad imitazione di quello di Po~> 
pe‘^ e r abborri mento concepii to contro 
i suoi compatrioUi , die davano il no- 
me di filosofia ' ai loro capricciosi, si- 
stemi , gli dettò le commedie les ^sPftr- 
losophes , e l’ Homme dange^v^ , 
la prih:^ rappresentata nel ì'^6ò\* 
amarezza e libertà aristofanesca 
giù su i moderni filosofi fra|SjS|^, 
vendo’ al piano delle LeHerate 'M 
liere . L’ òggetto fu lodevole ' «f \ 

■ perciò questa composizione ^ 
una delle buone •commedie . i^T 
satira le Russe a Paris ffolkii^ 
ciò alcuni amari motteggi su cn' 
Pàlissot avea introdotto insipld 
Gian Giacomo Rousseau cbe‘£i| 
fia come le bestie carpone mai 
deir erbe . Koltaire quindi. dèfi 
decadenza del teatro franceée 
p'ous' paiìez de d/a//ere 
rcgne est passe % . , * 

^ Non s avons les remparts 
vons Ramponeau^ 

' lieu 'du Misan^iype ,• 

' Jac({ué Rousseau , . 
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Qui niarcant sur ses maiiis , et 
mangeant sa laitue 
Donne un plaisir bieìijnohle au pu^ 
hlic qui le ime ,. 

Tfeir Homnie dangereux im|ìi’essa e 
nòli rappresentata P.aìÌssot vibrò pure 
contro i filosofi le più acerbo punture i 
comiche . 11 yalerio di quest’ altra è 
lina -imitazione del Cleante del Tartufa 
fo , c deir Ari sto del M'echant . Per 
tali favole veramente la poesia comicà* 
nulla hà guàdhgnato 5 benché l’ inten- 
zione cìell’‘autore -fu di .manifestar le 
conseguenze perniciose delle nuove mas- 
sime de’ filosofi di ultima moda, per li 
quali non esiste nè legge nè virtù ve- 
runa . Serva di saggio l’ ironico fram- 
mento che ne soggiungo tradotto.' II 
secolo ( dipe Doi*ante filosofo moder- 
no ) ha fatti tanti progressi che.pub 
àminai' ridersi dell' odio e dell invi~ 
dia,.' Valerio risponde : 

' E chi pub dubitarne ? E quando 
mai ^ 

^ Vide la Francia tanti varii inge- 

1 2 Opre 
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Opre più vaghe , piu puri costumi? 
La nobil gioventù fu inai più sag^ 
già ? 

Seppe usar meglio delle sue ric^ 
chezze ? 

Eiibe mai miglior gusto ? In altri 
tempi 

Delle belle fe mai scelta più degna? 
J\Ia soprattutto delle nostre donne 
Ij onor sicuro , la non dubbia fede ^ 
Con tal ragion si puh vantar ^ che 
vinto 

Dal rispetto , di lor più non favello. 

I nostri dotti poi stupido ammiro. 
IjU lor filosofia di (piai non sparse 
Delizie e fiori -il viver de' mortdli? 
Grazie alle lor fatiche al fin del 
peso 

De' vecchi pregiiidizii e de' doveri 
•Scarchi respiriamo. Abbonda solo 
Di giolivi pedanti ogni adunanuii 
Sulle orme^ lor nelle festive cene 
Ragionar sanno ancor gli appai-' 
latori: . * ^ 

Son di decenza esempio i nostri^ 
abbati: ' . • *. » 

< : Di 
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’ Di studio e di saviezza i curiali. 

Non si può Jar di piu , con voi 
convengo . 

Meraviglioso in tutto e il secai iio^ 
stro . 

Dorat noto poeta morto nel 1780 
di anni quarantasei coltivò anche la 
poesia drammatica per avventura poco 
propria de’ suoi talenti . Cominciò nel 
* 3760 con Zulica^ c Teagene tragedie 
di ninna riuscita. Fu un poco più fe- 
lice il Regolo nel 1773, in cui imitò 
r Attilio Regolo del Mctastasio , e in 
ricompensa il censurò ; al qual lavoro 
volendo noi mostrarci grati abbiamo 
mentovata là' 'sua tragedia , perchè se 
lie conservi almeno il titolo . Sofferse 
il pubblico nel' Adelaide . Mal 

ricevuto fu Pietro il Grande rappre- 
sentato nel 1779 . Lasciò anche Zòra^ 
mide altra sua tragedia non'rappresen- 
tala - Quanto al' genere comico trovia- 
mo che nel 1772 irritò il Desden con 
el desden di Agostino Moreto nella 
commedia Fingere per amore titolo 
infelice che non rileva punto lo spirito 

1 3 dell’ 
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dell’ argomento spagnuolo . Il Celibe^ 
tario>f\d^ Rosalba Cavalieri Fmri’- 
cesi^^ìo Sfortunato immaginario eb- 
bero per q-tìalche tempo felice^ 
sulle . scene . L’ ultima coirime^iìr ché ' 
produsse fu Mòriino hello spirito , nel-^' 
la qjttale/ punse .gli 
suoi avversai ii ► - i 

' Motwel^ Inihert . 

■ lavorarono, per la'commelia per i 

poterono senza farla risorgere . 

traile sue poesie ha pubblicate du^, 
ept^medie %lo Spirito di partito ovvero^ 
ì Contrasti alla mila, ed il 

neppure esse > bencliè preri». * 
dahp5^ .ridicolizzare certe debolezzè, 
eorrepti , diedero molta, speranza nella 
daóadenza che regnava • Rosalina e- 
Floricoiir, ovvero i Capricci comni^; 
dia io Ire, atti ed in versi rappresenta^ 

. Parigi . nel 1787, .manifesta la? 
mano di uà giovane che potrebbe aiì^ 
dar più oUm.i La Contessa, di Genlis 
ccm3pos©.,d^ , r uno })er P etln- 

caziqjae della gioventù, e l’altro dÌso-t • 

' ^ cieJÌL>ne’ quali .-si pregiano singolarnstÉb**" 
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te la Buona Madre , la Rasiera , le 
Generose Nemiche , Il Magistrato . 
Il sig. Pieyn* colla Sciiolxt de' Padri 
in versi eli cinque alti fecilata in Par 
ligi nel 1787 poteva animare la gio- 
ventù a ricalcare le orme della buon^ 
commedia e a ricondurre in Franci^i 
il socco festevole di Moliere . 

Videro il ridicolo de’ semidotti clip 
affettavano di darsi la riputazione di 
fìsici e di cliiinici ignorando ^li el<4- 
mènti primi di tali scienze , alcuni au- 
tori , e tentarono di rilevarlo comica- 
mente . La Fisica in un atto è una 
imitazione debole per altro dello Let- 
terate di Molìere . In ossa una donna 
d’ altro non vuol jiarlare che di ma- 
gnetismo , di gas , di elettricità , di pal- 
loni volanti . Non fu migliore imita- 
zione delle medesime Letterate la com-*- 
media intitolata lo Riputazioni in versi 
in cinque atti rappresentata in Parigi 
nel 1788 . Madama di Gong e scris- 
S(e in prosa una «oramectì’a cminciata 
da’ gazzettieri col titolo di episodicà 
JMolicre in casa di Nì/iq/i , che s’ ing- 

V • 14 ' ■ ptes- 
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presse nel incclcsimo anno , nella quale 
intervengono le persone più dìstinlc del .• 
secolo di Luigi XIV . La Giovane <. 
sposa del sig. di Cithieres in tre aiti ‘ 
in versi si lodò per la morale e per la \ 
buona dipintura de’ caratteri nel gior- 
nale di Buglione ^ ma noir si replicò . ^ 

La Morte di Motìere anche in versi- . 
ed in tre atti altro non })iodusse clic' 
rinnovare il dolora della perdita di ■ 
queir ingegno raro . Il Matrimonio se^ 
greto di tre alti si tollerò in gra'/:ia tle’ 
buoni .'Ulori . >' | 

Collin d' Ilarìcvììle giovane anco- 
ra produsse ne’ tempi della RepaLbli- ^ 
ca r Otfirnrsta , ossia r Uomo con- 4 
tento di tutto , in cui prese a rile- 1 

vare il ridicolo ove mena P abuso del- 1 

la massima Leibniziana , tutto è bene. , 

La migliore delie sue commedie e forse 
eli quante se ne composero negli ulti- ^ 
mi anni del secolo XVII I , è 1 ’ Écoie 
des jeunes femmes^ o les Mocurs dn 
jonr . Scritta in istiìe puro ed elegante 
senza smentirsi mai , versificata fclice- 
mciiie, pena di tratti -picca uti , fini, 
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bilicati, riuscì compiutamente allorché si 

' rappresentò nel Teatro delia Repubbli- 
ca . Si desidera non pcrtanla in essa 
più interesse j c si osserva che il vizio 
fondamentale è nei carattere della aio- 

^ O 

ranetta che, sccondqchc si espresse 1* 
autore j servir dovea di no ini a c model- 
lo alle fanciulle che le rassomigliano . 

Appartiene al cittadino Eigault la 
commedia intitolata i Due Poeti in tre 
alti ed in versi . Madama Armand che 

, affetta hello spirito e 'letteratura , ac- 
coglie in casa varii letterati . Le sue 
ftJuiianze sembrano al di lei maiu» 
ridicole . Ella s’ inialenta di dare in 
matrimonio sua figlia ad un poetastro 
di madrigali sciocco e vano ^ mentre- 
il marito disegna di concederla ad un 
altro poeta più meritevole, e dell’ av- 
viso del padre è la giovinetta contesa. 
I contrasti che ne risultano, determi- 
nano il sig. Armand a proporre alla 
moglie Un partito di rimetterne la ri- 
soluzione e la scelta all'evento di due 
componimenti novelli appartenenti ai 
due rivali , e si stabilisce che l'autore 

di 
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tu quello che sarà ben ricevuto dal ' 

pubblico , sarà lo sposo della loro, fi- . 
gliuola. l^on tal convenzione vanno al. 
teatro . FLoricoiirt poetastro proteliQ 
da Madama è fischiato . Dami suo ri- 
vale riscuote gli applausi degli spetta- 
tori , Con tutto ciò la donna riconvo-. 
mita dì stare al patto ricusa e nega di 
consentire alle nozze della figliuola con 
Da mi , Ma il marito per abbattere !’<» li 
sti nazione della moglie , cava di tasca ^ , 
un manpscrittcK' delle poesie di Fiori- j 
court , fralle quali si legge una satira ^ 
fatta contro della stessa Madama Ar-> „ 
niand , la quale convinta della pessima j'j 
sua scelta , la scacciare il poetastro., , 
vC permette che Dami sposi la figli u<v 
la. Questo componimento manca to- 
talmente di azione , di situazioni che. 
chiamino l’ attenzione , e tU vivacità 
comica . In sostanza è un tessuto di 
tediosi dialoglii , ed un insipido riscal- 
damento delle Donne JMtcmte di Mo- 
liere ^ e della Metroinania di Piron . 

Non vogliono» obbliarsi vari! altri 
poeti comici dogli ultimi anni del se- 

co- 
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colo .iJJCyiII , e de’ primi del 

quali godettero , o gpdono tutt^vi 
che nopie . Fahro d' 

Ilei j 800 si tenne per., coiti «óe^ji 
limabile . Se nc comiqe^éii.Jd/P" 
dia^tilitolata il EH iato 
Arancio di Maltcf. suo, |tó|«iii^ 

•vroro che gli era stelo iuvma^,»^5^ 

J.^ ^N. Boully riuscì .pienaniente 
Fra ncia ed altrove colla coinmerlia de& 
te ?,«te/7ca intitolata \‘ Abh'e de V 
hi cinque atti scrìtta in prosa , 
ile l}Epceìn fatti si stimò un tempo un 

f ersonaggio istorico di cara memoria ,a* 
’rancesi , che , istituì in Parigi u n pieto- 
asilo per la parte più infelice «degU 
mini, cioè una^ scuola pe’ sordi é 
t^,,v Quivi per segni convenuti ' si 
iò' rientrare ne!, diritti e nelle cogni- 
zioni del rcslo della società quegli 

e pìrivi di dun sensi necissarii p^ 
nicare gli oggetti esteriori airim'- 
É(i|^ifi^mne Oggi semjue j iù fiorisce 
^>'èj|[a scuola ’ deli’ Abate de l' | 

si ^contano molti eh e 'si sono, InndltiW 
1 nelle matemati<l6«ì.fc itelk altre scien^ 
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ce e nelle storie e nell’ erudizione è 
le beile arti . Boully introduce ìj 
sua iavola ub muto e sordo crii 1’ 
te pone il nome di Teodortj^ 9 di 
si dice che otto anni prMife ip^ 
da un perfido suo zio e 
■‘tato in quella gran città dà 
colà wstito di rustici i 

Ufo , cori 'far correre 'voce di esser 
ÌÈo, onde potè usurpare col bra'ccib’ 
là magistratura i beni app'arl^elWÉ 
GoBI<ÌÌ^i Harancourt*. Raccolto 'Pi 
Hinigsi'iìiSo' cbe mostrava di coritar 
ò anni di vita fii conc 

tìcudìa dell’ Abate . Quest’ uomfl 
IWWitè^ 'scorse ,n“gli sguarrR di iM ì 
SefezzS e ^certa sorpresa di vedi 
invòlto in panni rozzi j e ne ar^ona£Ì 
di essere stato cosi trasforindil©' a 
posta e smarrito . Ke diede ^erc 

nè’ pubblici fogli benóbè jé 

rrbsctta l'* X’ irrdóle' è"‘la ' 
tìie giva sviluppandosf rteì fàmÉj^l 
IP ^a lui, e sì stiidiò M 


di coltivarlo talmente cbe 
ire anni aperse 1’ amma a vàrie 
a^in . Passeggiatìdo uà giorno l’ islic»- 


i 
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tove della scnola e i’ allievo davanti al 
palazzo (iella giustizia al vedere il fan- 
ciullo discendere dalla vettura un ma- 
gistrato , mostrò grande agitazione. Do- 
mandato per segui, perchè mai si era 
così commosso , rispose che un uomo 
abbigliato in quella guisa soleva strin- 
gerlo dfTeUuosamente Traile bractiia e 
bagnarlo di lagrime . Trasse I’ Abate 
da ciò indizio che potesse essere bglio 
o parente prossimo di qualche magi- 
strato . Vide un altro giorno che pas- 
sando r esequie di una persona di qua- 
lità , Teodoro si alterò a misura che 
r acciompagnaraento si avanzava j c co* 
segui espjresse che poco tempo prima 
di esser condotto a Parigi aneli’ egli 
piangendo avea seguito con simile ac- 
Gompnguamento in veste nera e con. 
capegli sparsi La cassa del cadavere di 
quel magistrato die l’ accarezzava . Ri- 
cavò quindi l’Abate che il suo allie- 
vo esser dovea orfanello erede di gran- 
di beni probabilmente usurjiati da qual- 
che 'ingordo parente , Ciò che resta- 
fa di più impoftante era l’iudovi- 
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Dare la patria di quell’ infelice . Gli 
domandò se si sovveniva del luogo 
dove la prima volta si trovò in Parigi. 
Egli disse di averlo presente ^ e fatto con 
l’ Abate il giro delle sbarre di Parigi, 
s’imbattè in quella, -in cui vennero , 
a visitare la vettura nella quale egli 
sedeva con due persone che I’ accom- 
pa gnavano , delle quali perfettamen- 
te si ricordava . Argomentò d?l luo- 
go 1’ Abate che egli era venuto pej 
cammino di me^zogiorrjo , c doman- 
dando quanto tempo avoa posto nel 
viaggio, disse Teodoro, che vi aveaiio 
spese molte notti , cambiando d’ora in 
ora i cavalli . Si assicurò con ciò che 
era venuto da una delle principali cit- 
tà della Francia . Per indovinare don- 
de effettivamente era venuto, si “deter-' 
fliìnò à càtolnare a piédi, e scorse df-i* 
vefse città, senza che Teodoro mostras- 
se. di essere mai stato in esse, perven- 
nerò a Tolosa . Teodoro tosto la rico- 
nosce per quella donde era partito , 
Ad' ogni passo si ànima , si scuote , gli 
occhi si riempiono di lagrime . ’ Accen- , 
di aver trovata la patria . Giungono 
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fri' faccia al gran palazzo die è' tUrÌM- 
petto alla casa di uh avvoca,to'’. Teo- 
doro si abbandona sulle braccia 
r.Aljj'te , e gir addita la magione^'-de* 
suoi genitori . Dagl’ informi presi lìéà^' 
va r Abate esser quella la dimora 
Conti di Harancourt , de’ quali Teodo- 
l'Oi’ é l’unico rampollo^ e trovarsi oggi 
tutti i beni di tal famiglia*in ’ potere ^ 
un signor Darlemont zio materno , 
tutóre di Teodoro , di cui nome 
Giiilio 5 essendosene posto in possessi 
presentando un -certificato- della morte 
del legittimo erede . L’ Abate ricorré ' - 
aT migliore avvocato di Tolosa , per cui 
diezzo vien confuso l’ usurpatore , e co- 
Strétto da più téstimoni , e dal mede- 
simo SUO" figlio , a cui Giulio àvea sai-** 
vata Ja vita . Giulio nobile quanto ^s** 

divide col caro suo cugino . 
amicò b eredità . Interessa quest’ azio- 
ne, "o elle istorica sia,o verisimiJ men- 
te inventata j e r evento felice la fa tut- 
tavia conservare traile ap])laudite coni-' 
medie-^di questi ^tdti|ni tempi, - 
t\JÌ£,ssì^aTO d^boliàslmo 

^ ha 
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ha date al teatro francese yaric cora^ 
medie bene accolte e rlpetiUe . Gli aj3- 
partcngouo : i Tutori i^en dicati in ver- 
si in tre atti, il Prigioniero ^\\ Love- 
lace Francese , ossia la QiovanCz^^a 
di Bichelieu . 

Traile commedie pubblicate nelcor-r^ 
so delia Repubblica Francese^ e chia- 
mate Repnbhlicane , si xjoijitano le Bri- 
garid par amour ^ Cr'evecaeur^ e le 
Mariage du Capii ci n di Volmeran- 
ge , il quale, al dir di Piniere autore» 
della satira le Siede , pare die fosse 
•tutto occupato a stomacale gli ascoltar; 
tòri e a rivoltare inccsjsaaitemcnie la 
natura . Il Convalescente di qualità 
è ima fredda dipintura delle arfeiiate 
grandez^se di quelli .che si credono jior 
esse farsi tener per nobili . Le Vitti- 
tiTie claustrali uietlono alla vista con 
tutta la mordacità ed asprezza le vere 
dolorose istorie de’ t'Igori imunani , e 
dqlle atrocità che si commettevano non 
4i rado peli’ interno delle case religio- 
^6e da i despoti sujìeriori . 

JSouQ rimaste per qualche tempo al 
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^ teatro francese le seguenti Gommedie: ii 
' Giudice benefico del sig. P uy segar ^ 
i Parlatori del DegUgny attore ed 
autorq imitati da un£t. commedia di Col- 
liri d' Harleville , il Medico de' Paz- 
zi del sig. di Mimault , in cui si tro- 
va qualche imitazio|;iie del Ritorno inas- 
pettato di Regiiard , i Viaggiatori 
di Curlomagnò , i Parenti di Por-r 
vo . Contausi tra’ componimenti teatrali 
di GuilLeman ’alcune commedie . Egli 
né scrisse intorno a 56 o per sostentare 
la sua famiglia.. Possedendo undici lin- 
gue , e scrivendo tanto pel teatro, vis- 
se stentatamente , e mori uaancaudo del 
necessario nel 1 800 . 

Luigi Benedetto Picard nato in Pa- 
rigi uel 1769, merita in preferenza di 
essev^ rammentato tra’ buoni composito- 
ri di commedie , e come attore , e ca- 
.po di compagnia . In qualità di càpo 
egli aniimt « governa i Societari! del- 
1 ’ Odeon di Parigi che prima passaro- 
no al teatro Feydeau , indi a quello 
di Louvois . e somministra loro tutta- , 
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Come attoié nelle proprie favole rap- 
presenta felicemente alcuni caratteri ori^ 
ginali tratti al vivo dalla società 5 ma 
avea cominciato a rappresentar lei parti 
de’ Crispini negli anticlii repertorii . 
Come autore però a mio avviso egli 
primeggia tra gli ultimi autori comici, 

' ed oscura 1 viventi . Studiando il mon- 
do , e ritraendo Ja natura , egli ha ap- 
preso a lien dipingere , ed a variare 
gaiamente i soggetti , ónd’ è eh’ è stata 
denominato il Duncourt de’ giorni suoi. 
Varie commedie se ne applaudiscono , 
e si ripetono . Io ne èonosco le seguen- 
ti : il Collaterale | in cui ad onta di , 
qualche circostanza poco verisiinile , da 
taluni si commenda quanto ogni buo- 
na commedia del ineiitovato Dancourt 
a cagiono di più d’ ima situazione co- 
mica, della condotta facile ed ingegno- 
sa, “di alcune scene nuovo e piacevo- < 
li , e del dialogo vivace e naturale jiC 
Piaggio interrotto ^ il Presuntuoso 5 
i Tre Mariti j la picciola Città 5 i 
Provinciali in Parigi 5 M. Mnsard '^ 

• r Ingresso nel Mondo da me tradotta 

e pub- 
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^pubblicata l’anno 1804 in Venezia 
jieli’^/irto Teatrale'^ e les Tracassai- 
rìes^o Monsieur et Madame de Ta- 
tillon pure da me tradotta* cangiando 
il titolo in quest’ altro I Pettegolezzi 
impertinenti , ovvero / Tatilloni intri^ 
ganti . * • . ^ 

HI . J - 

i. A - ^ • 

*u t . • , • » - ^ ^ 

» 

X^ommeldia Italiana in ^Francia . • 

P ' 

Ongedata 1’ antica Compagnia' non 
vi fu più commedia italiana per lo spa- 
zio ‘di anni diciannove , cioè sino al 
171*6 , qqando il Duca d’ Orleans re- 
gente v’ invitò Iji Compagnia di Lelio 
e- •Flaminia rnomi teatrali presi da Lui^ 
gi Riccoboni ‘romano , e dalla sua con- 
sorte Agata Gdlderini^ come la chia- 
ma r abate Quadrio (a) . Questi nuo- 

- m 2 vi 


(a) Nel tomo III , parte II , lib. II , dist. 
cap. 3, . ’ Il compil:}tore però delle opere 
dall’ Ab. 'Conti in ima’ nota , la nomina' Elen* 
^allctti M 
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vi attori detti prima commedianti di 
S. A.^ e poi del Re nel 1720 otten» 
nero una .pensione di iSooolire. Kap^ 
presentarono ne" primi anni componi*' 
menti stravaganti e buffoneschi per seiv 
vire air» Arlecchino , ed il teatra rima'- 
se'ben presto spopolato. Ripetenonq 
iodi i componiraeuli francesi de’ loro 
predecessori ^ ma non ritoijnando nel 
lor teatro il concorso , pensarono ad 
abbandonar Parigi . Il , pubblico però 
benché hon.pago delle loro fa\*ole corti-» 
piacevasi della buona condotta , delP 
urbanità , e del rispetto ch.e essi mo- 
stravano per la nazione e con pena 
gli vedeva partire . Ciò mosse *alou’ni ‘ 
Francesi a comporre per essi qualche 
favola nella propria favella , in cui cer** 
careno' di unire la ragione e la novi^ 
là alle grazie -dell’ A rléc’chinro ; e quindi 
nacque un genere di commedia che , 
partecipava della francese , é dell’ ita-, 
Ijana istrionica. In. tal genere si distin- 
sero tra’ Francesi Aut reati ^ fe Grande 
Fuseìier^ Rounsy ^ Maripatix ^ e*sii 
golaimente Sant^Foipc ^ e poi 
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, e r abate Voisenon » Tra gri** 
taliani della stessa compagnia ne compo- 
se anche il lodato Riccoboni che si stimò • 
il Roscit) Italiano di qnc' tempi pregiato 
sommamente da Pier Jacopo Martelli, 

. dal marchese Scipione Maflei , e dall’ a- 
bate Conti , non meno che da vani let- 
t(?Rati Francesi che frequentavano la di 
Ini casa , e scrisse“della tragedia e della 
commedia con molta erndizione e giu- 
dizio 5 ‘come pure la di Ini moglie che 
componeva assai bene in italiano , inten- 
deva il latino , ed alcnn poco il greco, 
e sapeva a fondo la poesia drammati- 
ca , e traile altre sue opere scrisse alcu- 
ne commedie , ed una dissertazione 
snlla declambzione teatrale che ella stes- 
sa egregiamente eseguiva , e singolar- 
nientev allorcliè rappresentò ne’ nostri 
teatri la parte di Riempe nella tragedia 
del .Maffèl . ]\eHa medesima compagnia 
si segnalò con qualche commedia Ro- 
magnèsì , e Colato morto' nel 1778 che 
rappresentava da pantalòne a cui ap- 
partengono il Mostro Marino^ gl’ Tn- 
tjighi d Arlecchino i. Tre GemelU 

in • 3 re- 
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VenezicLìii , da me ascoltata nei dicem- 

• 

bre del 1777 in Mompelier , e della cele- 

• 

bre attrice Carolina , i quali da molti an- 
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ni si erano ritirati dal teatro . Al men- 
tovato Romagnesi , 0 che ni’ inganno , 
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panni che appartenga la commedia inti- 
tolata le Arti e V Amicizia in un atto 
recitata nel 1788^ di cui per altro qual- 
che giornalista giudicò che non era nè 
naturale^ nè edificante., benché con- 
dotta con inleresse e semplicità. 

La maniera di rappresentare di que- 
gl’ Italiani diede motivo agli scrittori 
Francesi di rimproverare a’ commedianti 
•nazionali 1’ affcJtazione eia durezza. 
^ Io preferisco (dlcesi nel libro An- 
no 2)^0 1) quest’ Italiani a’ vostri- insi- 
pidi commedianti Francesi , perchè que- 
sti stranieri' rappresentano più natural- 
^ente , e perciò con maggior gfazia%' 
e' perchè servono il pubblicò con, -più 
■attenzione ” . Diderot diceva ancora . 
” I nostri commedianti Italiani rappre- 
sentano con pift Irànchezza de’ Francesi. 
Nel loro gestire apparisco certo non so 
che di origin*tle e di l’acile due mi di-r 
- . ■ lefc— 
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letta , c diletterebbe ognu rio se non 
venisse sfigurato dal loro dialogo insi- 
pido , e dall' intreccia assurdo ” . Da 
ciò si scorge , che la bella declama- 
zione naturale del celelne discepolo ,di 
Moliere Michele Baron nato nel 1 653 , 
e morto nel 1729 , e della mirabile 
attrice Adriar^a Le Coiivreur ^ sia an- 
data degenerando . In (alti . il signor 
Eximerict nel suo libro Origine, e pro- 
gressi della Musica , aOerina . che i 
commedianti ( F rancesi ) pajono ener- 
gumeni , che ad ogni atteggiamenlQ 
vogliono staccar le braccia ‘‘dal cor- 
po , ed esprimono, un affetto di pe- 
na colle cpiUorsioni , con cui potreb- 
be un ammalato^ esprimere un dolor 
colico . ]\on so se il sign, . Ex/meno 
sia stato testimonio oculare di ciò 
asserisce , ma ben lo fu il nostro Pier 
Jacopo Martelli bieco come egli ne 
ragiona con conoscimento nel dialogo 
sopra la t^a^edia antica e moderna 
nella scissione VI : Ossen^o ne' Fraii^ 
cesi piuttosto un poeta il quale reci- 
ta le sue poesie ^ che un attore che 

m 4 ^sa- 
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te 5«e passioni , mentre nm. 
seilamente essi alzano in armonioso 
tuono le voci né' grandi affari , ma 
ue'^ei’-passi e neW enfasi' de' gran, 
sentimenti’.^ di modo che par -che non. 
solassi vogliano ^rilevare la verità 
delV affetto haturalmenl e imitett&^-mti 
anche , /’ arìifcio e V ingegno dello 
gcrittore tragico . ImperdonaJjile è ve- 
ramente tal difetto a un attore j nou 
tlovendo egli .pensare' nè a se stesso , 
nè al poeta, nè allo spettatore.^ ^ ma 
IMMoame;ite aU’.a^^to .èhe>-esprime , e 
-att^pe^sipnagg^io che imita . Parlano f se- 
gue il Martelli ) gli attoH francesi a 
bassa borbottando ef uando- com-> 
paristxmo dal jbndo della scena , se 
: j^^damano piii sonoramente quando 
accostano al proscenio- . Senza ta- 
affTettazione parlando- essi secondo ‘ 
«he e.sige la natura, del dialogo stes-^ 
' SO le parole profferite con vivacità 
4,conyeniente giungeranno^ meno sonore 
^ dal fondo della scena^, e più ‘ spiccato, 
'a misura che attore si avvicini j T ar- 
te che non sappia combinare .il como>- 
. \,t.. ... do 
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do di chi ascolta colla venta del dia^ 
logo , è la madrigna della natura . Si' 
situano , aggiugue 1’ istesso Martelli ) 
mostrando il profilo alV uditorio , € 
la voce va in un angolo del teatro, 

È un infelice attore colui che ignora 
Tarte di accomodarsi alla convenienza ' 
richiesta nel favellar con gli altri > alla 
decenza teatrale -ed al comodo di chi^ 
ascolta . Riprende in oltre il Martelli 
nel Boiihoiir il vizio frequente di vol- 
tar le spalle al compagno, e nel Qui- 
nauìt di lui imilatore censura il so- 
verchio vibrar delle braccia . Si ride 
poscia dei vestito ballerino che soglio- 
no dare agli eroi antichi , Ecco jiga- 
mennoner ( ei *dice ) col cappello e 
colla parrucca francese sino al colla- 
re , dal collo poscia in giu in giub- 
bone e in braghe dintornate di gio- 
jelli , ricamate di orb , ridevole , ne 
francese ne greco ne di nazione che 
si sappia finora scoperta nell unrverso. 
Quando arriviamo alte gàmbe , ec- 
colo divenir greco in un tratto , ec- 
co applicati alla calzetta di sciac i 

tra- 
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tingici ^ maestosi coturni , di modo ch^ 
panni appunto quella jigura d^ Ora-^ 
zio Haniano capili cc. (a) . Nonper- 
tanto non parlano diversamente delP af- 
fettazione degli attori i Francesi dì que- 
sti tempi arte della declamciziv- 
ne ^ dice uno di essi iroiiicamenlc y 
si è Ira noi innalzata ad un pó.nlO' sti- 
blimc . Una principessa irritati impie- 
ga tannarle per 'esprimere il proprio 
furore convulsivo' che lo spettatore giu- 
gno a temer per l’attrice”.” Un bel 
principe le risponde con un atteggia- 
mento geometncamente- misurato” . Gli , 
abiti, i popoli, le- damigellef, le guar- 
die e le macchine vi fanno tutta 1’ azio- 



(a) Conviene però' all’ imparzialitSi di uno- 
'Storico avvertire che simile improprietà di ve- 
stiti si è posteriormente corretta V e fo^serv?» 
prima un mio amico spagnuoloche visitò Parigi 
nel 1787 enei i79a,epoi' io stesso nel tSoof 
ed i personaggi vi si abbigliano con naturalez- 
za giusta le nazioni ed i tempi , e colla de- ] 

cenza richiesta negli argomenti e ne’’ costumi 1 

che rappresentano., | 
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ne Il signor Clement nelle sue Os- 
servazioni critiche sul poema della De- 
clamazione teatrale di Dorat scrive 
ancora : Io vorrei coperti eli ridicolo 

i nostri ratori ossessi , i qujitli caricano 
tutto 5. e non sanno parlare se non per 
convulsioni , e fanno patire cìii gli a- 
scolta per gli strani loro sforzi di vo- . 
ce e pel dilaceraraento del loro petto”. 
Con tutto ciò la Francia ha avuti va- 
lorosi attori ^ e fra gli uomini ’si sono 
segnalati Du Fregne e le Kniri morto 
In Parigi nel 1778, e trailo, donne, 
dopo la lodata insigne Le-Cmwreav ^ 
la Detraine , la Gossni , la DuineniL 
che tutte .superava le campagne ed an- 
che se stessa nella parte di Fedra e di 
Merope , e la meravigliosa Clairon^ la 
quale trionfava singolarinenl^ rappre- 
sentando^Mcdea ,, nella cui figura volle 
farla dipingere la princi])essa d’ Anhall. 
Voltaire l’ha piu volte encomiata,, e 
le diresse anche un componimento pòe- 
tico nel lySt . Nella min dimora in 
Parigi l’anno 1800 e ne’ primi due mesi 
idei 1801 lioiLva nella declamazi<)ne 1^ 

af- 
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«ttuale attore tragico Talnia , e daJFa 
buona scuola di Du Gazon usciva La» 
L'end, che cominciò a farsi pregiare 
rappresentando nella Semiramide la 
parte d’ Arsace , e nella Z,aira quella 
Orosmane . La di lui niputazione è 
cresciuta con gli anni . Gl’ intelligenti 
allora desideravano in lui minore azio- 
ne di braccia . Il sublime non richiede 
veruna esagerazione della natura , e la 
passione perde l’ effetto nell’azione ca- 
ricata', e la tenerezza ( ciò che in Fran- 
cia si chiapia sentiment ) meglio si 
manifesta òon un colorito vivace senza 
studio sovercfiio . Sovviénmi che allor- 
ché La Foiid cominciò a comparire in 
teatro i Francesi notarono in lui il di- 
fetto di prolongar troppo T € muta . Io 
gl’intesi >profferire'^ont//re gciufre, 
forse per esprimere colla pronunzia il 
significato di questa vocte •; Traile .don- 
ne che quel tempo si ammirava- 
no fioriva sopra tutto la Rancourt 
( venuta in Napoli nel luglio del 
1809 ) nella tragedia . Nulla v’dia di 
più maestoso e grande allorché rapprew 

sea- 
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senta Semiramide . li suo portaménto 
nobile , il contegno maestoso , una de- 
elamazione grave senza esagerazione , 
concorrono in lei perchè rappresen- 
ti agregiamente* una grAn Regina . Di- 
scendendo però air appassionato la sua 
voce diviene falsa. e rincresce all’o- 
recchio Accanto a lei rappresenta- 
va la parte di Azema la Fkury 
che diede speranza di grandi progres- 
si . Degli attori La Rive , Manhove 
ed altri simili, mi rimetto a cpianto 
ce accennano Despazes nelle -Quattro 
Satire , e* Piniere nella sua Le Siede. 
(^anto alle commedie , nella derdaipa- 
zione delle quali i Francesi spiccano 
ancor piA che in quella delle tragedie^ 
chiudono in se quanto v’ è di perfetto 
nell’ uno e nell’ altro sesso , madami- 
gella Contai ed il sig. Mole .\n que- 
sto ora si osserverà , la decadenza che 
porta una grande età , benché non vi si 
veggano tutti gli svantaggi che addu- 
cono gli anui 5 ed io lo vidi trionfar 
sulle 'scene rappresentando là parte del' 
F4osofg maritato del sig. Des-Toudm-, 

■ « Ma 
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Ma la valorosa attrice ConUit presenta 

in se tutti i talenti che esige una per- 
Jféua, rappresent^^zione . Delicatezza di 
espressione , sensibilità dignitosa , fa- 
cili^'i di azione, continenza inimitabile 
i4el presentarsi in iscena , grazia che 
Iptte condisce le posizioni ed i ca*. 
ratteri che imita , facilità di dife , dol- 
cezza di voce e di sguardi senza stento 
ed artilicicr ricercato \ tutti in' somma 
possiede i pregi che la rèndono un’ at- 
trice senza pari . 

P,cr conchiudere ciò che alla com- 
media italiaifh si appartiene , uopo è. 
accerfuare die ad essa verso la line , 
del ]:>asi 5 ato secolo si trovò aggregata 
l’opera bnfhi cjie si cantava nella Fiera^ 
e eh 0' sogliono ra])presentarvisi ojiere 
itahane de’ nostri più celebri maestri ^ 
e pa stoica li , c* commedie , balletti , e 
pag lie francesi , recitate senza Canto 
luórrhè nelle arie, e ne’ cori e finali 
e duetti . Aze)nìa è una commedia ro- 
manzesca in tre atti con ariette che si 
fecitò con applauso nel 1787- Confes- 
sano i Fi'ancesi di dovere le ptiiJie idee 
< , - del- 
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Jelìe vere bellezze musicali di ^cnpré 

comico alla Sciva Padrona dell’ im- 
iiiorUale nostro maestro napoletano Per- 
golese , la quale si cantò in Parigi sin 
dal i;55. ^ 

Alcuni fcriltori francesi somministra- ' . 

Tono eziandio opere musicali alla Com- 
pagnia Gojnica Italiana di l^arigi . Vi 
si segnalarono Fàvart ^ Saint-Foix ^ 

BQussy , Mqrivaiix , 3Iarmon1eJ , .Ve- 
daine,e FramaYy autore di JSfarmcte et 
Fqcas,e d^i\L'fola .disabitata trjidL\,zìch- - " 

ne. df quella di Metastasio che si animò 
colla.musu:a dell’insigne nostro Sacclìi- 
ni*rqr 1775 , come, anòora della tra- 
duzione dell’ Olimpiade recitala colla 
musica dc4' mcdcsHiio esimio nostro 
maestro'. Il Alayeflìr nel j 5^89 die-* 
de una commedia istoricà in tre atti 
con musica, intitolata', il Barone di 
Trenck . Ma di quanto altro concerne ^ 
la musica vuoisi osservar^., il capitolo ' ' 
seguente. . , • ^ ' 
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.CAPO VII . 


Teatro Lirico \ Opera Comica ' 
Vaudeville . ■ ; “ 


J 


Opera Eroica 


J Op era francese fondata ■ dal I*UÌli 
e dal elle *tij’a ,- dal fon^o 

'dell’iminaginazioue e 'dall’ aliegoria. e 
dalle favole mn ammasso’ 'di pròdigi e 
di stravaganze, nói secolo XiVfìfi, noii- 
ealeò miglior sentiero'. Il palazzo del 
Sole , la ^Reggia dr Plutone' , divinità, 
fate ^ silfi , incantatori*,, apparenze, mi- 
racoli , trasformazioni , edafizi/alzati >e 
distrutti in un i sta,n te , anelli elle, reni" 
dono invisibili le?* persone che ' pur fei ; 
vedono', pu^iali vibrati nel seno altrui 
•che^ ammazzano chi li vibra , nomini 
«airacolosi dalla barba , turchina , ed al- 
tre simili Stranezze’, sono i tesori dej 
teatro lirico della Francia ; lln certo 
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elg- de h&yre passato in Italia dimen- 
ticossi di quanto facevasi nel proprió 
paese, e scriveva da Parma a Parigi 
che gl’ incantamenti e le stravaganze 
deir Arlecchino fra gl’ Italiani* alimen-- 
tavano V ignoranza e gli afróri po- 
polari , Egli non seppe osservare che 
le arlecchinate e pulcinellate italiane si 
hanno in conto di prette buffonerie 
ancor dalle contadine e fantesche , nè 
\i è pericolo che possano dentro le 
.Alpi alimentar l’ ignoranza .* Al contra- 
rio chi fosse dell’ umore di codesto 
Francese, ben potrebbe con maggior fon- 
damento dubitare che simile disgrazia 
avvenisse in Francia, per lo stile serio 
€ grave che può accreditare appo 'gli 
incauti le loro rappresentazioni liriche 
ripiene delle stesse mostruosità che , a 
suo giudizio , alimentano ’T ignoranza e 
gli errori popolari ir r ^ 

-d’R^sca in vero stupore che i migliori 
letterati*^, i Fontenelle , i f^oltaire , i 
Batteux , i Marmontel , lungi dall* 
inspirare a’ compatriotti il saggio gusto 
deir opera- isterica di Stampiglia , di 
JPvm,yjn n , Ze- 


X . 
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Zeno , di Metastasio , alcuni di loro si 
applicarono a comporre opere puramen- 
te! mitologiche , cd altri prèsero di 
juoposito a screditar T opera isterica 
per sostener la miracolosa . Fontenei’- 
le 111 autore , di Teli e Peleo , 
re di ^andom , Marmontel di va- 
rie favole musicali alla francese . Z,e- 
Bàtteux {a) , e lo stesso Marmont 
tei (h) dicevano che le rapprcseata^i^ 
zioni favolóse sono la parte divinà 
dell epopea posta in ispettacolo . Ma 
i francesi, facendo* un aforismó. del- 
le parole del Voltaire (c) , non di- 
cono che i numi) della favola , gli 
eroi invulnerabili , i mostri , le trasfor- 
mazioni , e tutti gli abbellimenti con- 
venevoli a’ Greci , a’ Romani ed agP-I- 
talianì del XV e XVI secolo , sona 
proqieritti iil sin anco nelP epo- 

pea ? Perchè dunque con ^usto con- 
' ' t . trad- 


i ' * l V ^ 

(a) Bèaux-Arts rèjulies à un principe part.’ 
Ili cap. S . ' ■ * 

’(b) Poètiq. Fran. € tieW Enciclop^ 

■■ (ò^ Nel Saggio suUa noria univertale cap. 304* 
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traddittoiio ammettono mito questo nel- 
la poesia scenica , in cui parlano gli 
uomini, e non già un poeta che si 
figura ispirato, ed i prodigii si rendono 
incredibili petcliè smentiti da’scnéi? Se 
questo sistema al loro^credere non può 
avere la verità richiesta dell’ epopea , 
r avrà poi sulla scena ? Kbbe dunque 
ragione m. Diderot allorché declamò 
contro 1^ assurdità del teatro lirico fran- 
cese , e deplorò l’ ingegno di 'Quìnanlt 
occupato in un «genere cattivo . Kgli 
però non fu • solo a sugerire miglior 
sistema sull’ esempio, degl’ Italiani Vi. 
Fortunamente all’ articolo sull’ opera 
i'oxmto ' Enoiclop^ia .dal Mar-^ 
jiionPel ( 'il cui ragionamento per mil- 
le gui§e assurdó.i svilupperemo meglio 
^Itrpve* ) se né trova soggiunto un al- 
tro più. dègno' della filosofìa , che , se 
ben ni’ appongo», appartiene al celebre 
fiio.soFó Ginevrino . In questo si dimo- 
stra che tosto che la musica appre.se 
a «lipingere é a parlare, disparvero gl* 
incanti e la mitologia, e le divinità 
vidersi Saudite dalla scena allorché ' 
. ^ ' n 2 sa, 


y . 


6a imparò od introdurvi gli uomini (a). ' 

Sdis- 


ca) ytt? /a musique eufappris à psindre 
ét à parler , les charmet du sentiment firent Ut 
hientòt negliger ceux. de la baguetfe , le thèatre 
fui purgè du fargon de la mytologie T intèrit 

<fut iubstituè au nùrveilleux ; les machines des 
poètes et des charpentìers /areni detruites et le 
dramme lyrique pris une forme plus noble et 
moins gigantesque ... les dieux furent chassès 
de la scene , quand on y scut reprhenter des ham- 
mes . Ciò appunto ayVesne in Italia sin dal 
passato secolo , e non molto dopo delle opere 
<fel Rinuccini vi sixcoltivò l’ opera eroica isto* 
r/ ca > ri serbandosi, !ji mitologica soltanto per al- 
cune feste teatrali cbe alluder dovevano al- 
la nascila o ad aftre occorfenze di pec^nag- 
gi> g^ndi e di principi . Sconciamente e con 


niuna verisiinigliànza sarebbesi a qyesti^disce- 

_ _i ;.v_ 


so col rappresentarvisi gli /fòi dqir antichità; 
1 k dove con certa apparenza di'^roprieih po- 
teva parlarsene in un argomento .mitologico 
non ^oggetto a, regolarità ed à veri^miglianza. 
In Francia nel XVU secolo e nel. seguente 
Jiannd' continuato a comparire i dfah'uni _ Hi 
Qoinault , e T ultima, recita Armida' CfA\dà 

musica di Lulli segui'nèl dicembre del 1 76 ^ 
'eoi solito applauso e concorso; nè per essersi 


f 
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* Scrissero ne’ principii del secolo pel 

n 3 tea- 


poi posta in musica dal Qluck e rappresenta- 
ta a’ C3 di Settembre del 1777 si vide con - 
minor dilettole con tal musica novella con- 
tinuò a rappresentarsi . - . ' 

' Non pertanto -dal ratconto elle ne abbia- 
mo fatto in questo articolo, apparisce a’ quali 
stravaganze siesi abbandonato il teatro lirico 
francese',- mal grado dell’ ottimo effetto !che 
hanno prodotto le traduzioni e le imitazioni 
di qualche opera del Metastasio. colà recitata 
colla musica de’ nostri ultimi celebri maestri. 
Nè questo nè il buon senno di uno scrittore 
Francese ha punto giovato a richiamar su quel- 
le scene l’opera eroica imitazione degli uo- 
mini d«i quella de’ demoni e delle furie' balle- 
rine . Io j»rlo del sig. Bailli de Rolet poeta 
stimabile degli ultimi tempi del XVIII secolo. 
Egli seppe adattare alla musica nel 1 772 1 ' I- 
f genia di Bacine e 1 ’ inviò al maestro Gluck N 
che dimorava in Vienna ; Gluck postala ili 
musica venne a Parigi per farla eseguire, do- 
ve comparve in iscena nell’ aprile del 1774 
con assai felice successo . segui il piano 

di Ratine, c ne abbreviò 1’ azione togliendone 
l’episodio di Erifile , e mettendo alla vista 
deir uditorio lo scioglimeoU) Senza il soccor- * 





* 
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teatro lirico La Mot he , Danchet j 
Menessoìi , la Roque , Pellegrin so- 
vente deriso , ma lodato pel suo Jefte^ 
Fuselier e Cahusac mono nel 1764, 
autore di CoJlìroe , e Leiviard che 
compose le Sorfi/’ese del L ornare , e 
Castore, e Polluce una delle migliori 
opere francesi, [>osta in musica dal fa- 
moso Ranieau . ■ 

Ma il teatro lirico , e la poesia sce- 
nica . pastorale nulla in Francia elibe di 
più vago, di più bilicato , di più in- 
teressante per le parole , e ,per la mu- 


sica 



sof' delle macchine ( dicesi i^l Mercurio del 
, maggio di queir anno ') seri 2 a T intervento . 
degi dei si è rappresentato uno spettacolo 
brillante e maestoso”. Al fine i Francesi con- 
tro 1’ avviso/ de’ critici indicati A'anno riducen- 
dosi sotto il vessillo della veriià e del senno 
prendendo ad imitar gli uomini anche- nella 
# scena musicale. Debbo però seggiupnere che- 
al contrari^ alcuni italiani, caporione de' qua- 
li si era dicljiarato il fu Ranieri Calsabigi che 
sedùsse anche conte Alessandro Pepofi , iir- 
‘ capaci di nescir neH’ opera di Zeno e di Me- 
■ tastasio predicarono coll' esempio e colle pa» 
role a favore delle furie danzatrici.- 
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sica del Divin du village di Gian 
Giacomo Rousseau . ” In Francia (dis- 
se m. Romilly (a) ) non si ha idea ’di 
un colorito più fresco , nè di nn tono 
più acconcio di semplicità campestre * 
Quante e quante volte non si sono' ri- 
petute queste gioii ve canzoni ^ Tant 
qu' à mori Colin f ai s^u piai re , e 
Jc vai revoiv ma charmante maitres- 
se /. Ecco quello che dee piacere in 
ogni tempo 5 ecco iFlingiiaggio che giu- 
gue al cuore , perchè dal cuor partè 
Merita pure ’ di mentovarsi la novità 
musicale degna dello spirito singolare 
*di Rousseau prov.'jta in Lione felice- 
mente col Pigmalione , eaipetuta in 
Parigi nel 1775 con tutto l’applauso . 
Per dare un' saggio della declamazione 
teatrale, e della nielo^ea de’ Greci, fé 
recitare quella sua favola senza che sè 
ne cantassero le parole . La- musica es- 

n 4 ' ^ ptd- 

(a) Vedi l’articolo inserito nella seconda 
edizione delle Memorie letier.irie .di Palissot 
intowio al celebre Cittadino di Ginevra , 


j 


■ \ 


primeva a meraviglia gli alTeui del 
perjjonaggìo , ne secondava i perisicMÌ , 
i movimenti , ne dipingeva la situazio- 
ne y ma riempiva soltanto gl’ iiitevvalli 
e le pause della declamazione . Molti 
pezzi di tal musica si composero dallo 
stesso Gian Giacomo, ed alcuni, da m. 
Coìgnet . Il sig. Elmotte volle imita- 
te il Pìginalione colla sua scena liri- 
ca le Lagrime di - Galatea y la quale 
lontana dal suo originale , non lasciò 
tal* volta di commuovere. 

In tal periodo del X Vili secolo men- 
tre trionlava nella teoria , e nella pra- 
tica della musica il celebre filosofo 
scau , ’si segnalò . tanto in pratica che 
in teorica iì riputato Bameau , ed i ma- 
tematici profondi , le Sauveiir, c d’^- 
lemhert y e de la Grange fecero am- 
mirare gli esami musicali nella più col- 
ta Europa . Si dÌ3tinseio,parimente col- 
le ^composizioni pratiche musicali Mou~ 
ret y Campra^ Destouches , ed il so- 
prollodato Coignet . 

Fioi'irono intorno al medesimo pe-. 
nodo traile attrici dell’ opera madama 

ì^eU 
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Peìlisier unicainente per la rapgreseft*^ 
lazioue, e madama le More per T ec- 
cellenza della voce . Si encomiò traile i 

ballerine inad: Camargo fiorendo nella < 

danza alla al pari degli uomini , e la bella 
Salle acclamata per eccellente i>clla dan- 
za seria, le (ruali sono state ceiebVate nel- 
le opere del f^oltahe . Anclie madama - • 

Alard contasi traile famose ballerine 
di quel tempo , come tra gli uomini 
'di 'maggior nome si distinsero jDVrubfr- 
ual , e r italiano P'estris traspiantalo 
in Parigi . Ninno ignoi'a i meriti di 
jSovcrre tanto per le lettere che scrisse * 
intorno all’ arte sua , quanto per l’ in- 
venzione di varii balli , e pel niodo di 
ballare , potendosi contare tra’ primi ri- 
storatori deir arte pantomimica, con aver 
rinnovata’ la muta rappresentazione coli 
gesti e con passi graziosi e naturali 
misurati dalla musica in azioni coni- 
• piute eroiche e comiche . ' . 

Verso gli ultimi tempi del preceden-* 
te secolo e nel formarsi la Repubblica 
Francese e nel suo cangiamento in un 
vasto Impero , non sono mancati , nè 

coiu- 
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componimenti eroici e piacevoli nS" 
musiche fatiglie , nè rappresentatoli , nè 
ballerini . 

Quanto alla ‘musica possiamo nove- 
rare tra 1 drammi serii Eciiba di 
■Milcent animata dalla musica , di Fon- 
Renelle nuovo maèstro che meritò qual- 
òhe attenzione del ^pubblico , ad onta 
delle parole poco applaudite . It sign. 
Leger in compagnia di, un altro mae- 
stro cìie ignoro , compose- Don Carlos 
lavoro romanzesco ed inverisiniile non 
riuscito . Marsoìier verseggiò la Ro- 
'cher de Leucade posto in musica da 
Dalnyrac ^ c non meno che le Cabrio- 
let jaune di Segui' , ■ e le Fruit de- 
fenda , ed Epicure di Dumonstrìer 
posto iii musica da Mèkiil e Cherii- 
hini y sono tutte opere mal riuscite . 
Beiiiouski ^ o gli Esigliati s Kam- 
schatka opera in tre atti di yllcssandro 
Duval , ad onta delle inverisimilitudi- 
*ni , parvo interessante . La sua musica 
di un’ armonia sostenuta appartiene a 
Roteldicn .. 

' 'Praxitele , 0 Ì 3 . Ceinturè di un at- 
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to solo contiene due azioni, F una rap- 
presenta Scopa che ottiene il premio 
con più ragione meritalo da Prassitele, 
e l’altra tratta degli amori di questo 
per Aglae una delle Grazie , Vene^ 

■ vorrebbe a lui darla, ed Amore Si 
oppone , dicendo che disconviene ad 
un mortale possedere tutta intera una 
diva. Esige dunque che tarassi tele ne 
scelga una parte sola , cioè * o il cnpre,. 
o il cinto , ciò che fa una situaziorie 
poco’ decente . La musica fu di De- 
'vùme.s . U Ariodante ^ e Montano e 
Stefania , sono due' opere tratte dal- 
l’ej)isodio di Ginevra dcjl’ Ariosto , le 
quali riscossero molti jqìplausi . La lo- 
ro musica appartiene al riputato Mè- 
Jink , cui si deve anche la Stratonica 
che riuscì ancor meglio . Le Delire 
^scritta da Saint- Cyr rappresenta un 
marito divenuto pazzo per aver perdu- 
ta la moglie , il quale con ritrovarla 
ricupera la ragione . Fu posta in mu- 
sica da Bertnn uno de’ migliori allievi 
francesi del nostro egrègio maestro Sac- 
chini, di cui con gran ragióne pregia*.: 
«i la F rancia . Il 


L 


' > Opera Comica. » 

f^tJantp a ciò die intenclpsi per ope- 
' • , ra comica, ossia, buffa , ecco ciò 
die nel secolo XyiII precedette all’e- 
poca della .Repubblica Francese . 

Nel 1716 8Ì ripigliò • Io spettacolo 
deir opera comica , avendo alcuni com- 
medianti della Fiera gttenuta la per- 
missione deir Accademia * di musica per 
rappresentare farse piacevoli d’ ogni sor-^ 
te miste di prosa , e -accompagnate da 
balletti , ed alcune parodie de’ compo- 
nimenti che si recitavano nel Teatro 
Francese, e nel Teatro Lirico. Si|ni- 
li dilettevoli rappresentazioni chiamaro- 
no sì gran concorso che ingelosiva gli 
altri attori , ond’ è che si divietò a tali 
attori della Fiera di più recitarle . Al- 
lora essi si avvisarono di supplirvi còn 
certi cartelloni^ ne^ quali scrivevano in 
prosa ciò che non potevano profferir 
con la voc'e 5 ma simile spettacolo al 
‘ ’ ' fine 
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fine venne totalinejite abolito , e si ri- 
jModusse l’opera comica che dal 17 2^ 
tliiiò sino al 1745» 'dopo di che alla 
Fiera si rappresenljirono soltanto pan- 
tomimi . Nel 1752 m. Monnet rista- 
bilì l’opera a S. Germano con tutte le 
stravaganze e buffo'nerie , e con quelle 

ariette uazipnali* dette y audofillés co- 
« « 

SI care a r rarjcesi . - 

Gli autori che tirarono tnaggior éòn-' 
corso colle lor o graziose farse musicali, 
furono de Sagé ^ Colle FibeUer^ 
Roy ^ Ornevàl^ Carnìet l^ yade . Pari’- 
Hard morto nel 1764 scrisse un ^ran 
numero di componimenti buffi , di pa- 
rodie , e di vaudeville tutti ben accol- 
ti . L’ attore ‘Fana/f dee contarsi tra’ 
più fecondi e piacevoli scrittori d’ ope- 
re* comiche e di vaudevilles Scrisse 
ancora parodie e burlette con arie j co- 
me sono il Mondo a rovescio , Ber- 
toldo in città yih Cinese in.' Francia^ 
il Dottor Sangrado ecc. Asce’ndóno 
a più di ottanta le di lui fayòle ^ ma 
in alcune fu ajutato da qùalt^e^ dtro , 
La sua, Chercheuse d" esprit ^ dicè Pix- 


Us-> 




_ _ . — Higitìzed by Google 


7*. . C 2o5 ) 

w 'hn’fr** r^“'“ '"S<'3nosa ope- 

no,, ^ l>'«'”0'i , altre ne coni, 

pose bene ricevute , e Traile altre Ba- 
itianp Bastia, M nel teSS, eli 
mal, at, uni i j 5 ;,,ed Annetti e Lu. 

l'ia generalmente notò 
VI j maino a quel tempo un immen- 
nunicio» di coinponimenti stravagan- 
questo genere che eccede in iscein- 
r«aggjni le più grossolane liuffonerie mu- 
sica I dell Italia , Accenneremo soltanto 
che verso il declinar del secolo le ma- 
gie , a delirii , e le stranezze le più ' 
scurnii crebbero sopratìimodo uei.pac- 
^ dove nacquero Fedra , Cinna e 

‘ ‘ ciò il ■ 

, reno d oro rappresentato nel 1^86’ 

^^ PWore ti^alle cattive opere musicali, 
Aicìtidoro di Chahanues rappre- 
sentato nel 1787 , ed il Re Teodoro 
^ Venezia del slg. Moline opera det- 
ta eroicomica che manca di comico e 

' 5 musica dal nostro 

PaisieIIo,.e «Tiamm di Beaumarchais 
stravaganza in cinque atti cop -prologo 
‘ t che 
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cbe incresce al buon senso , bencbè 
. diverta i volgari colle decorazioni 81)61-^ 
■tacolose 5 e 1 ’ Anfitrione in tre alti nà- 
to e morto in un giorno nel fi 788 . 

Dopo simili ijiioslmosità furonvi dal- 
r epoca della Hepubblica sino a questi 
dì alcnne ’pomposizioni comiche in mu- 
sica Je quali benché colme di difetti 
non parvero stravaganti , e talora eb- 
bero Jjiuon successo Ne l aininenterò 
■una gran parte- Verso il mese di lu- 
glio del 1800 si rappresentò Zoe ov- 
vero la Panvre Petite, di Bouilly col- 
la musica di Plantade , Non iiicresce 
tanto in tal componimento un buon 
numero xV incocrenze , qd il plano mal 
congegnato^ quaitlo Ìl pessimo • esem- 
pio che ne risulta permeili, v’ assiste , 
per i;ui^ merlerebbe ' d’ escludersi dalle' 
scene mal grado della riuscì^ che .eb- 
be sul teatro dell’ Opera* comica della 
strada Favart . . < - 

Zoe .abbandonata da’ parenti è co- 
stretta a sostentarsi col lavoro delle 
proprie mani- Il giovine Dullnval'\no-^ 
J)ile? e ricco timarfdola'' perdutameuté. 
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'Vaole sposarla . Zoe. vede gU oslacoU 
..che si oppoiigonr) a tale unione , e pren- 
de il partito di partecipare alla di lui 
madre stessa il disegno del figlio , e ne 
implora ajuto e consiglio . Oltreacciò 
r* egiuiia buona donna venuta ad abitare 
pres^ di lei a compiacersi di conviver 
seco , e %le da njadre . Questa donna è 
• la-stessa madre di Diilinval che ha accet- 
, tato , ed abita con Zoe senza esserné 
conosciuta^ per osservarne la condot- 
ta . Incantata della di lei virtù la sti- 
ma degna di unirsi col figliuolo . In- 
Urnto uq vecchio libertino chiamato Fu- 
fard' proprietario della casa di Zoe, o 
di lei amante viene a sollecitare 1’ et- 
■ . fetto delle speranze che ella gli ha da- 
te, e si raccomanda alla pretesa vicina 
facendole sapere che già ella più volte 
ha ricevutìp del danai*© , e* promesso di. 
, foddisfado Madama ,Dulinval non la 
crede capace di sì infame convenzione^ 
ma ad una nuova visita di Furaid , es- 
sendosi tórni la celai.! , si assicura di 
avergli egli detta la verità . Di più giim- 
ua altro uomo e vede , che Zoe lo 

♦ - d- 
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riceve con tutti i segni di viva afiezio^ 
ne 5 e lo ■ fa Qccrultarc i^el suo gabinet-r 
to all’arrivo di Dulinval , cui già la 
madre avea accordato di sposar Zoe. 
“Tai procedere sveglia Io sdegno di Ma- 
xlama che comparisce ,e dichiara che 
rioa consentirà mai a tale unione scon-r 
•venevole.j é rileva quanto occulta ha ella 
osservato. l)ulinval .è penetrato *d’ orro- 
re . Zoe fa uscire Delancurt dal gabi:^ 
netto , e palesa esser colui che dall’ inT. 
fanzia |’ha protetta , soccorsa e solle- 
«vata nelle sue disgrazie , e che essendo 
pra nell’ estrema povertà , elk per sov- 
venirlo h^ preso danaro 4a F'urard lu- 
singandolo.. Madama ne ammira la de- 
licatezza e la riconoscenza , ,e ,l)ermet- 
te che sposi suo figlio. Furarti pieno di 
vergogna , e ravveduto riconosce anche 
Jn Delancomt il proprio cognato. Chi 
approverà liu esempio siflfàtto sulla sce- 
ria ? Vedere una gioyauctta virtuosa 
ihc in apparenza si prostituisce per e- 
«ercitare un atto di lieneficenza o 
gratitudine !* La virtà tutto’ può ' sacri- 
ficare , fuorché se stessa . Mercatar'rfa- 
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vori illeciti , riceverne prez^o a più ri- 
prese , alimentar desidera , e sj)eranzc 
infami , è scuola di morale da soffrirsi 
6u di un teatro culto? Oltreacciò Zoe 
die ha un amante ricco di buona in- 
tenzione ^ non poteva più convenevol- 
mente a lui ricorrere che pensa a spo- 
sarla , per sovvenir colui che nelle sue 
strettezze T aveva sollevata ? Poteva an- 
cora fidarsi nella buona vicina per evi- 
tare il pericolo di tener occulto un uo- 
mo con iscapito della propria riputa- 
zione , Quanto poi al merito letterario 
di tal componimento , ne’ giornali stessi 
di Parigi se ne rilevarono molti difetti 
particolari , lentezze , inverisimigllanze, 
monotonia di scene , e non pochi vizii 
nello sflle . Contuttociò ebbe felice riu- 
scita nella prima rappresentazione , 
Sembra che non abbia in seguito otte- 
nuti sì favorevoli suffragli , giacché tro- 
vo we\\! Anno /^/// ^eatra/e francese 
il seguente giudizio : Zoe , cìi la Pau^ 
vre Petite , pauvre petite pièce da 
Pouilìy pauvre petite musique de 
Plantade^ pauvre petit succès^ pau^ 
vre petite recette, 
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Nello stesso teatro di Fa vari l* an- 
no medesimo i3oo si rappresentò con 
ottimo successo Z/na. notte di Federi- 
go //, in cui si osserva più di una 
scena ben maneggiata , e varie ide» 
piacevoli e spiritose . Vi si recitò 1’ an- ^ 

no stesso le I^ocataire in un atto di > 

Severin colla musica di Gaveaux , 

L’ azione complicata produsse poco in- 
teresse , per non essersi , dice un gior- 
nalista , saputo trarre partito dal sog- " 
getto . In fatti gli espedienti dell’ auto- 
re spesso falliscono per la debole op- 
posizione di un tutore inetto e per la 
timidezza di un rivale . L’ anno stesso ^ 

si rimise nel medesimo teatro Annetta, 
e Lubino opera pastorale dell’ attrice 
Favart coll’eccellente musica del Mar- 
tini che si reputa un moddlo di sem- 
plicità graziosa e di melodia , 

Si sono parimente rappresentate nel 
medesimo teatro ed in altri di Parigi 
con varia fortuna le seguenti opere co- 
miche . Le Tableau des Sabines o- 
peretta piacevole di Jouy , alla oui 
musica lavorarono i due maestri La ^ . - 
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Foi e Loitg'^champs . Le Madori di 
Severin cadde aifal-to ^ ed i Francesi 
dissero, che da tale opera appare che 
r autore conosceva meglio l’ arte di mu- 
ratore che l’arte drammatica. Le due 
Giornate di Bouilly si ricevette con 
applauso singolarmente per la musica 
del riputato maestro romano Cherubi- 
ni . Anche il Marcellino opera di Ber-» 
nardo Calville, benché mancante di 
verisimiglianza , si ascoltò con piacere 
per la musica di Lebrun . Appartiene 
anche -a Calville V Ingannatore Ìju> 
gannato posta in musica dal maestro 
Gaveaujc , che si rivede sempre con 
piacere in Parigi . Góntansi traile ope- 
re cadute : le Petit Page di Gilbert 
Pixerecour posto in musica da Le- 
brun , r Esclave^ dò Gasse colla mu- 
sica ,di Bruni , è le Roman del me- 
desimo yColla musica di Plani ade , e 
Laure , o t Actrice ckez elle opera 
fredda di MarsoUier e Dalcyrac .W 
Auberge en auberge di Dupaty pre- 
senta moltissimi cangiamenti di deco- 
razictoi e mille precauzioni per produF- 

J» 
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ré pìcciolissimo effetto . La musica è 
del maestro Tarchi della buona scuola 
Italiana , e non manca di vivacità . Piac- 
que la Dame voiVee di Se^iir il gio- 
vme posta in musica dal Mengozzi ce- 
lebre maestro italiano e si reputa Usuo 
capo d’ opera . Le Calife de Bagdad 
opera di Saint -Just colla buona mu- 
sica di Boieldieu piacque e si replicò 
più volte . La Maison dii Marais, poe- 
sia di Duval con musica di della Maria, 
sermone soporifero , sentenze ribadite, 
tratti satirici rancidi stemperati in tre 
alti compongono • quest’ opera comica 
recitala nel teatro così detto 1’ anno 
i8òo. La Fille en lotterie è compo- 
nimento male avviluppato , che ha però 
alcune strofe ed. arie piacevoli tanto di 
poesia quanto di musica . Altre opere 
possono parimente rammentarsi di non 
menò varia fortuna* j ma ad ecce?àone 
di alcune' che ne accenneremo nel par- 
lar del Faiideville e’ de’ teatri materia-* 
li francesi , abbandoneremo tutto il re- 
sto' all’ obblio che le ricopre ; ' 


V. 


Vaudeville , 


Audevìlle chiamasi un piacevole 5 
componimento drammatico musicale prò- - 
prip- della nazione Francese^ che si rap- . 
'presenta principalmente «in 'im edificio 
posto dirimpetto al Palais-RoyaU di 
Parigi . Dal nome, dei componimento 
prende il suo quest’ edificio . La gio- 
vialità e leggerezza francése produsse 
simil genere ohe non è nè commedia 
uè ^tragedia nè opera nè parodia , ma • 
che di tali generi partecipa. ' ad un hi- > 
sogno, dando luogo alla satira» ed élla 
pi icevolezza e alla l)nffonevia • per: ecci- 
tare il riso . I motteggi che< vi campeg- : 
giaco , consistono per do pi# in una 
loita di concetti; e di scherzi mordaci • 
iplla parola , de’ quali i Francesi de’ Di-» .> 
partimeuti comprendono a stento tutta > • 
r acutezza , menj^e i Parigini che 1’ as- . 
saporano pienaméiile ^ escono dallo spet- 
tacolo canticchiando le strofette ascoU 

tat» 
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tate che bentosto si adottano e passano 
in moda. 

Un tempo l’ Opera Comica ed il Vau- 
deville furono due generi uniti , de’ qua- 
li il Vaudeville vien considerato come 
il produttore dell’ Opera comica in f'ran- 
I eia . Convenne indi far tacere 1’ uno e 
r altro , finché il solo Vaudeville forse. ' 

E er certa sua naturale insolenza rimase 
andito e sacrificato per alquanti anni . 
Alcuni in seguito si avvinarono di ri- 
produrlo facendone giudice il pubblico, 
e si ritenne, e nella mia’ dimora sulla 
Senna lo vidi frequentato , 

II repertorio del ‘ Vaudeville è assai 
copioso e vasto appunto come richiede . 
simil genere, perchè possa sussistere, ‘ 
essendone 1’ anima la varietà , e mal com- 
porfandovisi la ripetizione . Questo re- 
pertorio è composto di commediéttc ‘ 
alquanto serie che per buona fortuna 
non sono molte, di una galleria vastis- 
sima di ritratti di scrittori francesi e 
'stranieri , di alcune pastorali , di paro- 
die , di opere musicali c di tragedie e' 
commedie altrove rappresentate , di ar- 
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lecchinole , , di. parate ancora , tntlocTié , 
questo genere insipido sìa già quasi to- 
talmente abbandonato . , r 

I componimenti che recitansi al Vau- 
deville per lo piu non si pregiano per • 
r artificio e per Ja forza del piano. Un • 
qnaJrd piccante y una graziosa circo- ^ 
stanza ben rilevata, qualche piacevole -• 
strofetta , P ìqsieme ncir eseipuzlbne , un*^ * 
acconcia distribuzione delle parti ossia.) 
de’ caratteri,: basta per la riuscita . . 

Ka-pq volte il P^audcvitle é lavoro dj 
uri solo- . .Giungono, spésso ad occu- ' 
parvisi ben cjnrjue astori 5 ; di maniera ^ 
che la Io(,lp ©■ il biasimo si divide sl- 
venie- fra rnòlti , c ciasenno ha poco da 
jnsiiperbiFSi dei buon snccesso e poco 
da contrisfàrsi del’sinistrò .. Barre, 
det ^ Ùesjonfaine formano un triumvi- 
rato. appellato cW 7>e autori , a’ quali ‘ 
suole, unirsi, ^er quarto Bourgueìl . St 
sdi.iò parimenti arrollali tra gli seri (tori ’ 
del Vaudevìtte Despre<^ , Desehamm^ 
e 1 a(ie òegur . 1 p;u giovani sorio.^ 
Chasét , Jou^ y Long-Chanis chèV 


so— 
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sogliono seminarvi a buon dato la sa- 
tira e r epigramma » 

Tra’ componimenti in Vaudeville 
rien singolarmente esaltata la parodia 
che si fece dell’opera eroica di Pias- 
sitele intitolata Bilboquet . Essa si com- 
pose da i tre autori Radei , Barre e 
Bourgue.il , e si rappresentò al finir d* 
agosto del 1800 sul teatro del Vau^- 
devillc . Consiste in una serie di qua- 
dri ^ r uno più grottesco dell’ altro che 
eccitano strabhocclievolmente il riso » 
In tal componimento ( dice un Fran- ♦ 
cese ) M vi. sono venti strofe che per 
w i^j^razk e per la delicatezza de’.peii- 
» sieri e pel giro della versiltcazioiie , 

M e per la ^celta felice delle rime , reg- 
w gono.al paragone di quanto si è mai ■ 
prodotto in simil genere Si recitò 
nel medesimo. teatro g que’dì il Dcui^ 
court che riscps^e^ molti applausi ..Qual- 
che riuscita chh^^Young , ossia la /tC 
ta di . .0n. .^onimo ]>rodus9e- • 

Chair.pagnac èi Suzette che qbhe uu ' 
sqccesso passaggi grazia di un tra- 
vésUmcpio di uu’ uttnce , Bvursaiilt o 
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la Bajòe de Jrtrfijean , ristretto del- 
la vita di Bouhault composto dal 
Desfontaìm si applaudì per la sua pia- 
cevolezza non Iddù'attata da indecenze. 
Si novera tra' vaudevilli più felici le' 
Caixtsse Espaftol di Gersain di un 
intrigo* leggero condito di ariette spiri-' 
tose e piacevoli , che contiene alcune 
scene comiche e salse . 11 Viaggiatore 
sconosciuto 9 ossia m. Guillaume .ap- 
partiene' a quattro autori contandovi 
quelK che posero in musica le strofet-* 
te, cioè Desfont^ne, Bourgueil y Bar- 
re , Radei . Il fRggetto è semplice , 1’ 
azione naturale , convenevole Io stile • 
Passa per eccellente nel suo genere le 
Portrait de Fieldingy Madama De- 
shoulieres y Plus heureux i^ue sage 
primo lavoro di Fieuèe , Gesner , la 
JVi'èce curieuse , 1’ Entrevue , et le Ren- 
de!s-vous de Maurice , ebbero nel pro- 
prio teatro mediocre riuscita . Ne tra- 
lascio un gran numero citò caddero peiv 

fettamente.^ . 

. Simili componitóenti rappresentansi 

parimente m alti’i teatri • Nel reperto— 
- w * rio 
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rio de’ Troubadours si reputano fra* mi- 
gliori Cristophe Morbi azione poco • 
importante ma, copiosa di piacevoli stro- 
fette . Meli pregevole fu la Clef foree 
■ di Leger e C reuse . Le Connoisseurde 
Marmontel si pose su quelle scene da 
Giuseppe Piis dopo molti altri che 
han maneggiato questo medesimo sog- 
getto . I migliori p^audevilli del teatro 
de la Galle sono : l’ Amour remouleur^ 
le Gagne-Petit ^ 1’ Horologe de bois. 

Nel teatro Favart si diede il F’aude- 
ville intitolato Une Nuit d* eie garbu- 
glio di accidenti inverisi raili senza de- 
coro . Nel teatro *de’ Giovani Artisti 
fecero qualche fortuna le Petit^Jule y 
e la Lanterne magicpi^. 
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Teatri materiali. 


'I amano in- Francia nniversalmente 
gli spettacoli scenici di ogni maniera ^ 

' Havvi almeno venti case private di 
teatro solo in 'Parigi ^ dove varie so- - 
cietà particolari rappresentano tragedie^ ’ 
commedie , e segnatamente alcune 
vele composte per tali brigafte' espres-- 
samente Lo spirito di rappiesentazio- 
ne die anima ì P’rancesi , i grandi mo^ ' 
delli nazionali che riempiono le loro ‘ 
SQene^ il gusto di cni credonsi con pi*i- ^ 
vilegio esclusivo ,in possesso , non* ba- •'» 
sta ad obbligarli a volgere un solo sguar- 
do alla meschinità de’ foro pubblici tea-» 
tri . Le sale di tutti gli spettacoli di 
Parigi { dicono i nazionali ) cioè quel- 
le del Teatro Francese , della Com- 
media Italiana^ e del Teatro Liri^ 
co , sono senza magnificenza , strette , 
prive di ogni gusto , ingrate per le vo- 
cì j incomode per gli attori , e per gli 

■ sp et- 
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spettatori , Non è vero ciò , che dice- 
va il Voltaire che solo irr Francia pre- * 
vale r impertinente usanza di obbligare 
la maggior parte dell’ uditorio ad assi- 
stere all’erta allo spettacolo . Anche in 
Madrid quei che chiamansi 
ros ne godono senzia sedere . E però 
vero che nè in Ispagna , nè in Italia 
gli spettatori si frammischiano -con gli 
attori sulla stessa scena , come avviene 
in Francia, lasciando appena dieci pas- 
si lilxeri alle rappresentazioni . Cinna 
e Atalia ( al dir del medesimo auto- 
re ) doveano rappresentarsi in sì me- 
fichiiii edifìzii ^ e con decorazioni così 
grossolane?” In tal disordine può spe- 
rarsi vei’uea illusione teatrale ? Di si- 
mili inconvenienti lagnasi pure Taiito- ^ 
re del libro intitolato la. MimographCf^* 
Vero è però , che negli ultimi temj i 
del XV IH si è riparato aU* inconve- 
niente di mischiarsi sulla scena gli spet- 
tatori con gli attori . Vero è pur anche 
che il Teatro Francese ricevè in se- 
guito vari! miglioramenti . Vi si veg- 
gono eziand^ i riitraUi dipinù de’ pià 

ce- 
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celebri autori drammatici della nazio* 
ne . Nel Foyer architettato con magni- 
ficenza vi si collocarono i mezzi busti 
di marmo di Rotrou , de’ due Come-f 
Hi , di Bacine , di Molière , di /?c- 
, gnard ^ Des-Touches ^ Dn Fresai 
Dancourt , Piron , Crebillon , ed al 
piè .della scalinata si alzò la statua in- 
tera marmorea del Voltaire. Nel tea- 
tro deir Opera alzato in Parigi nel 
1769 co’ disegni dell’ architetto Moreau 
di figura ovale lunga , si contano quat-r 
tro ordini di logge senza divisione , e 
nella platea larga Sq piedi e lunga 32 
si vede una scalinata dirimpetto alla 
scena . ' 

Nel palazzo di Versailles si edificò 
nel 1770 dall’ architetto Gabriel un 
^teatro di figura semicircolare con una 
scalinata che gira intorbo , e con una 
seda loggia . La corte nella passata di- 
nastia occupava il parterre ^ ed il sor 
yrano sedea nel mezzo. 

Ampliata Parigi nella parte detta i 
JSaioardi si erano costrutti prima del- 
la Kepuibblica Francese aUri cinque tea- 
tri^ 
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trini da fiera , ae’ quali «i balla sulla 
corda \ e si cantano drammi burleschi. 

I primi ad elevarsi furono quello di 
JSicolet intitolato i Gran Ballerini da 
corda , quello di Audiiiot detto 1’ 
higu Comìque^ e quello Ecluse 
nominato Varietà piacevoli, GU 
timi due ^no quello degli Allievi Mi 
hallo deW opera , e quello de* Com^ 
mediatiti fanciulli del Bosco di Bo- 
logna . , ^ 

I nomi di alcune delle sale sceniche 
mentovate si sono posteriormente alte- ' 
rati , e se n* é costruita qualche altra 
nuova . Accennerò una parte di quel 
che vidi rappresentarvisi nella tnia di- 
mora nel jBoo. Nel teatro de /a Gai- 
te si reciuvano componimenti di va- 
l-u generi, ma per lo ^iùd* opera co- 
mica . Nella classe delie commedia non 
se n* ò rappresentata con successo che 
una intitolata il Pazzo supposto ài A^ 
mand Ckariemagne ^ in cui si trovat 
piacevolezza « ed alcuna situazione co- 
inica tratta per altro dalla àdetronuinia 

di 
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di Pirofi , e dal Medieo de* Pazzi di 
Mimaut . 

ì^iiW dmbigu Comico vidi applau-r 
dito lo Statuario Greco ^ o Sophro- 
»wie^ iiBitazione di «aa novella di 
Florian^ ed il Calderajo uomo di stato 

f niaginurich di Ctimne ^ imilazione 
UH con] poni inetto Sneoeee .. 

Nel teatro de la Cith,s\ rappreseli^ 
lavano componimenti d’ ogni genere . 
La commadia de’ Viaggiatori di Char-r 
lemagne si recitò più volte con ap^- 
-plauso .» Non rincrescevano aicuni pari- 
tomiffii in paite dialogizzati , come ii 
Serragli ^ , la Festa del Gran Mogol, 
il Fanciullo del mistero, Artnanddi 
Joinoille, i Cinesi. Non ebbero gran 
•concorso alcuni drammi malinconfbi , 
come Jenny Ò gli Scozzesi, ed Eleo-- 
mora di Rosalba dell’ attore icd au- 
rore Saint“ Fière . 

Nel teatro de’ Giovani Artisti ve- 
(devansi diverse • arlecchinate piacevoli 
che tiravano gran concoreo , ed anche 
.tjualche composizione di spettacolo co-r 
«le le Chateau misterieiix ^ e la Par- 
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ftoreìla di Saluzzo, ed alcun vaude* 
yilie » 

Havyi un altro teatro detto de’ Gio^' 
vani Alitnni , dove traile commedie si 
rappresentavano con piacere , e con 
concorso le Petit<-Fi^aro , e le Due 
Pastorelle , ed i lYe Uomini femmine. 

Nel teatro detto Sans pretension si 
gscoltava volentieri la tragedia di G/n*- 
seppe già rappresentata a Nantes , ed 
il dramma intitolato 1’ Angelo ed il 
Diavolo , i ^lali si contrastavano la 
condotta di un giovane , imitazione 
stravagante di Shakespear. 

Si vedeva a quel tempo nel teatro 
delle littorie na%ionaliÀdela e Leo^ 
nora , ed i Pericoli dell ambizione ^ 
e la tragedia Arato liberatore di Si- 
done , e qualche vaudeville . 

Nel teatro da Marais fece molto 
strepito senza valerne la pena la favo- 
la intitolata i Ciarlatani letterarii per 
le pretese allusioni. 

■ Dentro Parigi il teatro des Tróuba- 
dours è competentemente frequentato, 
le non è de’ più piccioli . Vi si rappre- 
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sentano componimenti di ogni genere, 
commedie , vaudeville , opere . Vi si 
vede sovente la Pipe cassee di Leger^ 
Gonff 'e e George Dumi ^ il Prestito 
forzoso lavoro dell’ istesso Leger e 
Goijff 'e, e Prèvot d' Iray , e V Ar^ 
moire , ovvero i Tre Matrimònii . Jja 
Mote Houdart h la Troppe che ap- 
partiene a Piis ed Auger ^ non parve 
ad un giornalista condotto con felicità 
a quella pia ritirata , Momo a ParL 
gi , Tegnard ad Algieri , Piron à 
JBeaune , ITne fieure d' intrigue , sj 
recitavano con poco vantaggio , I mi-- 
’gliori componimenti , e che vi si ripe- 
tevano spesso, sono< la Lezione con-r 
J ugole , ed il Diabolo color di rosa , 
Nel teatro Montausier che è nel re- 
cinto del Palais-Iioyal^ si rappresen- 
tavano mal grado della loro caduta , 
le composizioni di PixerecQurt , Jac- 
ques , e Chazet . Il Gondoliere di 
Segur maggiore, ed il Duello di Bam^ 
Un di Dumaniant vi si veggono co» 
maggior frequenza . ’ 

Nc’ teatri Feydeau e Favart con- 

cor* 
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correvano in folla gli spettatori alle 
opere comiche che vi si rappresentano 
sovente .con decorazioni dispendiose . 

Oltre de’ teatri nominati della Capi- 
tale altri ne ha la Francia ne’ diparti- 
menti Quello di Mmsiglia pon è pic- 
ciolo , e vi si recitano tragedie e com- 
medie , ed opere . Allorché do vi di- 
morai, si rappresentò con paolta riur- 
scita il pantoqciimo in cin(|ue atti in- 
titolatd .le Si'ege de Cythere , in cui i 
Ciclopi meditano, ed eseguiscono l’as- 
sedio di Citerà . Ciascun atto ha una 
3iuova .decorazione e mutazione di sce- 
na 5 ma vi è l’ inconveniente che in 
ognuno si cala il sipario, e l’ uditorio 
dee attendere .che si pianti ,^pdn gra^^ 
lentezza la scena .. ‘ 

Lione ha un teatro grande sopra tutti 
i teatri francesi dove compariscono com- 
ponimenti recitati e musicali. Si eres- 
se nel 1756 sui 4 isegni dell’ architetto 
Souffiot . Di figura ovale .ha una pla- 
tea lunga 54 piedi, e larga y^ovyi so- 
no gradini intorno , e dirimpetto alla 
/scena, e tre ordini di logge continua- 
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te senza divisione di palchi similmente 
forniti di scalini. Questo edificio (^à\- 
cesi nel trattato del Teatro ) è ben 
provvisto dì convenienti accessorii , ed 
ha la facciata retta a tre'^ ordini di 
finestre con grafi ringhiera^ ml’'mez-^ 
zo , e con balaustrata in cima arric* 
chita di statue . ^ 

Più picciolo è il teatro di Mompel- 
lier benché regolare e di migliore ap- 
parenza al di fuori. È costruito* a cam- 
pana lungo 44 piedi , e largo 3 o . Havvi 
un portico nella platea , e tre ordini 
di logge continuate divisi in palchetti 
soltanto da balaustri che impediscono 
il passaggio da un palco all’ altro , ma ’ 
non la volita . 

In Bordeaux il di 7 di aprile del 1780 
si apri una nuova sala di spettacoli as- 
sai magnifica , e vi si rappresentò Ata- 
- Ha con i cori preceduta da un prologo 
allusivo air apertura del teatro . E un 
edifìcio isolato che rappresenta un pa- 
rallelogrammo circondato da portici , la 
«ui facciata di 200 piedi consiste ia 
va maestoso colonnato 4’ ordine coiin- 
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tlo con peristìlo , le cui colonne nan^ 
no tre piedi di diametro , e su di^ es- 
se corre una balaustrata con piedistalli 
ornati^ di figure ^fnaloghe alla destina- 
zione del luogo . Le facciate laterali o 
la posteriore sono decorate col mede- 
simo- ordine , ' ma in pilastri con una , 
galleria in arcato su tutta la lunghezza.- 
La facciata dell’ entrata è sulla piazza 
di 5o tesi di lunghezza sopra di 
larghezza . "Sotto il peristilo si veggono 
cinque porte che introducono ad un 
Vasto vestibolo ornato di sedici colon- 
ne doriche , il cui fondo ripete le cin- \ 

que arcate dell’ entrata che sono ad es- 
se opposte , e formano altrettanti porti- 
ci aperti. ^Tre df questi nel mezzo co- 
municano colla principale scalinata , e 
i due estremi terminano alla^ platea ed 
al paradiso da un datoj e dall’ altro al- 
la scalinata, che mena al terzo ordine 
delle logge . La porta dì entrata è rie- • 
caraente adorna . Due cariatidi grandi 
rappresentano Talia e jV^elpomene , e 
quando l’ edificio si Ofestruì , eranvi al 
di ^opra le armi del re eoa una iscri- 
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zione. La sala ha dodici colonne d* 
ordine composito che nella loro altez- 
za .comprendono due ordini di logge • 
I primi palchi seguono il piano circo- 
lare della sala composta di tre scaglio^ 
ni in anfiteatro con balaustrata*. Il se- 
condo e terzo’ ordine di palchi sono 
negl’ intercolunnii . Vi sono altrésì, tre 
scalinate in anfiteatro , cioè una in fon- 
do che guarda il teatro e P altre due 
da’ due lati della sala , il cui fondo è 
di marmo bianco venato» 


c 23 x ) 

LIBRO VII! 

Teatri settentrìonali del XVIII 
secolo . 

CAPO! 

I 

Teatro Inglese 

4 

I 


L 


Tragedia reale. 


EntusKisnio per la libertà, Tergo-» 
glia e lat malinconia britannica , l’ ener- 
gia delle passioni e della lizigaa , ed il 
gusto pel suicidio influiscono notabil- 
mente nella tragedia inglese , e tanta 
forza e vivacità le prestano , che al di 
lei confronto sembra che la francese 
languisca alla guisa di un dilicato color 
di rosa accanto ad una porjiora vivace. 
E se la regolarità , il bnon gusto , la 
Verisimigliariza , T interesse e l’unità di 
disegno , pregi che si ammirano spesso 

p 4 oel- 
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lidia francese , si congiiingessero sul 
Tamigi alla robustezza e all’ attività del* 
hritanico coturno , oggi che Iia questo 
deposte le antiche buffonerie che lo de- 
turpavano , sarebbe forse a suo favore 
decisa la lite- di preferenza , Ma gli af- 
fetti universali dell’ uomo trovandosi va- 
riamente in ogni nazione modificati 
dovrà la drammatica sempre, in quanto 
gusto, soggettarsi a certe regole rela- 
tive e particolari dipendenti dal tempo, 
dal costume e dal clima ove non si 
offenda la verità e la natura . ^ 

Il celebre Adisson moxto d’ anniqua- 
rantasette nel 1719 , il cui ingegno ', 
senno e sapere l’ elevarono fra' suoi al- 
la carica di segretario di stato , e gli 
diedero liella repubblica letteraria il 
nome di poeta de’ savii , aprì agl’ In- 
glesi il sentiero della buona tragedia T 
anno 1713 col suo Catone. Non aven- 
do osato il sig. Jffullin di tradurla in- 
teramente in versi francesi , dopo di a- 
verne fatto un saggio sulla prima sce- 
na , il sig. jSo^er, l’anno stesso ne fe- 
ce in Londra una traduzione par lìtan- 
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ceso in prosa . I Gesuiti di s. Omero 
la traspoitarono in latino , e la fecero 
rappresentare da’ loro scolari . Anton 
Maria Salvini la tradusse dall’originale 
in toscano idioma , e gli Accademici 
Compatiti di Livorno la recitarono 
nel carnovale del 1714? g l’anno se- 
guente s’ impresse in Firenze *e riscos- 
se compiuti applausi , Nel 1726 sireim- 
presse nella medesima città coll’ origi- 
nale accanto nella stamperia di Miche-- 
le Nestenus . 

Piena di energia e d|^ quella tnascliia 
eloquenza che eleva gh*ani mi singolar- 
mente in quanto appartiene al caratte- 
re intrepido e virtuoso di Caton.e , que- 
sta tragedia si rende notabile per la 
sublimità e per la grandezza de’ pen- 
sieri e dell’ espressioni . Dee parimente, 
chiamarsi regolare , se la' regolarità di- 
penda dal giusto riguardo per le regole 
sugerlte dalla verisimiglianza, uno es- 
sendone il Principal personaggio , uno 
1 * interesse che in lui si rincentra , una 
l’azione che è la morte di Catone , la «• 
quale avviene nel di che spira la ro-, 

* ma- 


Digitized by Coogle 


( 2 ^ 4 ) . 

mana libertà all’ entrare in Utica i Ce-- 
sariani . Perchè’ dunque il sig^ Giovati^ 
ni Andrei la chiama favola assai ir-^ 
regolare e piena di assurdità 7 
Manca non pertanto al Catone mol- 
tissimo per dirsi Topera più bella che 
sia uscita^ su di alcun teatro . Tutto 
ciò che non è Catone è in essa me- 
diocre 5 e la sua mediocrità deriva da 
due sorgenti} cioè da una languida inu- 
tile congiura di due furbi che si espri- 
mono' e pensano bassamente , e da un 
tessuto d’ insipidi e freddi amori subal- 
terni di sei personaggi de’ dieci che en- 
trano nella favola Sventuratamente 
questi difetti no menano al fine delP 
azione senza interesse e con molla len- 
tezza } e ne riempiono tutte le pause . 
Or lentezza , languore ^ amori insipi- 
di , bassezze ed espressioni comiche } 
degradano sì bene una tragedia ^ ma 
non la rendono irregolare ed assur- 
da come pretese 1’ esgesuita lodato ^ 
il quale cadde nell’ eccesso contràrio 
•di un Encldopedista , che nell’ arti- 
«jolo tragedie la chiamò le chef d' ou~ 

vre 
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vre polir la regularith , V elegan^ 
ce y la poesie ^ et V el'evatìon des seri- 
timens * Noi vedremo nell’ analisi che 
ne faremo, che questa elevazione di sen- 
timenti è denigrata dalle basse espres- 
sioni di Sempronio e Siface , e che i 
freddi amori di sei personaggi che ge- 
lano' l’azione principale , non permet- 
tono che col medesimo enciclopedista 
si creda il Cafone di Adisson la piece 
plus belle qui soit sur aticun theàtre. 

Non v’ha scena deiratto f che non 
si aggiri su gli amóri di Porzio , di 
Marco di Giobafc, di Marzia , di Lu- 
cia , di Sempronio, o sulla congiura- tra- 
mata da questo scellerato con Siface 
che gli rassomiglia^ L’atto poi teiminà 
air inglese, cioè con una poetica com- 
parazione compresa nell’ originale in sei 
versi di una corrente imbrattata daf 
fango per le piogge , che' poi si affina 
e per via diviene limpida come spec- 
chio , 

Mijiettendo ogni fior che a riva cre- 
sce ^ 

■■£ nuovo del nel suo bel sen ne mo- 
,Stra^ Dal- 
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Balla scena quarta dell’ atto II , in etti 
Giuba mauìfesta a Catone il proprio 
amore per Marzia , tutto il resto si ag- 
gira su i maneggi di Siface e Sempro- 
nio pieno deir idea di conseguir Marzia 
che desidera bassamente . Di più ia 
mozzo a’ modi famigliar! e talvolta in- 
decenti di questi due malvagi frammi- 
schiansi improjiriàraente alcune poetiche 
immagini con intempestiva sublimità li- 
rica espresse . Tale è quella in cui Ca- 
tone è paragonato al monte Atlante ; 
tale l’ altra con cui termina anche quest' 
atto distesa in sette versi de i deserti 
di Numidia che scherzano per l’ aria 
in fieri giri , e ravvolgono l’ arena, ed il 
viaggiante ^ secondo la traduzione del 
Salvini , 

^ se d intorno V arido ermo scorge 

Levarsi tutto , e dentro al polve- 
roso 

Tprhiìi rapito ed affogato muore. 

Tre prime scene non brevi dell’ atto TTl 
si occupano intorno agli amori gelati, 
e fuor di te’mjTO di Marco , Porzio e 
Lucia 5 viene Sempronio con i con- 

dpt- 
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idottleri doli’ ammali namento dissipnt.6 
dalla presenza di Catone j in seguito Si- 
face € Sempronio si trattengono su’ lo- 
ro disegni e sulla diserzione della ca- 
valleria Numida . E mostrando Sem- 
pronio qualche pena di lasciar Marzia, 
Siface se ne maraviglia 5 ma P altro ris- 
ponde , om se credi eh’ io 1’ ami : 
Strìngere io bramo sol V altiera 
donna , 

E piegar V injlesrìhile al mio foco. 
Fatto ciò , la rigetto . 

Egli determina di rapirla travestito con 
gli ahi ti di O'vahdi. Bella pensata^ di- 
ce egli stesso, gran gioja avrò jiel te- 
jaerla traile braccia 

Con beltà accesa e scarmigliale 
trecce i ' 

e soggiugue , per terminar 1’ atto con 
lina comparazione lirica di Plutone che 
rapiva Proserpjna conducendola all’ o^ 
tfcuro dell’ infèrno , 

E torvo sorridendo lieto andava 
Carco del premio suo ^ ne inv in- 
diava • ‘ 

J1 firmamento e il suo bel sole a 
Giove , ‘ Non 
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Kou sono dunque i tragici Italiani del 
5ecolo XVI quelli soli che adoperano 
ornamenti epici .e Jirici che fanno .ar- 
ricciare il naso a i critici spigolistri am- 
miratori ciechi anco delle frascherie stra- 
niere , giacché due secoli dopo ne tro- 
viamo nel poeta de' savii Adisson . 

Seguono nell’atto IV i soliti amori. 
Sempronio mascherato viene a rapir 
Marzia dicendo 

La lepre e al covo , V ho sin qui 
tracciata . 

Si batte con, Giuba, ed è ucciso. Mar- 
zia ingannala dalle vesti crede che l' 
ucciso sia Giuba , il quale stando da 
parte dalle di lei querele comprende di 
essere amato. Cosi procede quest’atto 
sino a una parte della scena quarta . 
Ma il rimanente contiene un tratto forte 
e patetico insieme ed opportuno a dis- 
viluppàre il carattere veramente roma- 
no dì Catone ,. 

L’ atto V coll’ indicata ultima scena 
dei IV forma il grande di questa tra- 
gedia«. Strana cosa è certamente che 
il Adisson non ablna .schivato 

* ... ué 
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jìè gli abusi della scena tragica france- 
se vCd inglese riguardo agli amori , nè 
i soliloquii narrativi , .come è quello 
di Sempronio nella scena terza dell’ at- 
to I , nè la mancanza d’ incatenamemo 
delle scene ad oggetto di non lasciar 
.voto il teatro ^ come avviene più di 
una volta nel C.atone ‘ 

Rilevasi dall’ esposte cose che non 
ebbe torto il giudizioso Conte di Cale- 
pio in censurar nel Caixìne le figure 
troppo poeticbe che ne guastano talvol- 
ta la gravità , . .e verità dello stile , la 
peripezia malamente sospesa con intem- 
pestive scene dì persone subalterne , i 
freddi intrighi d’umore, e più altri di- 
fetti che .oflendono P arte rappresenta- 
tiva . IVon ebbe torto 1’ esgesiiita An- 
dres nel riprenderne la njal intesa cos- 
pirazione , gl’ inopportuni freddi con- 
tinui .e complicati amori , ed alcune 

eS"* 


(a) NelPatto UT scena terza partiti Marco 
e Porzio ; neU’atto IV scena prima partite 
Idarzia e Lucia , e ne^la scena terza. 
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espressioni l)asse . Non elìLe torto il 
Voltaire , che ne disapprovò le scene 
staccale che lasciano il teatro voto , gli 
amori freddi ed insipidi , una cospirazio- 
ne inutile . Ebbe però torto 1’ enciclo- 
^pedisla encomiatore del Catone non 
:Solo nel reputarla la più bella tragedia 
"•che siesi veduta in qualunque teatro , 
ma quando si accinse a difendere scon- 
sigliatamente i languidi amori univer- 
salmente disapprovati . Ed ebbe magv 
giormente torto per la ragione che ne 
yeca , cioè che E amore di Marzia è 
degno di una vergine romana , e che 
Criuba ama- in Marzia la virtù di Ca- 
tone . In prima è da avvertirsi esser 
questa una risposta particolare ad una 
censura generale fatta per gli amori su-, 
balterni , non di Marzia e Giuba solr. 
tanto 9 ma di sei personaggi • Di poi 
r enciclopedista fece una risposta , in 
cui perdè di vista T oggetto vero della 
tragedia , il commuovere col terrore , 
e la compassione . Ebbe parimente tor- 
to lo stesso osservatore enciclopedista 
in lodar tanto la risposta di Porzio da.* 


( 
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ta a Sempronio nella scena seconda 
dell’ atto I : 

Ah Sempronio , vuoi tu parlar cT 
amore 

A Marzia or che la vita di suo 


padre 

Stà in periglio ? Tu puoi carezzar 


anco 

Una y^pitale pallida tremante 

Che già miri spirar la santa Jiam'^ 
ma , 

È nobile qnesta immagine di una Ve- 
stale, e ben collocata in bocca di un 
Bomano . Ma Poraio che parimente ama 
mentre la vita del padre stà in periglio^ 
non reca una ragione che dovea inter- 
namente riraproveraigli la propria de-* 
bolezza? E per finirla ebbe pur torto 
il sign. Andres in affé^rmare che Uol- 
taire .la stimava una tragedia scritta da 
capo a fondo con nobiltà e politezza. 
Voltaire preferì il personaggio di Ca- 
tone a quello di Cornelia del Pompeo 
di Pietro Cornelio esaltò la saldi-, 

mità, 1’ energia e V eleganza del Cato^ 
jie ^ ma ne. rilevò , come abbiamo os- 

Tom.rin q «r. 
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servato , molti difetti , e conchiuse che 
la barbarie et V irregulierete du theiU 
tre de Londre ont percejusque dans 
la sao^e.sse de Addisson . J^on debbo 
lasciar di ossei’vare che il merito emi- 
nente di questo scrittore è nblla gran- 
dezza de’ sentimenti e nella forza ener- 
gica dell’ espressioni che non mai si 
smentisce in tutti i persona|^i 5 e che 
1 ’ espressioni che mancano di elevatez- 
za e sono piuttosto comiche che tragi- 
che , appartengono unicamente a Siface 
e Sempronio^ personaggi che Adisson 
volle rendere bassi fi disprezzabili d’ 
ogni maniera . 

Or vediamo ciò che soprammodo nel- 
la storia teatrale contribuisce ai progres- 
si del gusto nella gioventù , cioè le bel- 
lezze piu che i diletti de’ componimen- 
ti , che è la parte nobile della criti^ 
inaccessibile a i freddi ragionatori pri- 
vi di cuore ^ 

' Se non diciamo come 1’ enciclopedista 
che questa tragedia sia un capo d o- 
pera e la piii bdla di cfualuncjue tea^ 

tro^ ravvisiamo pure nel Catone di- 
... . i ' pin- 
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j)lnto da Adisson quel gran Romana 
Ideila storia che solo osò contendere 
colla fortuna e colla potenza di Cesare 
e prolongare i raoipenti della spirante 
libertà di Roma, quell’ ;/pmo grande^ 
per yalenni .dell’ espressióne di Pope^ 
Che lotta col destino 
Traile tempeste , e grandemente 
cade 

Misto a mine di cadente stato . 
Nella scena quarta alla forza e destrez« 
za del corpo lodata da Siface ne i Nu- 
midi è vagamente còntrapposta 1’ arte 
di 9 di dettar leggi , di render 

V uomo qll^ uomo amico , propria d^* 
Romani, ^ 

L’ atto li ba maggiore interesse per-? 
chè animato dal carattere dì Catone . 
Sempre giusto , senza timore , sen?a\ 
impeto , tutto della sua sapienza egli 
'riempie il picciolo suo senato . Non si 
trasporta con Sempronio, ma non ce- 
de con Lucio , e conchiude nobilmente; 
i$iam sempre a tempo a chieder le ■ 
catene • 

q[ 2 ,Per^ 



' Perche un punto anzi tempo ca^ 
ària Roma? 

La scena con Decio legato di Cesare 
è in quest’ atto il trionfo del carattere 
di Catone . Cesare ( dice il legato ) 
vuol essere amico di Catone y propone- 
tene il prezzo' e le condizioni . Che li-^ 
cenzii ( risponde tosto Catone con ma- 
gnanimità ) 

Le legion , la libertà alla patria 

■ Réstituisca, i falli suoi sommetta 
Alla censùra pubblica j e sì stiasi 

■ Alla sentenza d" un Roman Senato. 
CtCei faccia questo'^ éd è ‘ suo a- 
. mico' Caio . 

Aggiugne che allora poi, per non farlo 
perire, egli stesso monterà su i rostri 
per ottenergli il perdono . Questa gran- 
dezza di pensieri e di espressioni me- 
ritò r approvazione del gran Metastasio, 
che in simil guisa se T appropriò emu- 
landola nell’ abboccamento di Cesare e 
Catone : 

Lascia délV armi 
V usurpato comando : il grado ec- 



Di Dittator deponi : e come rea -, 
Rendi in carcere angusto 
Alla patria ragioni de' tuoi misfatti. 
Questi ,, se pace vuoi , saranno i 
patti . 

Cesare 

Ed io dovrei . , \ , 

Catone 

^ . Di rimanere oppresso 

Non dubitar , che allora 
Sarò tuo difensor . 

Tu solo non basti , gli dice Cesare, 
ed io potrei 

/ giorni miei sacrificare invano . 

Catone 

Ami tanto la vita , e sei Romano? 
La scena quinta dell’ atto III, in cui 
Catone con dignità ^seda colla presenza 
sola r ammutinamenip , rende all’ azio- 
ne la gravità che le tolgono le troppe 
scene di amori tanto più intempestivi, 
quanto più si avvicina l’ esercito di Ce- 
sare, e la mina di Catone è imminente. 

Dopo la languidezza del IV atto già 
riferita un improvviso nuovo vigore mi- 
sto di eroico e di compassionevole chia- 

q 3 ma 
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ma tutta 1’ atténzione dal puntò clie sr 
enuncia la morte di Marco , Marco . . 
incomincia Porzio * . . e Catone l’ in- 
terrompe ; che ha egli fatto ? ha ab-^ 
handonato il suo posto ? No ^ dice 
Porzio ; egli si e opposto a' Numidi^ 
ed e caduta da forte . Son contento ^ 
dice Catone 5 egli ha fatto il suo do~ 
vere 5 Porzia , quando ia morrai fa 
che la di lui urna sia pasta Olinto 
alla mia . È condotta in iscena il cor- 
po di Marco , e Catone gli va incon- 
tro dicendo, PPelcome mi 5 ora^”ben-- 
venuto , mio figlia 5; ponetelo' alla mia 
presenza , lasciate ch’io èonti le sue 
ferite ; chi non torrebbe esser questa 
giovane? Disgrazia grande non poter 
morire che una vqlta sola ” ! Questa 
scena si accolse con ammirazione in 
Londra ^ e in alcune città d’Italia. As- 
sicurava però Voltaire a fnilord £0-^ 
lingbrooke che in Parigi non sr sareb- 
be sofferta . Catóne volgendosi a i cir- 
costanti che piangono , amici , dice 
voi piangete per una perdita privata? 

- £0^ 
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Roma e quella che chiede il no- 
stro pianto . 

» Konia nutrice di eroi , donna del mon- 
do , Roma non è più / Oh libertà / oh 
•virtù / oh patria I Tatto è di Cesare! 

Per lui i votati Decii ^ 

I Fàbii cadder j vinser gli Sci- 
pioni - 

Anco Pompeo pugno per Cesar ! 
i maggiori 

Non lasciar altro a vincer che la 
patria , 

Questo gran sentimento non isfuggi al 
Metastasio j ed ecco in qual guisa T 
espresse nella mutazione delR ultimo at- 
to del suo Catone : 

Ecco soggiace 

Di Cesare aW arbitrio il Mondo 
intero . 

Dunque ( chi 'I crederia ? ) per lui 
sudaro 

Gli S cipioni ^ i Metdli 1 Ogni Ro- 
mano 

Tanto sangue verso sol per costui ; 
E t istesso Pompeo pugno per lui l 
Misera libertà , patria infelice t 

q 4 


Digitized by Google 


( ) 

Ingratissimo figlio ! Altro il valore 
JSun ti lascio degli avi 
Nella terra già doma 
Ufi, soggiogar che il Campidoglio 
e Roma ! 

'Adissoii senza punto indebolire la fer- 
mezza del suo eroe sa colle disposizio- 
ni da lui date per la salvezza degli a- 
' mici trarre certo patetico di nuova spe- 
cie che commuove ed interessa . Egli 
dice addio agli amici ^ indi conchiude: 
N appressa il vincitor , di nuovo ad- 


dio . 

* Se mai c incont rerem ,, c'incontre- 
remo 

In pili felici climi e in miglior 
spiaggia 

IP Cesar non fìa mai a noi vicino . 
3Veir atto V la prima scena .filosofica è 
un prodotto del dialogo di Platone sul- 
r immortalità dell’ anima . Perche V 
alma ( dice Catone col libro di Pla- 
tone alla mano e colla spada sguainata 
davanti ) ' . 

Ritirata in se stessa e impaurita 
Alla distruzion aombra ^Jugge? 

È 
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È la divinità che muove dentro j 

Il cielo "è quel che L'avvenire ad-- 
dita , 

E alt uom V etemitate accenna e 
mostj-a . 

Eternità ! pensier grato e tremendo! 
Il sonno poi gli aggrava gli occhi , ed 
egli vuol prima soddisfare a questo bi- 
sogno del suo corpo , e dice , 

Colpa o timore 

Svegliano aìtnii , Caton non gli 
conosce, 

A dormire o morire indifferente . 
Catone poiché si è ferito conserva mo- 
rendo la sua grandezza d’ animo non 
meno che la tenerezza verso* gli amici, 
pe i quali egli cerca se può far qual- 
che cosa negli ultimi momenti . Sul fi- 
nire gli sopravviene un dubbio sull’ a- 
vere troppo alTrettàto , forse per quello 
che nel medesimo dialogo di Platone 
s’ insegna , cioè che vieta il sommo 
Imperante di sprigionar lo spirito prU 
jna di un suo decreto. 

O numi voi 

Che penetrate il cuor dell uomo e 
i suoi ^ In-* 
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Intimi movimenti ne pesate f 
Se fallito ho ^ a me non V impu-^ 
tate . ■ 

' I migliori erram buoni siete ^ e . . 
. , ohi 

Egli spira qual visse grande e virtuoso 
prima della libertà . Ed ecco quanto 
secondo me ha di pregevole la tragedia 
del Catone » S’ essa non discendeva da 
tanta altezza sino a Sempronio e*8ifa- 
ce , Adisson avrebbe Ibrse nociuto 
air arte togliendo a’ posteri ogni speran- 
za di appiessarglisi . De’ grandi ingegni 
giovano ancor le debolezze , Ad Omero 
che talora dormicchia- e mostra I’ uomoy 
dobbiamo ! Virgilit ed i Torquati . In 
francese compose m. D'eschamps' una 
tragedia di Catone più regolata nell’e- 
’conomia j ma noi! meno carica di parti 
accessorie che soprafTanno 1’ azione prin- 
cipale e la rallentano, e' deturpata nel 
carattere di Cesare che rappresenta in- 
namorato . 

L’ amor della patria y della virtù e 
della libertà regna parimente nelle tra- 
gedie di Niccolo Ro%ve encomiatore & 
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SCI ’ittore della vita di Shake.^ectr, Nac-» ' 
que in Devonshire nel 1672 e mori 
in Londra di anni quarantacinque nel 
1727 * Regolare neir economia , felice 
nella dipintura de* caratteri , puro nella 
lingua , nobile ne* sentimenti y quest* 
autore si novera in Inghilterra tra’ mi- 
gliori tragici » Le più applaudite sono; 
la Suocera^ ambiziosa^ ed il Tamer-^ 
lano amalo con predilezione dal pro- 
prio autore * 

Il celebre Giorgio ViiUers duca 
di Ètickingam fautore de’ poeti Inglesi 
compose due tra^die, il Cesare , ed il 
Bruto regolari e non imbrattate da fred- 
di amori . Egli scrisse ancora una com- 
njedia applaudita il Rohersaly ossia la 
Ripetizione delle parti , in certo mo- 
do rassomigliante alle Rane di Aristo- 
fane w ' 

Edoard Joung amico e socio ne* ■ 
lavori letterarii di Switf^ Papere i?i- 
.chardson , ed anfore delle JSotti lu- 
gubre poesia sepolcrale , scrisse ancora 
tre tragedie , il Busiri tradotta' in Fran-? 
eia da m, la Place , e rappresentata 

con 
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cen appiauso 'sul teatro di Drury-Lane 
nel 1719, la Vendetta uscita al pub- 
blico nel 1721, ed i /Va/eZ// che com- 
parve nel 1753, riputata inferiore alla 
seconda per lo stile , ma meritevole 
d’indulgenza come frutto di un uomo 
pervenuto agli anni sessantanove del- 
r età sua . 

Savane sventurato figlio dell’ inu- 
mana contessa di Macchjields, la cui 
memoria eccita il fremito dell’ umanità, 
privo d’ ogni umano soccorso coltivò 
fralle miserie la poesia . Contando di- 
ciolto o diciannove ì^ni di età si acqui- 
stò qualche nome con due commedie, 
la Donna e un enigma , e T Amor 
mascherato . Scrisse poi aggirandosi 
senza tetto e senza fuoco per le strade 
e per le taverne, la tragedia intitolata 
Tommaso Oversbiiry . Egli nacque dal 
nominato mostro nel 1698, e per ope- 
ra della stessa barbara madre morì in 
carcere nel 174^ • 

Il famoso Tompson allievo di A- 
disson nato nel 1 700 , e morto del 174^» 
chiaro pel noto poema delle Quat- 
tro 
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tro stagioni , non acquistò mi norl ap- 
plausi colle sue tragedie , nelle quali 
si allontanò ugualmente dal sentiero 
<ralcato da Shakespear ^ e dal gusto 
di Adisson , Le sue tragedie Sofo- 
nisba , Agamennone , Alfredo , Co- 
rioiano furono dal pubblico assai bene 
ascoltate . Si replicò per più anni con 
applauso Sigismonda e Tancredi tra- 
gedia ricavata da una novella del ro- 
manzo di Gii Blàs , la quale in Fran- 
cia s’ imitò dal Saurin con la sua Bian- 
ca -e Guiscardo ^ eà in Italia dal con- 
te Calini colla Zelinda f dal conte Man- ^ 
zoli con Bianca ed Errico , e dal sig; 
Ignazio Gajone coli’ .* Ma la 
nazione malcontenta di Tompson per 
altri motivi, non volle ascoltare Edoar- 
do td Eleonora pubblicata nel 1739* 

' Il sig. Home iorse 'tuttavia vivente 
che altri chiamò Huine , compose due 
buone tragedie , l’ Agis e Douglas , le 
quali da’ suoi compatriotti non menò 
che dagli esteri- che le conoscono , ven- 
tiero concordemente applaudite - * • ' 

Denny nemico di Pope «crisse -Ifi 

buo- 


I)nono stile una tragedia regolare inti- 
tolata Appio e Virginia , argomenta 
che ha un solo punto interessapte , ^ 
per ciò poco atto a tener sospeso P a-^ 
scoltatore per cinque atti senza un’ar- 
te sopraffina. Un’altra Virginia com-- 
pose la sigrjora Brooìfe , di cui favel- 
lò nel Giornale straniero di Parigi 
La Place nel 1767^ Ingrazia delses-r 
so per altro i giornalisti Inglesi trat- 
tarono non indulgenza l’ autrice , la qua- 
le trasportò anche in inglese il Pastor 
fida . Non ;godè del medesimo favore ' 
r autore della tragedia 1 ’ Amore ed il 
Dovere , ed ebbe fa mortificazione di 
vederla rifiutata da i direttbri di ambi 
i teatri , ed accolta con disprezzo , poi- 
ché fu impressa . ILJgual destino toccò 
air autore della tragedia di Atelstan . 
Una efiuier^ guerra critica si appiccò 
per essa trai!’ autore ed un censore ge- 
loso , cui forse appartiene la parodia 
di Atelstan intitolata Turncoat , vol- 
tacasacca .. Tfirncoat , Atelstan , ed i 
loro meschini autori , tutto si perd^ 
ben presta jiel nulla . . * 
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Errico Brooke diede alla scena in- 
glese una tragedia di Gustmfo TVasa^ 
ossia il Liberatore del suo paese , la 
jq^uale 4 al sig. Eu Clairon autore di una 
tragedia di Cromwel si tradusse leli- 
.cemeute in prosa francese , e fu impres- 
sa in Parigi nel 1766 L’ argomento 
.del Gustavo inglese non si aggira , co- 
me .quello del Piro» 5 intorno alP amo- 
re , ma tutto riguarda la libertà , per 
la quale ha solo .combattuto Gustavo . 
L’ azione è. ben condotta e trattata con 
energia, e i caratteri si sostengono con. 
nobiltà , e si esprimono con forza . 

L’ Andromaca di Bacine si tradus- 
se tla Phiìipps di cui motteggiò Pope 
nella Dunciade . Smith ne tradusse la 
Fedra , ma vi congiunse anche T in- 
trigo, del Bajazette del medesimo tra- 
gico francese , Il più grazioso si è , che 
Smith si vantava di aver tutta la sua 
filastrocca ricavata dall’ Ippolito di £n- 
ripide (a) . Hiìle tradusse la Zaira 

eoa 


^a) Vedi il tomo I dell’ jE’co/5 d^ liiteraturt* 
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ton pocbe aIterazÌQ/?/ . Cibher, ffoad^ 
ly, Farjuaj'^ e qualche altro, com- 
posero varie' tragedie che si trovano 
sella collezione de’ quaranta drammi 
ssciti in Londra rjel 1762 col titolo di 
Teatro Inglese . 

'Negli ultimi fogli periodici del se- 
colo X. Vili si lodano due tragedie pub- 
blicate in Londra sei 1788, cioè la 
Sorte di Sparta , ossia^ i Re Rivali j 
cd il Reggente . Appartiene la prima 
alla parente di Gay Mìstriss Cowìey^ 
e rappresenta la rivalità pel trono di 
Leonida e Cleombroto , e le angustie 
della virtuosa Chelonice figlia del pri- 
mo , e consorte dell’ altro . 11 Reggetta 
te del sign. Barthìe Graathead rap- 
presentata in Drury-Lane si dice ben 
condotta ed interessante ^ ma i perso- 
naggi subalterni parlano in essa in pro- 
sa , ed i principali in versi , giusta 
r antica usanza de’ tragici inglesi . 

l)dr opera sulla Tragedia Italiana 
■dell’ amico Cooper fValker rilevo tre 
altri tragici della Gran Brettagna, Ox- 
Jord^ Ravenscrqft y e Preston, Lord 
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Oxford compose^ la Madre 
sa tratta o da’ racconti della Regina di 
IV avana, o dalla novella 35 della II 
|)arte del Randelli , in cui racconta che 
un gentiluomo sposa una propria so- 
rella , e figliuola a un tempo senza sa- 
perlo. Oxjord conduce artificiosamenC 
te la sua tr|gedia . La Contessa p^ 
corso di quattro atti manifesta il suo 
pentimento , e fa ammirare varie sue 
azioni lodevoli , ignorandosi tuttavia il 
suo delitto . Ma nell’ ultimo atto in un, 
a!^ccessb di frenesia scoppia la verità , e 
l’orrore succede all’ ammirazione . If 
’JValkèr la chiama tragedia inimitabile^. 

Là tragedia di Ravenscraft s’ intito- 
la Tito Andronico , ovvero il Ratto 
di Lavinia . Atroce ih ogni senso . 
Nuova Medea l’ Imperatrice trafigge il 
proprio figlio. Il Moro che l’ha sp1n-‘ 
ta all’ eccesso esecrando , applaude al 
colpo della spietata madre . Mi ha su- 
perato , dice , nell’ arte mia 5 di me più 
fiera ha trucidato il figlio j me ’l porgi, 
lascia che me ’l divori . 

Dell’ Irlandese Preston si hanno due 

'Tom.VlIl r ua- 
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tragedie , la Rosmunda e Messene li- 
bera . Trovasi la Rosmunda fralle di 
lui Opere' postume pubblicate in Du- 
blin nel 1793- b l’argomento stesso 
della Rosmunda del Rucellai , se non 
che r Irlandese la mostra nell’ atto V 
rea di adulterio , e l’ Italiano la pre- 
^rva dalla prostituzione , ^ dall’ assas- 
sinamento . Il commenta 

r eccellente dipintura de’ caratteri del 
cupo Corrado , del magnanimo Astol- 
fo , e della tenera ^Adelaide . L’ argo- 
mento della sua Messene è appunto 
X Aristodemo di Carlo Dottori j ma i| 
tValkér esalta quella del compatriòt- 
ta , come piit ricco di poetiche. beUez- 
' ze , e di più forte interesse . Il leggip. 
tore avrà cura , di confrontarle , giac;chè 
a" me sinora non è dato di poterl^)eg- 

i ! ■ .' . ‘ir * • * .-.1 

. ■ . * ■ - li ■ ! 


ili. 
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II 

Abbozzo di tragedia Ersa 
' o 'Cèltica . ^ . 

\ * 

yjLPpartiene alla Gran-Brettagna , al 

secolo XVIII , e alla tragedia reale una 
traduzione di un dramma in lingua er- 
sa pubblicata verso il 1762 (a). Udi- 
tolo è Cornala , che n’ è il personag- 
gio principale , L’ azione; è fondata stt 
di una tradizione conosciuta , ComallÉi 
figliuola del re d’ Inistore , e dell’ iso- 
le Orhney amando Fi«gal' figliuolo di 
Comhal lo segue in -abito • virile ,r È 
ravvisata da Hidallan seguace di Fitfi 
gài , il cui ‘amore avea eUa dislpfezzài- 
to . Fingai F avrebbe sposata se noli 
F impediva l’invasione 'di Caracul, che 
Sembra essere- Caracalla ih quale nelF 
anno 21 1 assàli i Gàlidouii . Fingai mar^ 

^ ' ■■ • r a ‘ ^ dà’ 

(t) Vedi il Giornate ttrdkiern^ delFab. Ari 
nel setteinbie' del arà^'X, 
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eia contro il nemico , e lascia Cornala 
in un colle , promettendo di rivederla 
la notte stessa rimanendo invita. Vin- 
ce , e spedisce Hidallari ad annunziar- 
le il suo ritorno . Il traditore le narra, 
che Fingai è, rimasto estinto . Il dolo— 
,re riduce Cornala agli estremi di sua 
vita. Torna l’amante vincitore, ed el- 
la . spira alla sua presenza . Eccone la 
traccia* . 

Dersagrena invita Melilcoma a depor- 
re r arco , e prender 1’ arpa essendo 
jterminata la caccia coll’ avanzarsi la not- 
te . Mtdilcoma mostra temere per la 
vita di Fingàhw Sopravviene Cornala 
che si meraviglia che le acque del fi u- 
me Carun corrano torbide e sanguino- 
se, e fa una preghiera alla luna . ^Ar- 
riva Hidallan .colla funesta falsa notizia. 
Cornala si scioglie in làgrime . Melil- 
coma dice j che ode un. suono verso 
Àrden , e che vede certo lume nella 
yalle. Ah , .dice Cornala, altri esser 
non può che il nemico di Cornala , il 
barbaro figlio del re del Mondo . . . 
O spiritQ .di Fì|ig4s vieni-, e d^lla tua 

cu- 
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nube regola 1’ arco di Cornala , ’sl che 
il tuo nemico cada come una ' lepre nel 
deserto . . . Ma che vedo ! Fingai vie- 
ne acoompagnato da’ suoi spiriti , . . 
Ombra diletta , vieni tu a spavientare 
insieme, e a consolare la tua Cornala”. 
Ella fugge dall’ amante credendolo estin- 
to . Giungono i Bardi , e cantano la 

M 'ttoria di Fingai j ma il loro canto è 
ferretto dall’ avviso della morte di 
Cornala . Fingai si dispera 5 Hidallan 
confessa il suo tradimento che ne ha 
cagionata la morte *, Fingai lo discaccia; 
i Bardi cantano le lodi di Cornala . 

Questo picciolo poema rassomiglia 
più ad un dialogo che ad un dramma; 
ma chi rifletterà al luogo , all’ entrate 
successive de’ personaggi , alla mesco- 
lanza del canto alia narrazione , vi tro- 
verà azione , spettacolo , movimepto e 
patetico . T ra’ Celti cacciatori chi avreb- 
be sospettato di trovare un informe 
idea della poesia scenica, mancante per 
altro di un piano , rozza , senz’arte , 
ma non priva d’interesse ?Ciò può sem- 
pre più rassodare quel che osservara- 

r 3 mo 
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mo sin dal principiò di questa istoria, 
che presto o tardi gli ^uomini raccolti 
in grandi o picciole famiglie sono trat- 
ti ad imitar per diletto più o m^pno im- 
perfettamente le azioni umane a secon- 
da del grado di coltura in cui si tro- 
vano . 

in 

Tragedia Cittadina . 

iScendiamo dalla tragedia reale alla 
picciola cittadinesca, Ja cui invenzione 
aj)p.artiene agl’ Inglesi , perchè qualcIiQ 
esempio che se n’ ebbe in Italia ne’ pas- 
sati secoli rimase obbliato . Giorgio Liì^ 
lo gioiellière di Londra , il quale mori' 
l’anno , imprese, a scrivere più 

d’.una di simili favole tragiche di per- 
sone private so'mmamente atroci , per 
le quali si ..è commiihi'cata alle scene 
francesi ed allemanne la smania di rap- 
presentare le- più rare esecrande scelle- 
ratezze che fanno onta all’ umanità . 

L’aiino 17.55 si rappresentò in Lon- 
dra la;, sua Fatai Curiosity , Fatale 
- . cu- 
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cunosilà . L’ Abate Arnaud che ne re- 
cò un estratto nel tomo VII della Gazr 
zetta^ letteraria dell’ Europa , ” noi , di- 
ce, non abbiamo potuto leggerlo senza 
esserne commossi , non già per quella 
tenera generosa pietà cara ai cuori più. 
sensibili, ma per certo tristo sentimen- 
to doloroso, onde l’anima rimane ab- 
battuta , lacerala , istupidita Eccone 
r argomento e qualche tratto . 

Wilmot e Aguese conjugi pejr fasto 
e per negligenza si trovano caduti nel- 
E ultima miseria . TJn di loro figliuolo 
savio ed onesto amante corrisposto di * 
Carlotta bella e virtuosa giovane ma 
n9n ricca , per non comunicarle la pro- 
pria indigenza , E abbandona con la pa- 
tria sperando di migliorare il suo sta- 
to nell’ Indie , e si sparge poi il romo- 
re di esservi morto . I di lui genitori 
sussistono stentatamente per gli scarsi 
soccorsi della stessa Carlotta . Wilmot 
che sino a questo punto non si è im- 
brattato di alcun delitto , vacilla sótto 
il peso dell’ infortunio , si pente di es- 
sere stato onesto senza frutto , e pensa 

r 4 
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ad ammazzarsi . Questa situazione è di- 
pinta con forza nella prima scena . A- 
. vendo disegnato di morire congeda l* 
affettuoso servo Bandai , ed tessendo 
egli vicino a partire Wilmot gli dice ; 
'Addio Ti arresta . Tu non co-- 
nosci il mondo , a me costa caro V 
averlo conosciuto 5 pria di separarci 
debbo darti un consiglio . . . a,sciu- 
gati gli ocelli^ o Bandai se piaiigij 
non potrò parlare » (Mi amico . Vuoi 
tu sollevarti ? vuoi mutar fortuna ? 
Lascia i libri , rinunzia Mia filosofìa^ 
studia gli uomini j questo solo studio 
ti basterà . T'u da essi imparerai a 
jiasconderC i tuoi fini e a prendere 
la maschera dell* onore e della pro- 
bità per arrivare al tuo intento a co- 
sto di chiunque sarà così sciocco di 
fidarsi della tua apparente onestà . 
Mi consigliate ( gli dice il servo ) a 
far quello che voi avreste vergogna 
di praticare . Ah f questa vergogna 
appunto ( ripiglia Wilmot ) mi ha ro- 
vinato , Io sono stato corrivo^ vorrei 
tue tu fossi più accorto j vorpei che 

tu 
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tif tmtlas.ù gli uomini come essi me- 
ritano , come hanno trattato me , co- 
me ti tratteranno , amico . . . Ap- 
profittati del mio consiglio^ e ricor- 
dati di questa leziorie . Osserva il 
mondo ^ e sii malvagio e felice'^ ad- 
dio \ 

Torna intanto il giovane Wilroot dal- 
r Indie con una cassetta piena di gioje 
d’ inestimabil valore, ed in abito india-^ 
no si presenta a Carlotta che trova te- 
nera e fedele e la riempie di allegrez- 
za . Intende lo stato de’ genitori 5 si ral- 
legra pensando che è in sua mano il 
sollevarli j ma vuol presentarsi loro al- 
la prima come un forestiere raccoman- 
dato da Carlotta . L accolto cortese- 
mente j ma parlandosi di un figlio che 
hanno perduto , mostrano essi tanto 
dolore, che il giovane inteii^ito temen- 
do di cagionarli una commozione trop- 
po viva col palesarsi in quel momen- 
to , si ritira per riposare , consegnando 
prima alla madre la cassetta con dire 
di guardarla contenendo cose preziose. 
Agnese maravigliata della fiducia dì quel 

^ fo- 
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foresileré è tentata dalla curiosità ad 
aprir la cassetta ; resiste alquanto , poi 
r apre e resta abbaccinata allo splendo- 
re di tanti diamanti . ricchez^ 

ze ( ella dice ) / Questo tesoro discac- 
cerebbe da ' questa casa V orrore che 
vi regna ci vendicherebbe del disprez- 
zo ingiurioso e della pietà piu ingiu- 
riosa ancora del mondo insolente . 
Esita, indi 'cede alla sugestione della 
necessità . Wilnidt padre viene per di- 
re che il forestiere è addormentato . 

Wil. Ma che miri, tu ? La di lui 
cassetta ! 1/ hai tu aperta l inde- 
gna cosa ! Se si sapesse . . . 

Agn. L chi lo saprà? 

Wil. Dobbiamo a noi stessi . , 

Agn. Dobbiamo vivere . Stà bene V 
essere ‘delicato a chi non ha 
pane h 

Wil. Si ha tutto ^ quando si vive 
senza taccia , e si ha coraggio, 
per morire . 

Agn. '/o non vo morire. 

Wil. Ma quali, mezzi hai tu di 
prolongar la 'vita ? ' ^ 

Agn. 
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Agn. Eccoli, 0ira questo tesoro. 

V\ il. Oh cielo! che dici?' vuoi tu. 
provarmi ? Ma bada Lene \ non 
v' è cosa più mostruosa che in 
certe circostanze il cuore umano 
non possa esser tentato ad ap- 
provare . 

Agnese dice che essi possono evitare il 
suicidio detestabile per mezzo di un 
delitto minore . Ella piange , ella gli 
rimprovera la vita passata. Wilmct si 
fa sedurre . Oh Arnese Agnese’^ ( le 
dice ) se vi e inferno , egli è giusto 
che noi vi siamo tormentati . Egli en- 
tra . Agnese lo seguila con gli occhi, 
ne descrive i movimenti che esprimono 
i di lui pensieri di pentimento, di tri- 
stezza 5 di furore . Il giovane Wilmot 
esclama dalla prossima stanza : eh pa- 
dre oh padre mio . Agnese atterritsi 
chiama, il marito . Arriva Carlotta , e 
intende l’ orribile delitto . Si sentono" 
gridi e gemiti . Agnese comprende di 
aver fatto uccidere il proprio figliuolo,, 
e grida forsennata : 
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Agli» Tutto muoja sopra la terra ’y 
perda il sole la sua luce j una 
notte eterna ingombri la specie 
umana y perche la nostra storia 
resti per sempre sepolta nelV ob- 
. hlio . 

Wil. Vane imprecazioni ! H sole 
continuerà a risplendere , e tut-. 
to compierà il suo- corso , intan- 
to che noi orrore e peso della 
terra saremo ridotti in polvere . 
Il nostro delitto , la nostra dis- 
perazione passerà di secolo in 
secolo per insegnare alle razze 
future , che il cielo irritato sa 
trovare certe vendette che V uma- 
. na mente non pub prevedere . 
Muori prima di me , non mi fi- 
do della tua debolezza . 

Jj amma2za , e poi si ferisce . 

Alla lettura di questo dramma orri- 
bile si crederebbe che l’ autore fosse 
stato un uomo di una tetra immagi na- 
* zinne e di un carattere feroce . Ma la 
regola di giudicar dagli scritti del ca- 
rattere deir autore non sempre è sicu- 
ra. 
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ra . Lillo era un uomo dolce, onesto^ 
di costumi semplici , amato e stimato da 
quanti il conoscevano . Prima di que-» 
sta Curiosila fatale egli compose Geor-> 
ge Bamwel o il Mercante di Lon^ 
dra , che rappresenta un personaggio 
nato con indole non prava che p#‘rò 
sedotto da una donna che ama , ruba 
il padrone , assassina un suo zio e be- 
nefattore, ed è impiccato. Questo ar- 
gomento è meno orribile del preceden-* 
te . La gioventù ed una passione eo* 
cessiva possono eccitare qualche pietà 
per un delinquente , là dove nell’ altro, 
nulla scema l’ orrore di una atrocità 
abbominevole conceputa à sangue fred- 
do per un motivo vilissimo . Lillo com- 
pose ancora un altro dramma , in cui 
una bella e giovane donna maritata ad 
un uomo ch’ella non ama , e schiava 
di un malvagio che ama , vieii ^dall* 
amante indotto . ad esser complice delL% 
assassinamento del marito . L’ autoro 
di un Dizionario de’ Poeti e de i Drarn^. 
mi Inglesi osserva ^cbe Lillo era feli-. 
ce nella scelta de’ suc^ argomenti . Que-^« 
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Sta scelta per gl’inglesi felice tale non 
sembra agli occhi de’ più giudiziosi Fran- 
cesi , Italiani e Sp.Tgnuoli(i Sempre di- 
remo che simili atrocità scelte a bello 
studio da’ processi criminali piu rari o 
inventati da chi ignora il segreto di 
commuovere e di chiamar le lagrime 
«u gli occhi con minor quantità di co- 
lori oscuri , potrà soltanto piacere in 
teatro al popolaccio che per aver la lib- 
bra men dilicata si dilètta dello spet- 
tacolo de’ rei che vanno al patibolo . 
Quanto poi alla raoiale istruzione, di 
grazia che mai può imparare da simili 
esempi un popolo , in cui passeranno 
molti e molti' lustri senza che in esso 
avvengano misfatti sì atrócemente com- 
binati ? DIcesi ■ che Lilto si prefigeva* 
la correzione de’ costumi , e supponeva 
che le sue favole potessero prevenire i' 
delitti grandi. Egli s’ingannava sul fi-' 
ne e sull’ effetto delle rappresentazioni 
sceniche. Non tocca al pubblico l’uf- 
fizio *di un esecutore di giustizia, eie' 
anime' atroci non si correggono' col tea- 
tro . M^dheur à la natio n ( diceva' 

fi- 
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filosoficamente 1’ abate Arnaud ) qui 
auroit besoiii pour corriger ses moeurs 
de semhlahes spectacles . . ^ 

Una favola seria difettosa per la me- 
scolanza comica è stata coltivata nel se- 
colo XVIII come ne’ precedenti in In» 
ghilterra . La nominata Miss Cowlei 
compose l’ Evasione^ , e lo Strata~> 
gemma della Bella . Mistrìss Moore 
scrisse Percy oltre ad alcuni drammi 
fiacri . 

. Egli è però notabile che ad onta di 
tanti ammazzamenti , di tanto sangue e 
di .tanti enoripi delitti esposti sul tea-{ 
tro inglese., ogni dramma è preceduto 
da un Prologo, rare volte serio, e se-^ 
guito , da un Epilogo ordinariamente» 
comico anche dopo i più malinconici 
argomenti . Sovente avviene qhe la stes- 
sa attrice, che sarà morta qella trage- 
dia, venga fupri co' medesimi abiti a- 
fajr ridere gli. spqttatpri . Un critico In-.j 
glese q^nsnra, seriamente questo co8t,u-> 
nje . degli epiloghi nazionali , pretenden- f 
do che per mezzo del ridifìolO'. che 
condisce 9 si distrugga il irut^ n^qrale 

■ Jel 
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del dramma . Ma perchè ciò? Che con- 
nessione ha r una cosa coll’ altra? La 
di lui tetra morale quanto tempo do- 
po della tragica rappresentazione per- 
mette che si possa rìdere ? Passiamo 
alla commedia . 


IV 

Commedia . 

IjA gloria della commedia inglese 
dopo del ìVycherley è cresciuta per 
le favole piacevoli e regolari del sign. 
Congreve morto d’ anni cinquantasette 
nel 1729 . Varie ne .compose tutte esat- 
te ingegnose e piene di ben descritti 
caratteri assai di moda tratti da ciò che ‘ 
dicesi gran mondo , avendo animati' 
con tinte vivaci e naturali gli uomini 
ben nati e male educati , falsi , doppi! 
e furbi in fatti , ma nobili , onesti e 
virtuosi in parole. Si ha di Congtevt 
parimente una favola tragica somma- - | 
mente applaudita , Va Sposa in lutto/ 

* Riccardo Sfede membro del parla- “■ ■ 

• - men- I 
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meato e eompagno di Adaissoìi neil* 
opera dello Spettatore Inglese scris- 
•se alcune commedie popolali ^ssai pre- 
giate . Era sua massima che i compo- 
nimenti teatrali debbano giudicarsi sul- * 
la scena e non impressi . Ma quanti di 
essi scritti pessimamente sono stati me- 
ritamente scherniti alla lettura , e non 
pertanto riuscirono di profitto a’ com- 
medianti nel rappresentarsi a cagione 
di qualche situazione interessante , o di 
un’ attrice accetta al pubblico ^ di un 
partito che mai non manca agl’ impo- 
stori ? Li chiameremo perciò buoni ? 
La massima òi Steele presa di traverso 
può favorire i Pradroni in pregiudizio 
de’ Racini . Quelle distance immense 
( diceva Voltaire con tutto senno ) 
entre un ouvrage souffert au theatre 
et un bon ouvrage! 

Nel 1733 si rappresentò in Londra 
Vi^vare del Moliere ben tradotto dal 
Fielding mlgEor poeta e più modesto 
di Shadwel . Il dialogo non è traspor- 
tato parola per parola ^ ma imitato eoa 
libertà moderata e abbellito da qualche 
Tom. Vili s im- 


( 274 ). 

imniagme , Questa commedia , con riu- 
scita assai rara in Londra , si ripetè 
sempre ^on applauso ben trenta volte 
in circa , 

Eduardo Moore nel 1766 fe reci- 
tare nel teatro di Drtiry-Lane la Fi- 
glia ritrovata , che si scioglie pe’ ri- 
morsi di una balia , e non lascia d’ 
interessare mal grado di tal disviluppo 
mille volte ripetuto. Tutto il resto- pe- 
lò può dirsi una filza di scene debol- 
mente «accozzate più. che un* azione ben 
combinata . Soprattutto il personaggio 
di Fadle basso triviale, poltrone, iu- 
lame , preferito in casi di una d^ma 
ad un colonnello xhe la pretende in 
moglie, ma che intanto a guisa di nn 
mascalzone è preso pel collo , scosso , 
minacciato , > cacciato or da questo or 
quello , tal personaggio così spregevole 
dispiacque al pubblico , il quale ob- 
bligò r< autore a toglierne tutto ciò che 
era episodico , Egli poi fcell’ impressio- 
ne lo produsse come T aveva scritto da 
prima , e con questo lasciò una pruo- 
va deli’ intelligenza del pubblico , e del- 

. , la 
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la propria indocilità ed imperizia . • 

Miglior pennello comico fu certa^ 
mento quello di Murpfiy autore dell* 
commedia la Maniera di fijisario va^ 
presentata nel 1761. Egli l’ accozzò co* 
materiali di due commedie francesi 
Pregiudizio alla moda , e la Nuova 
scuola delle (donne ^ ond’è .cher azio- 
jne apparisce troppo complicata . Il' leg- 
gitore si dispone nel tempo stesso agli 
eventi di Làvemore e di sir Consiani- 
e di madaipa Belmour . jVc risulta noa 
|)'ertanto uno’ scioglimento non infelice, 
ma da non compararsi però con altri 
che con un sol colpo mettono i fatti 
in tutta la necessaria chiarezza . 11 ri- 
dicolo di un marito amante ideila pro- 
pria moglie sènza aver coraggio di ma-* 
nifestarsi , è più rilevato nella favola di 
Murphy che in quella di La^Chaus-* 
see . Constant diviene totalmente piatìt 
cevole ■ .allorché parla con r' dolcezza alià 
moglie essendo «oli , ,ed alf^ta asprez# 
za ed umore al comparir de’ seiivi .^iìua 
tiosa è k dipintura di .^oro^che aspi** 
fano Ad eutnue nelparlayneato fatta da 

«a Con-" 
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Constant nella propria persona^. Che 

non ho io fatto per voi ( dice alla 
Bftoglie nella seconda scena dell’ atto II )? 
P^r darvi gusto non son diventato 
membro del Parlamento? Per essere 
diletto non mi son fatto vedere per un 
mese più ubbriaco del mio cocchiere? 
-Per soddisfare la vostra vanità iton 
mi sono esposto a tutte le insolenze 
di un popolaccio abbominevole? JSon 
metto noi a conto quella maladetta 
cicaiata che mi convenne incitare I Sa 
dio' come la pronunziai e come la 
camera l' ascolto ! Io non sapeva do^ 
ve mi avessi la testa . E che diavolo 
aveva io a fare col Pagamento? 

• Giorgio Colman traduttore di Te- 
renzio prodosse nel 1763 la Moglie ge^ 
Iosa commedia rappresentata in Dmry 
Lame, e comparsa in seguito per varii 
anni suHe scene inglesi . Vi è calore , 
brìo , ^dvacità . Il carattere della gelo<«. 
«a è; dipinto con verità e naturalezza . 
Bene espresso è pure quello di sir Henns 
rùstico;* occupato sempre de* suoi ca- 
vàUi'; ijiraziota nella pùiBataceoa dek 
*■ • ■ , • ' . 1* at— 
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P atto II è la genealogia, di una giumen- 
ta rilevandovisi il ridicolo dell’ ecces- 
siva passione degl’ Inglesi per le razze 
decloro cavalli . L’ azione non ha luo- 
go, di languire per la moltitudine de- 
gli* accidenti accumolati l’un sopra 1* 
altit> traiti in parte dal ronjanzo di Fiel- 
dìng . Si richiedeva però miglior de- 
strezza nel prepararli , affinchè pares- 
sero condotti dalla natura , e non dal 
bisogno che ne aveva il poeta . Quando 
1’ arte si mostra più della natura , lo 
spettatore si sovviene dell’ autore , lo 
vede passeggiar tra’ personaggi*, riflette 
alla realità, e l’ illusione della fantasia 
è distrutta . 

David .Garrìck il Roselo Inglese in- 
sieme col prenominato Colman lavorò 
al MatrÌTrwmo clandestino comnaedia 
in cinque atti rappresentata nel l'jSS 
con sommo applauso . E uiia favola rav- 
viluppata , in cui non si trascura la di- 
pintura de’cafatteri tutti. comici, e vi 
si veggono alcuni colpi teatrali die con- 
ducono Io scoprimento di un matrimo- 
nio segreto che ne forma il viluppo*. 
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A differenza delie commedie francesi 
ove trionfa un solo carattere princi- 
pale , rimanendo gli altri illuminati da 
una luce riflessa , in questa commedist 
tutti i personaggi hanno un colorito^ 
e un carattere vivace, e compariscofio 
a buon lume ^ IL suo merito principale 
consiste nella connessione delle scene ^ 
in una piacevolezza decente, e nell’ ele- 
' ganza dello stile . Colman e Gan'ick 
composero varie altre commedie ora 
uniti , ora separatamente . Appartiene 
al solo Garrick il Servo bugiardo^ la 
cui traduzione intera si trova inserita 
«el Giornale stmrdero di m^ La Pla- 
ce nel mese di^gosto del 1767 ^ È 
divisa in due atti, e scritta con ^isto 
e forza comica . L’ azione si rappresen- 
ta ,or .nelf appartamento »di, Gayless. 
giovane dissipatore ridotto alle ultime 
strettezze, ora m quello di Melissa da 
lui amata , la j quale lo crede tuttavia 
dovizioso . Vi si scorge qualche tratto 
ricavato dal Dissipatore del des-^Tou^. 
ches , specialmente nella prima scena ^ 
Le menzogne del servo Sharp ne for- 
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mano il groppo . I Costumi del Mon^ 

do grande è un’ altra commedia del 
Garrick , in cui non si dipinge fuori 
della natura ^ ma si vede I’ indole li- 
cenziosa del teatro inglese . Un marito 
offende la fede conjugale d’ accordo con 
una cugina di sua moglie , e questa se 
ne vendica^ rendendogliene il cambio 
Con un giovarle militare * Garrick fi-- 
gl idolo di un Francese rifugiato in In- 
ghilterra , ebbe per maestri il dottor 
Johnson e Colson di Rochester 5 e 
dopo avere esercitate varie professioni 
si uni al fine nel 174* com- 

pagnia comica , e per lo spazio di cir- 
ca anni quaranta fece la deliziale l’or- 
namento delle scene inglesi e mori 
d’anni sessaniatre in Londra nel 177^. 
Come attore Garrick non ebbe colà . 
chi lo pareggiasse j ebbe bensì chi ga- 
reggiò con lui . Cihber altro attore 
inglese di non poco grido credeva di 
non essere a lui inferiore . Ciascun di 
loro resse un teatro per qualche tem- 
po , ed ebbe un partito favorevole . 
Garrick alla lunga trasse a se tutti i 

s 4 vo- 
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voti , è sopraffece T emolo • Cihher^ 
tuttoché non mancasse eli talento , si 
vide ridotto ad esser capo di una com- 
pagnia subordinata , e poco accetta al 
pubblico ed a rappresentare componi- 
menti aiutali dalla musica e dal ballo. 
Egli con due dissertazioni su gli spet- 
tacoli che formano una spibie di sto- 
ria del teatro inglese \ sh lusingava di 
poter disingannare il pubblico sulle no- 
vità introdotte da Garrick , e sul di 
lui modo di rappresentare . Egli disa- 
cerbava così il proprio rancore , e Gar~ 
rick seguitava ad esser amato ed am- 
mirato. 

Volendo il sig. Kelly prestar qual- 
che omaggio al merito di questo atto- 
re , dedicogli una sua commedia la 
Kal.<;a Delicatezza rappresentata nel 
1768. Una fredda regolarità per qtìan- 
to comportano tre intrighi amorosi, un 
fiacco interesse, alquanti difetti, poche 
grazie , non poca noja j caratterizzano 
questa favola . Terenzio e Moliere , di- 
rò sempre , si leggono e si encomiano 
dapertutto y perchè dapertutt© oggi s’ i- 

mi- 
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im'lano sì poco? Nel i ; 8 1 si è impres- 
sa in Londra una commedia rappre- 
sensata in Drury-Lane thè Disipation 
la Prodigalità . Non avendone veduto 
neppure qualche' estratto , non saprei ' 
dire quanto ad essa convenga l’ aggiun- 
to di nuova , con cui si enunciò , non 
ostante che simile argomento, incomin- 
ciando da Aristofane , e terininando a 
des Touches e Garrick , sia stato ma- 
neggiato tante volte dagli antichi , e 
da’ moderni . 

Vuoisi parimente far menzione delle 
piccicle commedie , o farse possedute 
dagl’ Inglesi , nelle quali trionfa per lo 
più la satira , e la mimica buffoneria . 
Recheremo per esempio quelle di Dods- 
ley da lui intitolate Novelle , o Sa- 
tire drammatiche , e dedicale Do- 
mani essere cHe non esiste ancora . 
Una di esse è 'il Re ed il Mugnajo 
di Mansfield , di cui si fe parok nel 
tomo precedente . Nella scena nòna si 
trova un satirico ritratto della città di 
Londra che ne dà poco vantaggiosa ìdea„ 
ma che è il ritratto di più di una so- 
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cietà culla . Il Cieco di BetnaU Green 
( titolo che portava un’ altra favola an- 
tica del poeta Johnday del tempo di 
Giacomo I ) è un* argomento interes- 
sante pel contrapposto de’ caratteri be- 
ne espressi . Vi si vede dipinta a neri 
colori un milordo prepotente y ed un 
quatera ipocrita y i quali cercano di 
comprare , sedurre y e poi rapire una 
virtuosa fanciulla figlia di un cieco po- 
vero in apparenza . ‘ La Bottega di 
merceria ( hìjoiiterie ) è tutta satirica. 
Un merciajo vende satireggiando , e 
moralizzando con grazia f Per esempio 
egli alle dame e agli zerbini che ven- 
gono in bottega , presenta uno spec- 
chio y in cui ( egli dice ) la civettuo- 
la può vedere la sua vanità , la bac- 
chettona la sha ipocrisia y non poche 
femmine più bellezza che modestia , 
più smancerie che grazie , più spirito 
che fiuon senso , Presentando una scat- 
tola dice che è una rarità , perchè è 
la più picciola che trovisi in Inghilter- 
ra . Un cortigiano in essa può chiude- 
re 
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le (tuta la sua probità ^ un verseggia» 
tore tutto il suo danaro * 

Queste sono le tragedie , le eomme* 
die, e le farse del secolo XVIII, nelle 
quali si sono distinti al pari de'migUo- 
ri attori diverse attrici . Siccome T In- 
ghilterra può vantarsi di avere avuto 
in Gatrìck il suo Barott , così in ma- 
damigella C/Mer ebbe la sua Ze-Con- 
vrèur * Appena contava la Cibher di- 
ciotto anni della sua età , quando rap- 
presentando la parte di Zaira nella tra- 
duzione di IJillei, fe vedere alla nazic- 
nc certa sensibilità, spogliata da ogni 
caricalurà istrionica*';, ed ima declama- 
zione naturale siqp a’ suoi dì sconosciu- 
ta in quel clima , [Nella fine del seco^ 
Io trionfava sulle scene inglesi mada- 
migella Siddons eccellente attrice, alla 
quale tributano gì Inglesi tutti gli elo- 
gi! per la verità, l’espressione e T e*» 
nergia , che al loro dire ella possiedi^ 
eminentemente . Bisogna dire che le at- 
trici inglesi siano assai hen disposte al- 
la declamazione. Inghilterra ha van- 
tato priaia della Siddons e delia Cih^ 
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her diverse altre attrici stimabili . Do- 
po la Nelfy , cioè Elena Guyn attri- 
ce, comica sì cara al re Carlo II, fiori 
la celebre Ofields ammirata in vita, e 
sepolta poi accanto ai grandi poeti del 
éuo paese in Westminster . Quins , 
Davesport , Marshall , Betteron , Le- 
es furono parimenti attrici assai rino- 
mate . 

V 

Opera Inglese ed Italiana. 




On mancò alP entrar del XVIIl 
secolo quella specie di ^pera inglese cbe 
si chiamava mascherata , anche dopo 
della Circe di Carlo d’ Avena nt . La 
Bosamunda di Addisson fu una ma- 
scherata forse troppo da’ nazionali ap- 
plaudita . Il Giudizio di Paride , e la 
Semele di Congreve portarono pari- 
mente il titolo di mascherale. Milord 
Grandule che scrisse sull’opera musi- 
cale , una ne compose egli stesso , pren- 
dendo quasi per modello fra quelle di 

, Qui- 
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Qfiinaiilt r Amadigi di Gaula , é 
r intitolò gl’ Incantatori Brettoni . 

Gl’ Inglesi hanno avuta ancora un* 
opera buffa nazionale . Il Diavolo a 
quattro è una burletta musicale di ca-* 
ratteri comici ben combinati . Ma la 
più celebre in questo genere è quella 
del sig. Gay rappresentata nel 17284 
Il titolo è B^ggars' Opera ^ cioè 1 ’ O- 
pera del Mendico , e non già de’ Pe^ 
zeliti^ come la chiamarono alcuni Fran- 
cesi, ed anche il sig- Giovanni Au^ 
dres ^ impropriamente dandosi il titolo 
di pezzenti a’ ladroni facinorosi de’ qua- 
li in essa si tratta . L’ autore la chia- 
mò opera del Mendico , perchè nel- 
r introduzione finse che un poeta men-* 
diico r avesse composta , e presentata 
a’ commedianti . È un componimento 
di tre atti in prosa con sessantaiiove 
ariette da cantarsi . Incredibile è l’ ef- 
fetto che produsse in tutte le isole brit-« 
tanniche . In^Londra alla prima si re- 
citò 65 volte , e si ripigliò nell’inver- 
no , In Bath , in Bristol nel paese df 
’Gidles , in Iscozia , in Dnblia , si rap- 
, pre^ 
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presentò con insolito esempio or eia-* 
quanta , or quaranta , e non meno di 
trenta volte qi seguito , L’ attrice che 
rappresentò la parte di PoU ^ , che si 
chiamava Miss , divenne la de-» 

lizia <di Ijondra - Se ne scrisse la vita, 
se ne lodarono i bei motti , se ne fe- 
cero più ritratti , ed iiv fine sposò pub- 
blicamente il duca di Bulton uno de* 
primi signori Inglesi . 11 dottor Swift 
intimo amico di ■ nel suo Gcf.Zy 

lettiere non meno che il Pope nella 
Dunciade ., e che il pVarhurton nelle 
note che fece a questo poema satirico, 
r esaltarono come un capo d’ opera . 
JÈ una viva imitazione , e un rriratto 
naturale de’ più scellerati della società, 
essendone gl’ interlocutori spioni , tra-- 
dttori , ladroni di campagna e di città, 
bagasce le più impudenti , che abbrac-» 
ciando un loro amante lo disarmano, 

' e lo consegnano alla forza pubblica 
Il tutto è sparso copiosanlente di osce- 
nità , e di una satira mdita sopra tutti 
i ceti , non Tisparmiandosh i nobili , le 
dame, gli avvocati,. le ypersooe dicono 

te, 
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te , e anco i ministri di stato , 1 
quali ri sono paragonati n-i delatori de’ 
ladri ed .alle persone piu basse ed escr- 
arabili . A mirar la nostra professio^ 
ne ( dice l’ infame Pea^ham ritratto 
di Jonathan WJd impiccato in I/oii-’ 
jdra nel 1734 ) per oerto aspetto si 
pub chiamare disonesta , perche noi 
rassomigliamo a' ministri di stato rtfd 
dar coraggio a’ malvagi ^ affinché th - 
discano i loro amici. Il Mendico cue 
nell’ ultima scena torna in teatro col 
commediante, gli dice : Nel corso deW 
opera avrete notata la grande rassor 
ìniglianza che hanno i grandi co' ple- 
bei'^ è difficile decidere , se ne' cizii 
di moda la gente colta imiti i la- 
droni di vie pubbliche , ovvero se que- 
sti ladroni imitino la gente, colta , - 
Gay coropo^ poi una cquiinuazione 
dell’ Opei'a del Mendico che intitolò 
Pplly , Lord Ciambellauo non ne 
permise Ja rappresentazione 5 ma un^ 
numerosissima .soserfeione per farsi im<r 
primere lo compensò ampiamente . Il ri- 
putato Jjriovaiini Andres a^rm^ ch^ 

•PoU 
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PoUy e meglio condotta e più hitcrcs^ 
sante . Noi che non abbiamo ancor Ietta 
quest’ altra opera , non possiamo altro 
dire , se non che m. Patii traduttore 
delle opere > di Oay o di altri inglesi , 
iii fa sapere che Polly è fort h^erieu-^ 
re à son premier ouvrage . 

Oay nella sua Berggars' Opera mot- 
tegiò l’opera italiana introdotta in Lon- 
dra sin dal secolo X.VII , come dal 
capo al fondo tutta fuori della na- 
tura . La musica italiana ( dice lodan- 
dolo Swift ) è pochissimo fatta pel 
nostro clima settentrioi^Ie e pel genio 
della nazione . I motti di Gay , di 
Swift ^ di Dennis, fecero bandir dall* 
Inghilterra la musica italiana , preten- 
dendosi di averne corrotto il gusto , 
e cagionato nocumento àgli spetjtacoli 
nazionali”. Vi fu posciai^ richiamata ^ ma 
sembra che di tutti gli spettacoli sceni- 
ci 1’ opera italiana sia colà la meQO 
frequentata. Si spande nelle voci pro- 
digamente , e ben poco nelle decora- 
zioni e ne’ balli. I drammi, la musica, 
i cantanti* tutto chiamano dali’ Italia. 
• Si 
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Si concorre a questo spettacolo senza 
liaspoi'to. Non disgusta la nostra mu- 
sica ma le donne specialmente ( di- 
cesi nel libro francese intitolato Xon- 
dres ) non possono assistere senza riso 
a uno spettacolo, in cui un Ati o un 
Eutropio teatrale si vede rappresentar 
seriameni* Actaserse , Adriano , Enea j 
e quanto più codesti cantanti mal con- 
ci si sforzano di esprimere i loro af- 
fetti , tanto più si raddoppiano le risa 
feramliiili . In questa guisa la natura ma- 
nifesta avversione e disprezzo per una 
mostruosità che l’ ha oltragglat» per più. ; 
secoli . 

Per accennar qualche cosa della mu- 
sica stromentale di quel paese , dicia- 
mo , che sino al reguo di Riccardo 
cuor di leone era pressocchè selvaggia.. 
Questo principe la coltivò con certa 
felicità * sotto Blondel- suo maestro. 

La regina Elisabetta che amava la me- 
lodia e che vt^le spirare ancorà ascol- 
tando un concerto di musica , contri- 
buì agli , avanzamenti di sì bell’ arto , 
prendendone in parte il gusto dali’ Ita- ■ 

Tom.Vni X lia 
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lia dove fioriva . Nel passato secolo 
XVIII il famoso tedesco Heiid l cagio- 
nò in Inghilterra la rivoluzione che a- 
veva prodotto Un secolo prima in Fran- 
cia il fiorentino Lulli . Oggi gl’ Inglesi 
vantano una musica nazionale discen- 
dente dalla Tedesca , la quale è figlia 
deir Italiana . I concerti del Wax-Hall, 
e del Renelag ^ e quelli «che si dan- 
no nella chiesa di san Paolo , e i par- 
ticolari di tutta Londra , sono per lo 
più componimenti d’ Inglesi . 

♦ VI 

* Teatri materiali. 

I Teatri di Londra non son certa- 
mente i meno pregevoli dell’ Europa . 
Quello dell’Opera , Drury-Lane , e 
Coven-Garden’ hanno una immagine 
della scalinata antica nella platea , e 
de’ moderni palchi nell* logge . L’ edi- 
ficio deir Opera è un parallelogram- 
ma largo circa cinquanta* piedi parigi- 
ni e lungo trentasette sino all’ orchestra. 





Sono in essi iscritti undici scsdini per 
la platea , nell’ ultimo de’ quali si alza 
una loggia di pilastri isolati con varie 
scalinate, e su questa una seconda coL 
le sue scalinate . Sopra i lati della pla- 
tea attacciati aljL||^chestra si elevano 
quattro ordini di logge , delle quali 
ciascuna contiene tre palchetti , presso 
a questi sono per ogni iato tre colon- 
ne isolate di ordine corintio con tre 
logge negl’ intercolunnii , de’ quali o- 
guuuo ha tre^ palchetti 1’ uno sopra 1* 
altro destinati per la famiglia reale . Le 
ultime di tali colonne formano il pro- 
scenio , Dello stesso ordine èorintio so- 
no le due colonne isolate che si veg- 
gono nel fondo delle sceiJfe . Questo 
teatro non manca di scale , cowidoi e 
commodi ingressi . Dicesi però nel 
trattato del Teatro che traile ^^rie log- 
ge de’ palchetti e nell’ anfiteatro marh~ 
ca quel necessario ricorso delle linOe 
e quella concatenazione di partii dnn^ 
de rimlta P* unità e V armonia di tut- 
to /’ edificio . 

Di gusto e di capacità ^ somiglian- 
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te sono gli altri due teatri . Più armo- 
nia si scorge ia quello di Coven-Gar- 
den, in cui le scalinate si uniscono col- 
le logge , anche colle reali che sono 
ai due lati dell’ orchestra e del prosce- 
nio, ed hanno solo due colonne per 
lato . Non sono perfette porzioni di 
cerchi , ma di poligoni tanto la parte 
anfiteatrale quanto gli scaglioni della 
platea . Il teatro di Drnry-Lane verso 
l’ ultimo lustro del secolo XVIII sof- 
frì un incendio che Io distrusse e nel- 
-1’ ultimo anno di esso si pen#ò a riedi- 
ficarlo . 

- Tutti i^teatri di Londra hanno ac- 
cessorii commodi e nobili ^ benché per 
questa parie tronÀnsi in Europa diversi 
teatri che gli uguagliano ed alcuni che 
gli superano . 

Ma niun teatro del mondo ha pareg- 
giati \ eh’ io sappia , non che superati i 
teatri di . Londra in una decorazione 
altrove non più veduta , che dovrebbe 
accendere di. bella invidia ogni nazione . 
Una società dì marina destinata a for- 
aire à’ poveri- giovanetti i mezzi di fiir- 
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gli venire a Londra da ogni parte per 
apprendere il mestiere di jnarinajo per 
•uso de’ vascelli di guerra , vi fu stu»-' 
biiita verso la metta del • passato se^ 
colo . Contribuirono volontariamente i‘ 
membri di essa a sostenerla , ed il so-* 
vrano la soccorse con mille Mre ster»* 
line , ed il principe di Galles con quat- 
trocento . Concorsero ad aumentarne 
il fondo anche gli spettacoli .;|cenici, 
Grl’ impressarii prestarono gratuitamente 
la sala , c gli attori lasciarono in be- 
neficio della società le loro porzioni - 
In una delle rappresentazioni di Drury- 
Lane si raccolserp intorno a 271 lire 
sterline . Per mostrar poi al pubblico 
il nobil frutto delle di lei cure e dej 
patriotismo che univa gl’ Inglesi a man- 
tenere un’ opera così utile , si schiera- 
rono sul teatro 76 giovanetti, de’qua- 
i ^ niuno oltrepassava gli anni diciotto ^ 
è quaranta uomini provetti vestiti tut- 
ti dalla società . Che vaga pompa ! che 
decorazione invidiabile ! Oh chi potes- 
se congiungerla con gli ornati , le do- 
rature , i cristalli e le superbe illumi- 
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nazioni in 'tutti i popoli ché hanno 
mare e vagabondi ^ e che dovrebbe- 
rg approfittarsi . dell’ uno e degli altri 
per avere ,unji marina armata ed un 
commercio ! .„ 

. ^ Fine del Tomo Vili , / 
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